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Settimana «calda» a Montecitorio: dopo il dibattito 


sulla RAI-TV verranno al pettine i nodi delle riforme 


LA DC PREME SUL PSI 

per impedire il divorzio 

Andreotti mobilita i deputati de - Mercoledì la scelta sui lavori delia Camera - Elusive dichiarazioni del presiden¬ 
te dei deputati socialisti - La sinistra del PSI polemizza con la politica seguita dal partito neirente televisivo 


IL PERÙ 
ESPELLE 
LA MISSIONE 
MILITARE 
DEGLI USA 
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Centocelle : 
a migliaia 
respingono la 
provocazione 
dei fascisti 
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LA LEZIONE PEL P.S.I. 


D OPO ALCUNE ore di at¬ 
tesa impotente fuori 
della porta dove i capi-cor¬ 
rente, e altri personaggi in¬ 
nominati, decidevano sulla 
svolta e la sopravvivenza 
stessa del partito, il Comi¬ 
tato centrale del PSI è sta¬ 
to rimandato a casa. 

Nenni e Tanassi gli han¬ 
no impedito di discutere e 
di votare, e hanno guada¬ 
gnato un mese di tempo per 
cercare di riprendere il 
controllo della situazione. 
Questa è l'immagine che 
offre al paese, ai lavoratori 
e ai giovani < il socialismo 
democratico », Vogliamo dir¬ 
lo con chiarezza perchè è la 
verità, ma lo diciamo con 
un animo che non è quel¬ 
lo degli ipocriti maestri di 
socialismo che pontificano 
nella stampa dei padroni. 
E’ ben diverso. Essi cerca¬ 
no di intimidire e ricattare 
i « ribelli », di alimentare 
il qualunquismo, di scorag¬ 
giare c avvilire i militanti. 
Noi. no. 

Per noi — a diffeienza di 
Pietro Nonni — la crisi del 
PSI non si riduce a una 
lotta di potere tra capi-fa¬ 
zione. Questa c’è — lo sap¬ 
piamo bene — e ci sono i 
fenomeni di degenerazione 
politica e morale aggravati 
proprio dall’unificazione so¬ 
cialdemocratica, c'è la ten¬ 
denza del partito a fram¬ 
mentarsi in una serie di 
clientele e gruppi in lotta 
tra loro. Ala la crisi attua¬ 
le non si riduce affatto a 
questo. Devono averlo chia¬ 
ro i lavoratori che non 
hanno proprio nessuna ra¬ 
gione per cedere allo sco¬ 
raggiamento. 

La verità è che mesi e 
mesi di grandi lotte socia¬ 
li e politiche (il 19 mag¬ 
gio, il XII Congresso del 
nostro Partito) non soltan¬ 
to hanno costretto il pa¬ 
dronato e il governo a fare 
delle importanti concessioni 
economiche, ma hanno dato 
un colpo molto serio ai due 
pilastri su cui si regge l'at¬ 
tuale equilibrio politico con¬ 
servatore: l'interclassismo 

cattolico e firnificazione so¬ 
cialdemocratica. 

Ecco perche Tanassi mi¬ 
naccia la scissione e rii fat¬ 
to la prepara Eppure Man¬ 
cini e De Martino non in¬ 
tendono nemmeno uscire dal 
goiorno e andare oltre un 
centro sinistra « più avan¬ 
zato », ed è verissimo che 
essi pongono ancora il pro¬ 
blema dei nuovi rapporti 
con il partito comunista in 
modo assai ambiguo, persi¬ 
no strumentale. Ma Tanas- 
(e chi per lui) nel suo 
Istinto di classe rozzo ma 


sicuro sente che stiamo an¬ 
dando a una stretta, che 
una svolta matura, che i 
margini per la manovra ri¬ 
formista si sono ormai ri¬ 
dotti al minimo. Ecco per¬ 
chè non marcia. Riconoscia¬ 
molo: non per meschine ra¬ 
gioni interne di potere, ma 
per ragioni politiche e di 
classe. 

L A SITUAZIONE politica 
italiana sta mutando, 
dunque, e in modo pro¬ 
fondo e rapido. Questo è 
il fatto. Nel prossimo me¬ 
se assisteremo certo alle 
più spregiudicate manovre 
per impedire la formazio¬ 
ne nel PSI di una nuo¬ 
va maggioranza. Ricatti, lu¬ 
singhe, pressioni: tutto ter¬ 
rà tentato. Ma in nes¬ 
sun caso la situazione tor¬ 
nerà al punto di prima. 
Quanto a noi, non abbiamo 
contromanovre da tentare, 
ma solo un’iniziativa politi¬ 
ca aperta e chiara da por¬ 
tare avanti nelle nuove con¬ 
dizioni, non contro ricatti, 
ma azioni rii massa unita¬ 
rie da sviluppare nel paese. 

A chi fa appello alla no¬ 
stra responsabilità, tanto 
più grande in quanto sia¬ 
mo il partito che rappre¬ 
senta il nerbo dei lai ora¬ 
tori e la maggioranza della 
classe operaia, noi rispon 
diamo che i lavoratori e i 
loro dirigenti, abituati a pa¬ 
gare di persona, non sono 
mai stati per il tanto peggio 
tanto meglio. Perciò fare¬ 
mo tutto il necessario per 
sbarrare la strada alla con¬ 
troffensiva della destra e 
per favorire ogni soluzione 
positiva, ogni spostamento 
verso sinistra e in direzio¬ 
ne di un rafforzamento del¬ 
la democrazia 

Ma non siamo dei ciechi. 
»>iamo ben consapeioli del¬ 
la gravità dei nodi che de¬ 
vono essere sciolti e della 
radiraliz/a/ionc dello scon¬ 
tro politico e di classe che 
è in atto. Kiccarrio Lombar¬ 
di ripete spesso che la cri¬ 
si attuale rende sempre 
più chiaro il dilemma: o 
piu socialismo o piu poli¬ 
zia. Ila ragione, perciò De 
Martino e Mancini non pos¬ 
sono illudersi di ritrovare 
tra un mese, nel Comitato 
centrale, la « nuova maggio 
ranza », stando fermi o muo¬ 
vendosi sul terreno delle 
manovre interne di partito. 
Ciò non avverrà senza una 
lotta reale che riguarda le 
masse e il paese, senza af¬ 
frontare oggi, in questo me¬ 
se, in campo aperto — e 
quindi anche in collegamen¬ 
to con noi — problemi che 


si chiamano regioni (in que¬ 
sti giorni si decide se si 
faranno, e se le elezioni si 
rinvieranno sarà un colpo 
per tutte le forze della de¬ 
mocrazia), scuola (in questi 
giorni si decide se il par¬ 
lamento si avvierà a una ri¬ 
forma effettiva oppure no), 
ordine pubblico, ecc. 

N ESSUNA illusione, quin¬ 
di. I no spostamento a 
sinistra non si avrà senza 
uno spostamento ulteriore 
dei rapporti di forza tra 
le classi nella società, (e 
non pensiamo solo agli ope¬ 
rai e al dispotismo padro¬ 
nale nella fabbrica da col¬ 
pire, se si vuole dare un 
senso e un contenuto nuovi 
alla democrazia ed espri¬ 
mere nuovi valori e nuovi 
bisogni collettivi, ma ai con¬ 
tadini e alle masse meri¬ 
dionali prive di ogni peso 
reale, soggette a un barba¬ 
rico sfruttamento, esercito 
di riserva del grande capi¬ 
tale, e quindi massa di ma¬ 
novra per il clientelismo, 
la corruzione, la reazione), 
senza affrontare il problema 
di dare una risposta reale 
al fallimento del centrosi¬ 
nistra, che è fallimento del 
riformismo, e quindi alla 
crisi delle istituzioni. 

Una risposta reale: il che 
significa conquista di nuovi 
diritti e di nuove forme di 
democrazia e di partecipa¬ 
zione capaci di dare alle 
assemblee elettive, agli en¬ 
ti pubblici e ai tradizionali 
istituti democratici una di¬ 
versa funzione Una rispo¬ 
sta, quindi, che non può 
venire da un nostro • inse¬ 
rimento • (non ci si illu¬ 
da) e che, d’altra parte, 
per manifestarsi e pesare 
non ha bisogno di atten- 


Quali problemi deve affrontare 11 
Parlamento? Lo scontro che si è aper¬ 
to alla Camera sul calendario dei la¬ 
vori ha già rivelato (nonostante le non 
poche coperture propagandistiche dietro 
le quali hanno cercato di rifugiarsi alcuni 
protagonisti de e socialisti 
della attuale polemica) un 
ben chiaro sottofondo poli- 
tico. L’aula di Montecitorio 
non ha un programma di at- igr 
tività solo perché la DC si fi .C 

oppone a che il Parlamento 

affronti subito alcune scelte - 

sul terreno delle riforme: 
divorzio e Regioni in primo — m 

luogo. La legge per il oi- ■ m 

vorzio è già stata votata in Mm A 

Commissione e potrebbe Wm A 

quindi affrontare il proprio W m 

regolare iter neH’assemblea, 
ma Andreotti ha detto che 
il suo partito vuole un rin¬ 
vio, per nulla motivato, allo 
autunno. I 

In assenza di un calenda- à 

rio concordato, è alla Carne- m 

ra che spetta decidere sul¬ 
l'ordine dei lavori. La vota- a-i«, 
zione è prevista per merco- Vili SI 
ledi sera, quando presumi- . 

hilmente avrà termine il di- etj}fi 
battito sulla RAI TV, che * 

avviene sulla base di al¬ 
cune mozioni presentate dai 
vari gruppi e che dovrebbe 
durare due giorni E' in vi- 
sfa di questo voto che la H9H 

DC mobilila i propri parla- ■ jjiT 

mentaci: Andreotti. nella sua lui 

qualità dì capogruppo, ha 

inviato una circolare ai de- 
potati de, per chiedere la II 

presenza obbligatoria in pre- 1J 

visione di « una votazione 

qualificata con discussione 
suH’ordine dei lavori per i a 

giorni successivi ». I de, in- I 

somma, vogliono dare la 

massima pubblicità alle loro 1 . 

intenzioni di tener duro sul 
divorzio, premendo così an¬ 
che su PSI c PRI. Il Popolo 
ha scritto semplicemente che 
l’accordo sulle priorità in 
sede parlamentare è "diffi¬ 
cile », evitando tuttavia di 
dare un esatto quadro delle 
varie posizioni: V Aiutati', in¬ 
vece. titola: « Lo DC lenta 
di rinviare la disrtmsinne sul 
divario ». ponendo così il 
problema su di una base, se 
non altro, di chiarezza Ri¬ 
guardo aH’affeggiamento dei 
socialisti, resta tuttavia da 
chiarire un punto non secon¬ 
dario Andreotti ha fallo sa¬ 
pere rhc all'interno della 
maggioranza governativa sa¬ 
rebbe sfato stretto un accor¬ 
do per fare precedere l’im¬ 
pegnativa discussione sul di¬ 
vorzio da quella sulla legge 
per il referendum, impu¬ 
gnata a più riprese dai de 
in funzione di ricatto nei 
confronti delle forze divor¬ 
ziste 

Ebbene, questa intesa sot¬ 
tobanco finora non è stata 
smentita dal PSI. Il presi¬ 
dente del gruppo socialista, 

Orlandi, ha dichiarato ieri 



per un’ora 
poi la polizia 
si scatena 
sugli operai 

La partenza ufficiale del « Gire » è avvenuta da 
Torre dei Greco un'ora e mezzo dopo * 4 depu¬ 
tati comunisti percossi - Protesta di Ingrao 

Annullata per lo sciopero 
della RAI-TV la «diret¬ 
ta» Italia-Bulgaria (0-0) 
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NAPOLI — Dall'alto’ operai e studenti bloccano la « carovana » prima della 
partenza. Poco dopo, le violente cariche della polizia (Telefoto) 


La sorte dei tecni ci Agip in Biafra 

VACANO NULA BOSCAGLIA 
/10 ITALIANI DISPBìSI? 

Gli altri quattordici sono prigionieri del generale Ojukwu — Ieri sono 
stati resi noti i loro nomi — Conferenza stampa di monsignor Bayer 


Domani tornano i 3 
del viaggio lunare 


I » a/ l ■ Ilei Itnuumj III iMH II __a • m r 

riero ohe a Montecitorio si V" ’ f, ' rwa * 

eremo nume, auspicabili a sua imposi azione secondo 
situazioni ,a nuale . la proposta di \eq- 

La lezione del PSI è riav- ( > c s "j deve andare 

vero troppo chiara. Non è oula al massimo per t prt- 
questione di maggioranze m ' L*r/bo ». con questo, 

numeriche. La maggiorati- s< * ‘V! "il lato ha evitato lo 

za numerica nel 1*M non scoglio della priorità tra di- 

manca: ce nel (’(’. si aliar- vorzio e referendum, ha cin¬ 
ga tra i segr“tari di lede- 1,0 anche i termini della scol- 

razione. diventa «.chiamali- f» thè alla Camera si pre¬ 
te alla base. Ma si e visto senterà mercoledì sera: e 

che ciò non basta e non e i°^ s< * il dibattito sul di¬ 
conta se non si cambiano vorzio deve cominciare cubi- 

gli indirizzi politici di fon- tn 0 Che cosa significa, 
do. se non si spezzano i fi- infatti, concedere alla DG 

li che legano il gruppo di uno spazio di un mese e mez- 

potere che controlla il PSI zo, come fa il capogruppo 

a forze che certo con il so- del PSP Un altro pariamoti- 

cialismo non hanno nulla a tare socialista, I.enoci, de¬ 
che fare, se non si rianno- martlniano, respinge Tipoto. 

dano i rapporti vivi e fe- si di un accordo con la DE 

condì con la società, con il per « insabbiare * il divor- 


situazioni. 

La lezione del PSI è dav¬ 
vero troppo chiara. Non è 
questione di maggioranze 
numeriche. La maggioran¬ 
za numerica nel PM non 
manca: ce nel (’('. si allar¬ 
ga tra i segr-tari di fede¬ 
razione. diventa schiaccian¬ 
te alla base. Ma si e visto 
che ciò non basta e non 
conta se non si cambiano 
gli indirizzi politici di fon¬ 
do, se non si spezzano i fi¬ 
li che legano il gruppo di 
potere che controlla il PSI 
a forze che certo con il so¬ 
cialismo non hanno nulla a 
che fare, se non si rianno¬ 
dano i rapporti vivi e fe¬ 
condi con la società, con il 
movimento dei lavoratori, 
con noi. 

Alfredo Raichlin 



c. f. 

(Segue in ultima pagina) 


L'« Apollo 10 > torna domani a Terra Scenderà nel 
Pacifico dopo un viaggio di 54 ore. E' il tempo neces¬ 
sario per percorrer# i circa 400 mila chilometri di 
distanza dalla Luna alla Terra. Il volo orbitale intorno 
alla Luna di « Snoopy » e « Charlie Brown » si è pro¬ 
tratto come è noto, per 44 ore e 40 minuti. Nella zona 
prevista per l'ammaraggio si trovano già alcune navi 
recupero che raccoglieranno gli astronauti per il tra¬ 
sferimento nelle isole Pago Pago nel Pacifico. Succes¬ 
sivamente Stafford, Carnan e Young saranno traspor¬ 
tati alla basa di Houston per essere sottoposti alla 
solita serie di visite mediche e a controlli di ogni 
genere, li successo dell'Impresa di « Apollo 10 » ha 
ormai definitivamenla aporto' la porta alia conquista 
delle Luna prevista per il prossimo luglio. Nella tele- 
foto in alto; un'immagino doli# Luna riprasa dal- 
»'« Apollo » A PAGINA 4 


Finalmente Ir primo notizie 
ni limali riguardo ai -1 tecnici 
italiani dcll’AGII’ disporsi nella 
Impaglia attorno al campo pe 
troiifero rii Kwaie, in Nigeria. 

Il generalo Ojukwu. coni.iridante 
dell'esercito secessionisti del 
Hi.ifra. si e incontrato uni mori 
signor Hairr di Ila ('ai ilas 
Iniornat'linalis ■>. il <j>i-i!e ha 

> oniiinkalo «.Lr !4 d.inani si 
trovano m mano 3 lle sue truppe 
e sono in buone cuodi/inm; vii 
'auto due risultano feriti legger 
mente e ad essi vengono pre 
state le necessarie cure Oltre 
il 14 il.iliani. si trni imi pregio 
mori dm in,ffraro anello tre te 
riescili e uri libanese. Questo è 
l’elenco dei quattordici primo 
•i eri- Pietro (ìiainm «ria, di 
Roma: (li.n omo ('liiimir i. (Ira 
vaia di Puglie. Vittorio Luca 
.-«•III. (’ mirrino. \!<|o Filologa. 
Sottomarina < Venezia), Lino 
Mazza. Piateti/i. Nereo It iss,. 
Piacenza; (ìtighelmo Origliarli 
•il. Parma: Fi.ime co Tom iso 
ni. Sampietro in ( isole (Roto 
gin ) ; \i i a trio Ra . Po mz i ; 
Rii i o I)’ Villico. ( .r' 1 ( 'land o 

Morsoti’. P'oinnzi \\ dter (’.it 
'velli, S in \ izz « r • > I >’ V rigiri i i 
Pi.ioenz il. \ I idilli i o ( ìo'fa 

i fili ( Ra . enn i '. S .ai R i b i i 
Itif’J il 

Nell i m i a'a ■' il ino i- 
'imi Kav il li li >:<• una < oli 
! i 11 nzo -tamii i in ' .1 odi - t li 
’i ale di ila ( .a a 1 lutei 11 il o 
il di' III 1 11 . italo di ! mio 1 
-n nulio 1 m gi n> tal (imWvv 11 1 
dille ,i"ii ni azioni av ili «ilio 

I 1 1 all inn ilio r ■ 1 1 v alo .1 II 
tei iiu 1 il d ani () n -11 ult an 

Olio I UH OHI 1 III Ini IH ’gllllle d 
( )i 1 vv u 'il 1 .01 o 1 oiHo ha pi 1 

I .salo il ' o 11 cui 1 Oi iiiafi ano 1 
sono 111 i 01 -o .iiiii 'ameni 1 jn 1 
asso mais i ir no 1 s 1 1 .iti 1 ih 
Miei 1 cimi I III fu li a' sei V l/lo 
dei ingoi ioni I no gn.sii(n ozio , 
He. questa a 'a po. o plausi!), 

le dato i In* io ti s o p olle Ma 
v v r Ila rie li 1 ■ ito <1 a v 1 1 < un 
segnato allo -li - 1 Ouikvvu un 
ilos' u-r 1 lei ! 1 . NI ria quale ri 
'ulta la posi/ 011. il i 1.1 si uno 
ilei tei un 1 loto u olii • olii rati. 
ri, la V or o qiiuliln he 1 iii.iiniiiii 
Per quanto 1 guani 1 mv 11 e 1 

10 italiani in.un ani 1 ili appello 

11 1 ornatili.iute Inai I al o e stato • 
molto 1 i-i 1 v .Co d , 1 ini"-' noi 

II grado il, pn i ore dovi s 
limino eri 111 quali , unili/101,. 
-laiui Forse vagano .nuora il, i 
spei si nella Insi.-L'l., t questa j 
e la i osa miglio! e i he pn 01 a | 

II M duttili IH i 

La noti/i 1 del 1 uro» amenti) 
rii 14 dei 24 rt diari' ria due set 
tonane scomparsi m Nigeria è 
stata ,eri ri.ratti iti ili un co 
munii ato ridia ( ,u gas mter 
n ilnmolis > nel qu ile vilv 1 
confermato il .-vitto \ Rumi 
di monsignor Carlo Hiver - 
( he della , ( aritas ■, *• il segre 
tario generale — latore di una 
lettera del V aticano al generale 1 
Ojukwu. Monsignor Hayer è tor 
nato a Roma insieme al signor 
Arthur Mbanefo. commissario 
per il commercio del governo 
biafrano, die lo aveva accorti 
pannato nella sua missione; ieri 

(Segua in ultima pagina) 


Dall» nostra redazione NAPOLI 24. 

La carovana del Giro d’Italia è partita da Napoli 
dietro le cariche della polizia. Centinaia di operai 
della SEBN (Società esercizi bacini napoletani), in 
sciopero da tre giorni per importanti rivendicazioni di 
carattere salariale e normativo, sono affluiti sin dalle 
prime ore dei mattino in piazza Mumupio per r.tauiaie la 
partenza degli atleti e richiamare in tal minio l'atten/ionc 
sulla loro lotta e più in generale sulla grave situazione di 
ima della Napoli. Gli operai sono stati brutalmente caricati dalle guardie 
(Telcfoto) di pubblica sicurezza nel momento stesso in cui la mamti sta- 

zione di protesta stava per 

_____. aver termine c la carovana 

del Giro, sia pure parziaimcn 
_ te. s’era già mossa. E' stata 

P * | 1* __ -P-a-a r-a un’autentica provocazione non 

J.AJ. .Dlcliircl/ giustificata — se giustificazio¬ 

ne può esservi nell'intervento 
della forza di polizia contro 
chi manifesta per la difesa del 
^ a a a m mm proprio lavoro — in alcun mrv 

B AM M m MA fio. Una reazione del tutto gra- 

I mi MM ■■ M m MM tuita a riprova di quale sia 

UgM III l'orientamento dot governo nel 

“ ■ duro scontro in atto in tutto il 

paese con le masse che chie¬ 
dono giustamente condizioni di 
f mm MfA M vita m '£l' or >- che chiedono di 

J BB M M m m M pesare di più, di partecipare 

Ir più direttamente e con mag- 

W 0 giore potere alle grandi scel- 

™ ™ m * te di politica economica e s<* 

ciaie. 

I « • Le cariche sono state parti- 

ì Uiukwu — Ieri sono colamnente dure. Le guardie. 

^ brandendo manganelli e ro- 

di monsignor Bayer 

vano organizzandosi in corteo 

___ per raggiungere la Prefettura 

!4 tecnici e continuare qui la mamfesta- 

t-rst nella . zione di protesta. Le jeep, fat- 

,im[M pe (.in FBCCOltl affluire sui posto velocc- 

Nigoru. nv * mente, carieho di poliziotti con 

mandante # elmetto e visiera, hanno dato 

l ' t 1 fi'* 1 Mfi Tnilifktli v >t a a furiosi caroselli nella 

1 "l ii'ìJas 1W n,,,10nl grande piazza. I manganelli 

,i‘„ »,, sono calati con furia sulle 

'.tìntili ner lo spalle di chiunque capitasse i 

uè truppe ® «lOUipff t j ro Abbiamo visto più di un 

titani ; vii lavoratore cadere a terra sot- 

11 h'Wr rnmiini«ta t° i c °lpi p quando è stato 

;mm pre ( Wliiuilloiez chiesto ad un funzionario di 

re ( , v , „ polizia di mettere a disposi¬ 
lo pregio Hrr la stampa romunista, „„ ._ 

le tre te nella campagna di soitosrri- 3 <ut V fyn ( t,ta P° r 

Qik'Nto è /mne iniziata <14 qualche Sportaro un ferito in ospodft- 

'i primo settimana, sono st.'iti rac- <ìbbi<ìmo sentito un netto 

i iri.i, di «nifi 118 milioni ?s\ ioo Ur<*. rifiuto. A\e\a altro da fare: 

un. (Ira 1 "• " s ' a federazioni picchiare la gente 

rat taira milioni i. Numerosi narlamenhari otv 

, l.erro. imnl.i r,v.«. Cesarli, numerosi parlamentar, cu- 

) I mn Livorno, Ravenna. Napoli, munisti, che erano sul posto 

, ' i> ' Cagliari, (’hieti. Prato. Ha- per rendersi conto di quanto 


Per la stampa romanista, 
nella campagna di vottnsrri- 
zinne iniziata da qualche 
settimana, sono stati rac- 
i olii 118 milioni 7.VI Itili lire. 
Sullo in testa le federazioni 
iti Hnlnmi.t (Ij milioni i, 
l.eno. Iiiinla Pisa, Pesaro, 
Livorno, Ravenna. Napoli, 
Cagliari. Chleti, Prato. Ka¬ 
rl, Milano. Vvellino rhr 
hanno nule superalo II I»''; 
dell iililetnvo \ P\(ì. 2 


Sergio Gallo 

(Senne in ultima [tapina) 




t)n gruppo <ji dirigenti comunisti italiani, tra cui Camilla Pavera. 
Anselmo Marabini e Edoardo D Onofrio a un Congresso dell In¬ 
temazionale comunista 

Paolo Sprlano 
Storia 

del Partito comunista italiano 

voi. Il Oli anni dtlla clandMtinltà 

li secondo volume della grande ricerca di Sprisno, con¬ 
dotta su una ricca documentazione inedita, ricostruisce 
magistralmente la lotta clandestina degii anni 1926-35. 
sullo sfondo dell'ambito internazionale. L. 4500 

Ricordiamo: voi. I Da Bordiga a Gramsci 1917-26 

Einaudi 
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Sicilia : le condizioni 
per una alternativa 

Gli interventi sulla relazione tfi Macaiuso - Affettuoso saluto a Li Causi * Oggi le conclusioni 
di G.C. Pajetta • Sette federazioni hanno raggiunto o superato il 100% nella campagna di tes¬ 
seramento - Raggiunto l'obiettivo per gli abbonamenti all’Unità • Delegazione fra i lavoratori «Piaggio» 


Dilla Mitra redazioae 
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Come determinare — e su 
quali basi — una effettiva sal¬ 
datura tra lotte di massa e 
azione politica, per mutare i 
rapporti di forza nel Mezzogior¬ 
no e in Sicilia, e cosi anche 
costruire quella nuova Regione 
prefigurata ieri mattina nel 
! rapporto del compagno Maea- 
: luso, cui sia restituita tutta in- 
I tera la sua carica di autogo- 
I verno popolare? 

! Non nuova in sè. ma presen- 
i t« oggi in termini certamente 
I nuovi, la questione fa con evi- 

___ r _ ___ _ _ __ r __ i denza da filo conduttore nel- 

indtonata reaziena del monde della scuola. Il sindacato CGIL | 

so dei comunisti siciliani che 
il compagno Gian Carlo Pajet- 
na concluderà domattina par¬ 
lando ai trecento delegati e al¬ 
le molte centinaia di invitati 


MILANO: NO ALLA REPRESSIONE NEUE SCUOLE 


Imponente manife¬ 
stazione studenta- 

aco. Ieri mattina e Milane, centro l'ondata repressiva nelle scuole che he avuto il sue 
più clamorose e pisodio nella so s pe n s i one di tre allievi del VII Istituto tecnico rispettivamente 
per due anni a un anno. Il provvedimento del preside è state pel sospese dal provveditore, 
anche a causa dell'anonima « 
h« invitato I suoi iscritti ad aderire alla manifestazione degli studenti, che si è protratta per 
tre ere della periferia al provveditorato al palazzo di giustizia, fine alle tedi dell'univertiti 
di State e delle Cattolica. Una provocazione fascista davanti al provveditorato è stala pron¬ 
tamente (solete dei menifestantl. 


8-9 giugno: si vota per il Consiglio comunale 


Prosinone: no alla A C per 
spezzare le cricche feudali 

Le clientele di Andreotti che dominano il Lazio vogliono fare «terra bruciata» attorno a Roma 
I grossi finanziamenti dello stato nelle mani dei notabili e delle grandi industrie • Il programma 

del PCI per un organico sviluppo della città 


Dal sottro matti 

FROS1NONE. 24. 

Davanti a certi manifesti 
elettorali la gente tira via, con 
un certo fastidio. Avevano pro¬ 
messo di tutto, l'altra volta, 
scuole, case, acqua, lavoro per 
tutti, e poi si sa come è an¬ 
data a finire. I notabili di 
Prosinone — democristiani, so¬ 
cialisti, « indipendenti » che 
fossero — sono andati in giun¬ 
ta solo per spartirsi il mal¬ 
loppo dei privilegi, delle cari¬ 
che, degli incentivi. E quan¬ 
do non sono stati più in gra¬ 
do neppure di litigare per 
tirare l'acqua al proprio 
mulino, se ne sono an¬ 
dati lasciando la città in 
mano al commissario: unu 
città ancora sema scuole, 
sema case popolari, (i nuo¬ 
vi fabbricati sono tanti, è cero, 
ma in mano alla speculazio¬ 
ne più sfrenata, che impone 
prezzi e affitti astronomici). 
Quanto all’acqua. Prosinone 
ha avuto il suo triste momen¬ 
to di celebrità nazionale un 
anno fa. quando cinque neo¬ 
nati sono morti all'ospedale 
forse proprio a causa dell'in 
quinamento dell'acqua, la po¬ 
ca che scorre nelle tubature 
cittadine per qualche ora al 
giorno, scarsa e malsana, ep¬ 
pure considerata un privilegio 
da quanti, nelle contrade e 
nelle frazioni, non hanno nem¬ 
meno quella. 

Il lavoro: un capitolo a sè. 
Lo stato ha * foraggiato » gras¬ 
samente il nuovo insediamen¬ 
to industriale di Prosinone 
guardandosi bene, però, dal 
pianificarne e controllarne lo 
sviluppo: 63 miliardi sotto pio¬ 
vuti dal I960 ad oggi nella 
provincia permettendo ai pie 
coli industriali locali e ad al¬ 
cune grosse società nazionali 
e straniere le più vergognose 
speculazioni. Le industrie so¬ 
no sorte, sì: sminuzzate :n 
piccoli e piccolissimi stabili¬ 
menti dei quali, particolare si¬ 
gnificante, nessuno di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrico¬ 
li, mentre l’agricoltura della 
provincia, di «miro al * polo 
di sviluppo » industriale, si è 
trasformala in una fascia rii 
disgregatone sociale e civile. 

I miliardi degli incentivi 
hanno ingrossato enormemen¬ 
te ì portafogli dei piccoli in¬ 
dustriali del luogo, amici e 
parenti di notabili; mentre le 
grosse agevolazioni di credito, 
fiscali, di costi del terreno e 
della mano d'opera, hanno 
chiamato qui anche grossi no¬ 
mi dell'industria italiana e 
straniera: la Mallory SUDO ope¬ 
rai, casi di Intossicazione per 
mancanza di protezione ode - 
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guata; la Permafltx 300 - 330 
operai, dove la direzione pre¬ 
senta la sua lista per la Cl; 
la Klopman, a capitale ame¬ 
ricano. la fabbrica-carcere 
(niente C.I., 65 mila lire di sa¬ 
lario medio), costruita con at¬ 
torno una fascia di terreno 
privato, tn modo che chiunque 
si avvicini ai cancelli — sin¬ 
dacalista o rappresentante po¬ 
litico — jxissa venir pronta¬ 
mente denunciato jier viola¬ 
zione di domicilio; e dove gli 
operai vengono prelei'ati a ca¬ 
sa coi pullman dell’azienda, e 
condotti fin dentro la fabbri¬ 
ca, e poi la sera fuori nello 
stesso modo, cosicché non si 
possano mai verificare spiare- 
tH)li « assemblramenti » nelle 
vicinanze dell'azienda. 

Il senso dell'industrializza¬ 
zione tanto generosamente in¬ 
coraggiata dallo Stato, In han¬ 
no sintetizzato gli aiterai in 
una delle imponenti monile 
stazioni contro le gabbte sala 
riali dell'autunno scorso: « Io 
lavoro, tu lavori, egli lavora, 
noi lavoriamo, voi lavorate, es¬ 
si guadagnano ». c'era scritto 
su un cuileiìu (untato da gio¬ 
vanissimi dimostranti, operai 
e studenti. Una nuova amara 
grammatica, quella dello sfru>- 
tamento capitalistico, che si è 
sommata, qui, senza per nul¬ 
la attenuarla alla atavica mi¬ 
seria contadina. 

In realtà }>er Fresinone co¬ 
me per il lazio. c’è un piano 
preciso, non scritto ma jxtrfi- 
nacemente perseguito dai ce¬ 
ti che si nascondono dietro 
lo scudo dell'ala più reaziona¬ 
ria della IX', quella capeggia¬ 
la da Andreotti. il signorotto 
del feudo II piano t > quello 
di fare terra bruciata attor¬ 
no a Roma, una terra di 
nessuno da spartire tra mag¬ 
giorenti locali priHacciatori di 
voti, o da elargire, m caso di 
t'antaggio, a grossi esponen¬ 
ti dell'industria internalionate 
(quando si chiamino mi esem¬ 
pio Paul Getty. il miliardario 
americano del petrolio che sta 
appestando il litorale fra Por 
mia e Gaeta dove ha costila 
to. per granosa concessione di 
Andreotti, un gigantesco cam¬ 
po boe per petroliere ). Xon <j 
caso il IJtzio, la regione del¬ 
la capitale d'Italia, è una del 
le poche a non avere ancora 
un piano regionale di svi¬ 
luppo. 

Non a caso, il piano di as¬ 
setto territoriale, con la ci ra¬ 
zione di due assi di svdupiio 
a nord e a sud di Roma 
(Viterbo e Prosinone) capici 
di creare attorno alla capita¬ 
le un tessuta urbano e indu¬ 
striale sano, e di impedire h> 
sviluppo abnorme di Roma e 
la degradazione della regione 
circostante non va aranti Sul 
piano sostenuto dal nostro pu¬ 
tito, si è scatenata la batta¬ 
glia; gli andreottumi difendo 
no a spada tratta, costi quel 
che costi, /a « terra di nes¬ 
suno ». le sabbie mobili attor 
no a Roma: e che soffochino 
pure province intere, città che 
potrebbero essere fiorenti, pur 
chè non si tocchino i privile¬ 
gi delle caste e dei gruppi di 
potere. 

Prosinone è un esempio lam¬ 
pante: potrebbe essere, con 
una agricoltura rinnovata da 
adeguati e oculati stanziamen¬ 
ti pubblici, con una industria¬ 
lizzazione programmata e con 
trottata democraticamente da 
gli enti locali e dai sindacati, 
una città sana, senza le pia¬ 
ghe dell'emigrazione, della sot- 
tocu pozione, della miseria. 
Perchè questo avvenga biso¬ 
gna però allontanare dalla at¬ 


ta le mani che l'hanno sac¬ 
cheggiata per troppi anni co¬ 
me una colonia, sotto la pro¬ 
tezione dello scudo crociato 
e dei suoi occasionali alleati. 

Qualcosa si muove, nell’aspra 
Ciociaria, che con le possen¬ 
ti lotte dei lavoratori e degli 
studenti nei mesi scorsi ha 
fatto piazza pulita del pater¬ 
nalismo e dei suoi miti; l 
giovani sono in rivolta contro 
la grammatica dello sfrutta¬ 
mento che gli si vuole inse¬ 
gnare (perche magari poi la 
applichino all'estero co¬ 
me emigrati, o ne apprenda¬ 
no il risvolto più amaro, an¬ 
dando ad ingrossare l'eserci¬ 
to dei diplomati e degli intel¬ 
lettuali dtsoccuiwti. ridotti a 
mettersi in coda per un posto 
di bidello o di cantoniere). 
Fra gli stessi partiti che fi¬ 
nora hanno partecipalo al po¬ 
tere, serpeggiano inquietudini 
e malcontento. 

Proprio qui all'amministra¬ 
zione provinciale di Prosino¬ 
ne. si è formata recentemen¬ 
te una giunta sostenuta dai 
nn/i del PCI, de! PS! e. del 
FRI, mettendo in minoranza 
la IXJ. L'eccidio di Battipa¬ 


glia ha visto la reazione una¬ 
nime delle sinistre, socialisti 
compresi. Il preciso program¬ 
ma elettorale presentato dal 
PCI, che vede la soluzione dei 
più aravi problemi della città 
(dateacqua all'industria alle 
scuole) in un quadro organi¬ 
co di sviluppo regionale, è og¬ 
gi al centro dell’attenzione del¬ 
le forze più vive della città, 
che hanno capito una cosa 
fondamentale: PS giugno. In 
prossima scadenza elettorale, 
potrà diventare una data im¬ 
portante per la città e la sua 
gente, se il ludo darà un col¬ 
po ai gruppi dominanti del¬ 
la nc, se spezzerà la cappa 
di sfruttamento e di omertà 
che questi gruppi le hanno 
Imposto; se. infine, allargherà 
la nostra forza, quella degli 
operai, dei contadini, degli stu¬ 
denti che vedono ora più che 
mai. il PCI, come l'unico par¬ 
tito capace di contrastare la 
degradazione della loro città, 
e di proporre per Prosinone, 
così come per l'Italia, uno 
sviluppo diverso: democratico, 
Ubero, da servitù feudali, nel¬ 
l'interesse dei lavoratori. 


Vera Vegetti 


I comizi del PCI 


Si svolgono oggi e domani numerosa manifestazioni dot PCI: 
elettorali e di apertura della stampa comunista- Altra Iniziativa 
riguardano lo statuto dei lavoratori a di lotta contro la NATO. 
Ecco l'elenco delle principali manifastazloni: 


Nuoro, Amendola; Raven¬ 
na (attivo). Cavino; Arsoli, 
Colombi; Firenze, Di Giulio; 
Imperia, Ingrao; Taranto, 
Jotti; Palermo, G.C. Palet¬ 
ta; Oristano, Napolitano; 
Milano, Tortorella; Cosen¬ 
za (attivo), Ambrogio; Ma- 
tera, Bianco e Veltroni; 
Stanghella (Padova), Buse! 
to; Tranì, Borace ino; Siena 
(attivo). Cotonaci; Giovo 
(Trento), De Carnerl; Bari, 
Giannini; Villa Cidro (Ca¬ 
gliari), Grifone; Casamassi¬ 
ma (Bari), Gramegna; 5. 


Teresa Gallura, Macciocchi; 
Canosa di Puglia, Matarre- 
se; Mentana, Pelliccia; Bi- 
tonto. Palmieri; Sardara (Ca¬ 
gliari). Plntor; Muntlggionl 
(Gallura), Patroni; Guspinl, 
Raggio; La Spezia, Serri; 
Barletta, Scionti; Po maro 
lo (Trento), Scotonl; Gravi¬ 
na di Puglia, Stefanelli; Reg¬ 
gio Calabria, Verdini; Mez- 
zocorona (Trento), Virgili. 

DOMANI: Torino, Ingrao; 
Napoli, Boldrlni; Castel- 
fidardo, Bastìanelli; Matera, 
Raiclch. 


Forte manifestazione a Palermo 

Donne e cantieristi 
contestano la Fiera 

Per non irritare il ministro Restivo le « auto¬ 
rità » hanno persino censurato una rivista 


PALERMO. 2-1. 

(’l,inumisi! contesta/ione. qtie 
st.i scrii a Palermi), della erri 
moina inaugurale della 24* edi¬ 
zioni* della Fiera del Mediter¬ 
raneo. em partecipava il mini¬ 
stro dell'Interno Rcstivo. 

Ha un late cen* inaia di ope 
r.u dei cantieri navali in lotta 
da due mesi contro il gruppo 
Piaggio e dall'altro centinaia 
di donne del quartiere, privo 
d acqua ormai da molti giorni, 
hanno bloccato e isolato alcuni 
degli accessi alla zona fieristica 
protestando per l'irresponsabile 
assenteismo delle « autorità » 
sempre pronte invece ad asse 
rondare iniziative prive di qual¬ 
siasi valore, come appunto la 
Fiera palermitana. 

l4t manifestazione è andata 
avanti per molte ore, tra l'im- 


b.iraz/o delle autorità e degli 
organizzatori della fastosa ce¬ 
rimonia, che era protetta da uno 
schieramento imponente di agen¬ 
ti e di carabinieri. 

Particolare grottesco, ma di 
per se estremamente illuminan¬ 
te delle intenzioni con cui si 
organizza questa « rassegna »: 
in occasione della cerimonia, i 
dirigenti della Fiera hanno ope 
rato un incredibile intervento 
censorio sulla rivista ufficiale 
dell'ente per non turbare il mi 
nistro di Avola e Battipaglia: dal 
fascicolo è stata letteralmente 
strappata in fretta e furia una 
pagina contenente una nota dai 
titolo (francamente scontato) di 
* Per VIRI la Sicilia non esi¬ 
ste ». Il titolo è rimasto comun¬ 
que nell’indice della rivista, a 
memoria e testimonianza dell'in¬ 
credibile episodio. 


che da due giorni affollano la 
sala dei convegni. 

Con le lotte che abbia¬ 
mo guidato o a cut abbiamo 
partecipato — aveva per esem¬ 
pio sottolineato ìersera La Tor¬ 
re, vice responsabile della com¬ 
missione agraria del cc — ab¬ 
biamo messo in difficolta i! 
centro sinistra ed il blocco di 
potere al quale esio si appog¬ 
gia, tna non slamo ancora al¬ 
la alternativa. Di questa alter¬ 
native è. e deve restare, scel¬ 
ta di fondo un radicale rias¬ 
setto nelle campagne, un pro¬ 
fondo mutamento dei rappor¬ 
ti di classe sulla terra, una ve¬ 
ra riforma agraria. 

Passi in avanti sulla strada 
di un maggior respiro delle 
lotte rivendicative sulla terra 
già si colgono (Rossitto. segre¬ 
tario regionale della CGIL) e 
soprattutto si coglie una matu¬ 
razione politica della lotta nel¬ 
le campagne espressa per esem¬ 
pio anche dal loro collegamen¬ 
to con un grande tema di ci¬ 
viltà e dì democrazia come 
quello del disarmo della po¬ 
lizia, posto drammaticamente 
con Avola e poi con Battipa- 
glia. Ciò è tanto più importan¬ 
te — e tanto più è necessario 
marciare speditamente su que¬ 
sta strada — perchè le lotte di 
massa, se restassero circoscrit¬ 
ta ai loro contenuti rivendica¬ 
tivi, inciderebbero scarsamente 
sui rapporti di potere, e la lo¬ 
ro carica riformarrice verreb¬ 
be elusa e riassorbita, come 
le leggi positive conquistate 
dai lavoratori sono state distor¬ 
te da una macchina governati¬ 
va che appare < Parisi, vicese¬ 
gretario di Palermo! ormai 
modellata per le esigenze dei 
monopoli e dei loro agenti si¬ 
ciliani. 

Su questo rema ha anche in¬ 
sistito il presidente del gruppo 
parlamentare comunista al par¬ 
lamento regionale. De Pasqua¬ 
le, sottolineando come il mo¬ 
mento politico ed il clima so¬ 
ciale favoriscano una iniziati¬ 
va articolata per stabilire un 
nesso più stretto tra lotte ri¬ 
vendicative, obiettivi di rifor¬ 
ma e spostamenti politici. 

Al vertice della Regione, og¬ 
gi ,c'è un macroscopico vuoto 
di potare — che non sia quel¬ 
lo clientelare — che si riflet¬ 
te negli scandalosi disservizi, 
nella esasperazione crescen¬ 
te per la mancanza di ele¬ 
mentari attrezzature civili, nel 
caos amministrativo provo¬ 
cato dalla paralisi di una 
« maggioranza » che è tale 
solo se resta nel più assoluto 
immobilismo. Ma non c'è 
pronta una maggioranza, una 
alternativa di sinistra. 

Per coprire questo vuoto e 
prefigurare la nuova maggio¬ 
ranza è necessaria una inte¬ 
sa — e non una intesa occa¬ 
sionale — tra tutte le forze di 
sinistra. E’ stato questo il 
centro deH'lntervent» di Mi¬ 
chelangelo Russo, della segre¬ 
teria regionale. Su questa li¬ 
nea si sono collocati anche 
gli impegnati saluti del so¬ 
cialista autonomo Pantaleone 
e di Vincenzo Gatto, segreta¬ 
rio regionale e membro della 
Direzione del PSIUP, il quale, 
da un forte apprezzamento 
per le Tesi e i lavori congres¬ 
suali, e dalla valutazione del 
momento politico, ha tratto 
occasione per sottolineare co¬ 
me l'unità tra i due partiti 
sia oggi « ancora più salda » 
che nel passato. ÌDal canto 
suo, il segretario regionale 
del PRI. Mazzei, ha parlato di 
« dialogo rafforzato » dalla 
problematica del dibattito co¬ 
munista; mentre il segretario 
regionale del PSI. Saladino, 
pure in una imbarazzata dife¬ 
sa della formula di centro-si¬ 
nistra, ha detto che « molte 
cose ci dividono, ma non ci 
scoraggiamo perchè ci sorreg¬ 
ge la richiesta sempre più 
larga dei lavoratori che sia 
raggiunta l'unità delle sinistre: 
il nostro compito è lavorare 
perchè questa unità di tutti i 
lavoratori sia un obiettivo 
sempre più vicino). 

Ciò significa che le forze 
di sinistra oggi non all’oppo- 
sizione debbono avere U co¬ 
raggio dì liberarsi di una 
camicia di forza che le ridu¬ 
ce all'impotenza. di trovare 
tui organico collegamento con 
le lotte in corso, e con l co¬ 
munisti. E' una strada ob¬ 
bligava se si vogliono cam¬ 
biare le cose; e per cambiar¬ 
le davvero non è immagina¬ 
bile che una nuova maggio¬ 
ranza si stabilisca con l'ono¬ 
revole Gullotti e con i suoi 
ascari locali, ma piuttosto con 
chi già ora alla base lavora 
per l'unità e nell'unità. 

Il che significa (cj è torna¬ 
to Occhetto, segretario della 
Federazione di Palermo e 
membro dPlla Direzione) che 
! per rendere credibile agli oc¬ 
chi delle masse la linea di 
unità con altre forze politi¬ 
che, tali forze devono essere 
portate a crescere e rafforzar¬ 
si nel movimento delle mas¬ 
se nella continua creazione di 
nuove forme democratiche. 

In sostanza, se non voglia¬ 
mo che rimanga un solco pro¬ 
fondo tra 1 esigenza astratta 
della costruzione del nuovo 
blocco storico e rintristiva po¬ 
litica, è necessario che tale 
iniziativa sia coerente con lo 
obiettivo per cui oi battiamo. 

Quest» vale in primo luo¬ 
go per le organizzazioni del 

partito (Tuaa, segretario di 
Siracusa, e Parisi, insieme ad 
altri compagni hanno recato 
utili esperienze e prete osi con¬ 
tributi) che nei fuooo dalle 
battaglie di atto nella tetta a 


nelle campagne, nelle fabbri¬ 
che e nelle scuole, dobbiamo 
ancora rinnovare e in molti 
casi ricostruire o costruire ex 
novo, adeguandole ai contenu¬ 
ti nuovi delie lotte. 

Che si vada in questa di¬ 
rezione, e che meglio si mar¬ 
ci dove più attiva e tempesti¬ 
va è l’iniziativa del partito, 
lo ha del resto detto l’annun¬ 
cio recato al congresso che. 


uommissione Bilanci* 


Chiesto dal PCI 
un dibattito 
sull'industria 
saccarifera 


I im IHt-ia. i cui primi fir¬ 
matari sono i compagni Lucia¬ 
no B.iita e Giorgio Amendola, 
i- stata inviata ai Presidente 
della Commissione Bilancio e 
Partecipazioni statali in merito 
ai problemi dell'industria sac¬ 
carifera, 

-t Anche in seguito ad un lar¬ 
go contatto che delegazioni 
del nostro Gruppo hanno avuto 
con le categorie e le rappre¬ 
sentanze pubbliche interessate. 
— è scritto nella lettera — ri¬ 
teniamo indispensahile ed ur¬ 
gente un dibattito in Commis¬ 
sione sui problemi della ristrut¬ 
turazione della industria sacca¬ 
rifera. 

La situazione in questo set¬ 
tore continua a rimanere piena 
di pericoli per l’occupazione 
operaia e per i redditi dei con¬ 
tadini. 


alla data di oggi, sette fede¬ 
razioni hanno già raggiunto 
o superato nell'ìsola il 100% 
del tesseramento, e che nel 
complesso la Sicilia ha tocca¬ 
to quota 95%. E' stato an¬ 
che annunciato che con gli 
abbonamenti sottoscritti nel 
corso dei lavori del Congres¬ 
so. è stato raggiunto il 100% 
dell’obiettivo regionale per gli 
abbonamenti alFUnità, con il 
versamento di un milione e 
620 mila lire. 

Sino al momento in cui, sta¬ 
sera. trasmettiamo queste no¬ 
te, sono intervenuti nel dibat¬ 
tito i compagni Zanca (FGCI), 
La Alicela, Giuseppina Mar¬ 
rana, Giuseppe Messina, Mhv 
grino, Rieia, Varvara, Cro¬ 
cetta, Cagnes, Ritacco, Sca¬ 
tarro. Papiccio, Crispi, Bar¬ 
cellona, Ingardia (FGCI), Ma¬ 
gno, Giordano, Franchina. An¬ 
na Grasso, Reichlin (dei cui 
intervento riferiremo domani). 

Da stamane, ai lavori (vi 
partecipano con Paletta 1 com¬ 
pagni Chiaromonte e Reichlin, 
responsabili della commissio 
ne agricoltura e meridionale 
del CC) prende parte anche 
il compagno Girolamo Li Cau¬ 
si che è stato artefice della 
lotta autonomista e di riscat¬ 
to della Sicilia. La presenza 
di Li Causi è stata salutata 
dal congresso con un caldo, 
affettuoso applauso. 

Il compagno G. C. Pajetta, ed 
i compagni Occhetto. Reichlin. 
Pompeo Colijanni. Orlando 
Fantaci e Zanca hanno portato 
ieri il fraterno saluto e l'attiva 
solidarietà dei comunisti italia¬ 
ni alle maestranze della « Piag¬ 
gio * di Palermo, impegnate da 
due mesi in una durissima lotta 
contro il padrone del più gran¬ 
de stabilimento della Sicilia Oc¬ 
cidentale. 

Giorgio Frasca Polara 


La campagna per i due miliardi 


La graduatoria 
delle Federazioni 


Questo t'elenco deUe somme versate all anministrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di ieri per la sottoscrizione della stampa 
comunista, che tia raggiunto quota 148.251.lift. 


Bologna 

Lacca 

Imola 

Risa 

Posaro 

Livorno 

Ravenna 

Napoli 

Cogliorl 

diteti 

Proto 

Bori 

Milano 

Avallino 

Taranto 

Lecco 

Nuoro 

Lucca 

Salerno 

Siena 

Casorta 

Siracusa 

Reggio Cai. 

Novara 

Sassari 

Ca m p aton e 

Firaaza 

Cosenza 

Catanzaro 


22-i 

1 

1 


1. 

4. 

«.«22-5*0 
3.775-M* 
712-5M 
447.Sto 
2.41I.M* 
2.SM.N* 
14.Ito tot 
Stolto 


3M-M* 

2S2.5W 
952-Sto 


Pesaro 

Agrigento 

Oristano 

Cotanta 

Trapani 

Cuneo 

Alessandria 

Brindisi 

Avertano 

Roma 

Fr«»! nona 

Regina 

Udina 

VHtrto 

Macerata 

Torino 

Caltanissctta 

Tronto 

Malora 

Ascoll Piceno 

Foggia 

Latina 

Potenza 

Ritti 

Perugia 

Fermo 


71* Ito 

S37.SM 
«ritto 
9to.M* 
34* m 
332. Sto 
«.«IMM 
755-9*9 
«12. Sto 
112.5M 
1. Stolto 
M2SM 

mito 
14*7. Sto 
5*7.5** 
32S.W* 
1.132. Sto 
SM.MI 
17*Jto 
5.5*24** 
552-5** 
437.5** 
552.SM 
525JM 
455.*** 
3.957.Sto 
395JM 
2S7.5M 
SIMM 
342. Sto 
1.2*5.*** 
417, Sto 
532.SM 
237.Sto 
1.S3S.M* 
320.0M 


M.9 

1M 

154 

154 

14 

IV 

114 

11.4 

114 

11.1 

1*4 

1M 

1*4 

1* 

94 

94 

94 

94 

*4 

•J 

*4 

•4 

M 

•4 

*,l 

*4 

V 

74 

74 

74 

74 

74 

M 

7.4 

74 

7.2 

7,1 

7 

7 

«.9 

M 

M 

«4 

«4 

«4 

M 

M 

M 

*,2 

« 

« 

5,9 

5,9 

5.7 

5.7 


Madana 

Massina 

Asti 

Carfaonla 

Palermo 

Verona 

Impari* 

Venezia 

Aquile 

Pevla 

Piacenza 

Bergamo 

Como 

Ernia 

Teramo 

Bolzone 

Benevento 

Padova 

Tarn! 

C retane 
Parma 
Varese 
Pordenone 
Belluno 
Sondrio 
Ferii 
Pescara 
Ancona 
Trieste 
Biella 
Massa C. 
Vorbante 
Vicenza 
Gorizia 


37S.M* 
297.Sto 


9*7 $M 
4SS.M* 
437.Sto 
1.275.M* 

ruoto 
1.292.5*0 
«22.Sto 

490.1*0 
430.0M 
140.0*0 
492.5M 
IMAM 
2*7.500 
Tosato 
«30.0*0 
325.M* 
9M.0M 
U2 Sto 
279.Sto 
100.0*0 
lutto 
1.457.5*0 
447.5*0 
077.Sto 
572.Sto 
Stato* 
332 Sto 
202.5*0 
4*0.000 
240.000 


Capo (TOrlando 1«2.5M 
Viareggio 24S.0W 


Cremona 

Rimlnl 

Vtrcoill 

Genova 

Broscia 

Arezzo 

Rovigo 

Piatolo 

Brosseto 

Mentova 

Savona 

Treviso 

Aoste 

La Spezia 

Crema 

Ferrara 

Reogic E. 

Varie 


447.SO* 
512 500 
340 000 
2.2*0 0N 
1.0*7 Sta 
052.5M 
512.SM 
7«S.0ta 
402 500 
IS5 000 
US 000 
275 Oto 
137.$00 
507.Sta 
125.00* 
07S.0ta 
1 2*7 5ta 
3-497.700 


54 

54 

54 

54 

5.4 

5.4 

5.4 

5.3 

5.2 

5.1 

5.1 

5.1 
5 

5 

4.9 

4.9 
4,0 

4.7 
44 
44 

4.5 
44 
4,5 
4,5 
4,5 

4.4 
44 

4.3 

4.2 

«,1 

4.1 
*,1 
4 

4 

4 

3.9 

3.0 

3.0 

3.7 
34 

3.4 

3.4 

3.2 
3.1 

3.1 
3 

3 

3 

3 

2.7 

2.5 

2.1 

10 


Totale naz. 140-251 100 


Ricordiamo che domenica 1. giugno tra tutte le fe<1e r a 
zioni che a questa data avranno raggiunto il 15% dei nrom-’o 
obiettivo verranno sorteggiati i seguenti premi: n. 5 auto', et 
ture; n. 15 viaggi a Mosca; n. 3 proiettori: n 2 co-n.iie^i 
amplificazione: n. 3 documentari: n. 100 abbonamenti seme 
strali a Rinascita: n. 300 abbonamenti semestrali aU'Untà 
del venerdì. 
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LA LETTERATURA RUSSA 


per conoscere la grande e tormentata Russia attraverso secoli di 
storia, di arte, di pensiero 

per rileggere Gogol, Tolstoj, Dostoevskij, Cechov, Pasternèk, Daniel, 
Siniavskij... e capire I motivi, le idee, le vicende private che ispira* 
rono le loro opere 

la storia della letteratura russa e una ricchissima antologia dei brani 
più significativi in 4 preziosi volumi (2 di storia e 2 di antologia) per 
la collana 

LETTERATURA UNIVERSALE 


in tutte le edicole 


FRATELLI FABBRI EDITORI 









l'Unità / domenica 25 maggio 1969 


PAG. 3 / attualità 


ANCORA SUL CASO LAVORIMI 


La famiglia non basta 
per educare i ragazzi 

Le opinioni dei prof. Eustachio Loperfido, direttore dell'Istituto medico 
psico-pedagogico della Provincia di Bologna, e del prof. Michele Zappetta, 
assistente all’Istituto di neuro psichiatria infantile dell’Università di 
Roma — Il tempo libero e la funzione che dovrebbero svolgere gli enti 
locali — La necessità d’introdurre nelle scuole l’educazione sessuale 


Si fa appassionante, in Francia, la campagna per le elezioni presidenziali 


11 scaso Lavorimi. con 1 suoi drammatici 
ed inquietanti retroscena. ha riproposto a 
migliaia di famiglie il pmhlema di una giusto 
educa:'ove dei propri ng/,, di una guida si<'u 
ra dei radazzi nell età entrivi del pnrsagg’o 
dall'infanzia airadol^sr^nza 

Sull'inquietante fenomeno, tanfo frequento 
-- come sottolinea anche >1 recente -qui rii 
alcuni ragazzi della scuola media del Quanto 
nolo di Roma colpiti da un grat issimo pru- 
redimento di sospensione per due anni per 
* atti immorali s — abbiamo chiesto un g’u 
dtzio ad alcuni specialisti e personalità deda 
vi*a pubblica. 

Alla dichiarazione della compoqna Adriana 
Lodi, assessore all'assistenza del Ornane di 


Bologna, m cui si a fermava che il compito 
educativo per sua natura non può essere 
assolta -nlo dada famiglili e si poneva l esi 
genia che -. il tempi libero ria ragazzi <ia 
organi?~ati> e strutturato a livello locate a 
seconda delle esigenze c'ar territorialmente 
si manifestano, riconoscendo agl’ enti locali 
il diritto, l'nhhhgo di affrontare -pc-e a fa' o 
re dell'infanzia » che l'attuale legge camu 
naie e provinciale riconosce .oitnr.lo rame 
facoltative, seguono oggi !<• dichiarazioni dei 
professori Eustachio f.operfido. dirrftore de! 
l'Istituto medico psien pedagogico della Pro 
crricta di Bologna, c Michele /.appella, assi 
stente all'Istituto di netirn psichiatria infan 
file deliri burer.-itri di Roma, 


Al professor* Loperfido 
abbiamo posto le dome ri¬ 
de: « Questi gioveni sotto 
accusa e accusatori del 
"ceto Lavorini" tono dei 
ragazzi-mostro, come de 
qualcho parte li si è vo¬ 
luti definire, o la respon¬ 
sabilità, come de altre 
parti si sostiene, è dei 
genitori che non avreb¬ 
bero saputo educarli? C'è 
un rapporto fra responsa¬ 
bilità educativa della fa¬ 
miglia, della scuola e la 
società? ». 

Arretrare, sia pure su un 
piano d: prospettiva di spie¬ 
gazione. l’idea del ragazzo-mo¬ 
stro significa mettersi in una 
posizione di comodo la tesi 
del mostro infatti annulla le 
responsabilità nel momento 
stesso in cui le riversa su 
singoli individui, per di più 
incapaci, per definizione, di 
responsabilità. E’ un modo per 
addormentare la coscienza, in 
quanto il mostro è qualcosa 
di aberrante, di eccezionale e 
occasionale, qualcosa di ec¬ 
cezionalmente brutto e catti¬ 
vo che pertanto bisogna am¬ 
putare, punire, escludere, re¬ 
eludere o eliminare. L'azione 
compiuta dal * mostro » à co¬ 
me un evento ineluttabile che 


non ri appartiene e che sia¬ 
mo autorizzati a deprecar» 
e condannare insieme con chi 
l'ha prodotta: dopo averne 
pianto le conseguenze, possia¬ 
mo archiviarla come un fune- ! 
sto evento, un brutto episo- 
dio. E' un atteggiamento ana 
Ingo a quello che si ha co¬ 
munemente nei confronti del 
malato mentale, del minore 
che delinque o della ribollio 
ne di massa che esplode (ve 
di Avola e Battipaglia) 

Non esistono mostri anche 
se esistono mostruosità prò. 
dotte daH'uomo. giovane o 
adulto che sia. E tali mo¬ 
struosità non sono frutto del¬ 
la natura dell'uomo, di una 
natura tarata e congenitamen¬ 
te compressa. 

Pur nella immensità delle 
varianti che interferiscono, i 
comportamenti dell'uomo e le 
relative scelte, quelle consa¬ 
pevoli e quelle meno consa¬ 
pevoli o addirittura meno in¬ 
consapevoli. sono in gran par¬ 
te condizionati dalla serie in¬ 
numerevole di rapporti che lo 
individuo stabilisce con la real¬ 
tà umana, sociale e fisica che 
lo circonda dalla nascita in 
poi. 

Se teniamo presente questa 
verità il discorso della respon¬ 
sabilità già si apre e comin¬ 
cia a coinvolgere la famiglia 
come primo nucleo di quella 


Convegno indetto dal PCI 

I diritti del 
bambino 

Avrà luogo a Roma dai 31 maggio al 2 giugno 


Il convegno promosso dal 

PCI sui diritti dei bambino, 
che si svolgerà a Roma nei 
giorni SI maggio, 1 e 2 giugno, 
sta trovando largo interesse 
e qualificati consenti in un¬ 
ta Italia. Bn convegno che il 
caso di Viareggio e gli episo¬ 
di sempre più frequenti e 
drammatici che hanno per 
protagonisti bambini e ragaz¬ 
zi, rendono di viva attualità e 
di grande importanza politica. 

Agli organizzatori dell’inizia¬ 
tiva sono pervenute adesioni 
qualificate da parte di dirigen¬ 
ti di partito, di sindacato, di 
amministratori di enti locali, 
della scuoia, di specialisti di 
problemi dell'infanzia. 

I lavori del convegno, che 
ha per tema: « Per i diritti 
del bambino: una nuova socie¬ 
tà. una nuova politica ». si 
apriranno il 31 maggio nel 
teatro Centrale, alle ore 16,30 
con un discorso introduttivo 
della compagna Adriana Sero- 
ni, della Direzione. Seguiran¬ 
no le relazioni: « La politica 
dello Stato italiano nei con 
fronti dell'infanzia » che sarà 
svolta dal senatore Antonino 
Maccarrone, segretario nazio¬ 
nale della Lega per le autono¬ 
mie e i poteri locali, e « Orien¬ 
tamenti e proposte per una 
programmazione e un’azione 
unitane per la difesa e la 
promozione dei diritti dell’in¬ 
fanzia ». che sarà svolta dal 
professor Eustachio Loperfi- 
do. direttore dell'istituto medi¬ 
co psico pedagogico della Pro¬ 
vincia di Bologna. 

II dibattito occuperà la se¬ 
duta antimeridiana di dome¬ 
nica 1 giugno, mentre nel po¬ 
meriggio si riuniranno le quat¬ 
tro commissioni, ognuna delle 
quali su un tema specifico: 1) 
rapporto bambino-società nei 
primi anni di vita; 2) il bam¬ 
bino neil'orgamzzazione sco¬ 
lastica : 3) integrazione sociale 
degli handicappati; 4) il mi¬ 
nore nella legislazione civile e 
penale italiana. 

Il dibatij:,, generale ripren¬ 
derà lmiedì mattina, 2 giugno, 
e sarà concluso dal compagno 
Fernando Di Giulio, della Di¬ 
rezione. 

Il convegno sarà un momen¬ 
to importante di sintesi di un 
dibattito che già da tempo è 
tn corso nelle organizzazioni 
del partito e con incontri con 
dirigenti politici e speciali¬ 
sti. Bn discorso non solo criti¬ 
co, ma anche autocritico, che 
pone quindi l'accento non sol¬ 
tanto sulle gravi responsabili¬ 
tà dei governi passati e delle 
varie formazioni di centro si- 
nistra verso linfanzia. ma 
anche sui ritardi e sui condi¬ 
zionamenti subiti a sinistra, e 
sull'azione del Partito e della 
olasse operaia per la afferma- 
alone dei diritti dell'infanzia. 

Questa ricca discussione che 
ha preceduto il convegno, sa¬ 


rà ancora aperta, sia nelle se¬ 
dute plenarie che nelle com¬ 
missioni al contributo autono¬ 
mo di forre non comuniste, 
portatrici di diverse esigenze 
ideali, scientifiche e sociali. 
Sara, quindi, un convegno di 
ricerca e di confronto, dal 
quale dovrà uscire più chiara 
e rafforzata una linea politica 
di azione e di lotta. 


SIENA 

14 milioni 
di abbonamenti 
per l'Unità 
e Vie Nuove 

I rctiipflrjn- sci ir , ora 
al lavoro poi rcnli//a- 
rs» 5.000 abbonamenti 
elettorali al nostro 
gioì naie 


i SIENA. 24 

L'attivo provinciale per la 
impostazione della campagna 
della stampa comunista si ter¬ 
rà domani domenica. Sarà an¬ 
che l'occasione per un esame 
approfondito della campagna 
abbonamenti per il hXif) che al 
21 di questo mese ha registra 
fo 11 milioni e 366 mila lire 
per l'Unità , 2 milioni 610 mi 
la per Vie Nuove, e 755 mila 
per Rinascita Rispetto al 1066 
si registra un aumento di ol¬ 
tre 3 milioni di lire per l'Unità 
e di 300 mila per Vie Nuore 
Questi ottimi risultati, che 
si inquadrano nelle lotte in cor 
so c costituiscono importanti 
vittorie contro la stampa hor- 
ghese e la Rai Tv, sono stati 
ottenuti grazie all'apporto di 
alcune delle più grosse orga 
n;z7aztom dPl partito: Poggi 
bonsi con c,rca 3 milioni, Col¬ 
le Vai d'Elsa. con oltre 2 mi- 

lizs n . Mr.^tAM'i’ontsA etbe L<i 
***'•♦., «»*, JTi.".»*••*- mm 

superato le 850 mila lire, Ahba 
dia San Salvatore con pii» di 
300 mila lire, la sezione di Bet- 
tolle con oltre 200 mila 
Il lavoro continua m tutta 
la provincia e domenica saran¬ 
no fissati nuovi obiettivi di ab 
bonamento con particolare rifa 
rimento a quelli semestrali spe 
ciali a 5.000 nel quadro del 
la preparazione della campa¬ 
gna elettorale. Buoni risultati 
sta dando il lavoro per la rac¬ 
colta di pubblicità per le pa 
gin* speciali sui rendiconti di 
attività delle amministrazioni 
comunali. 


realta che circonda l'indivi¬ 
duo lungo l aro.) della sua evo 
lozione Ma anche qui il giu¬ 
dizio rischia di farsi re.itritti- 
vo e particolaristico nella mi¬ 
sura m cui isola la lami¬ 
nila oune cnriin chiuso e com¬ 
piuto in se col contesto n»l 
quale vive. E' pur vero che 
in tanti casj e la cattiva edu 
ca?ione dei genitori alia ba¬ 
se dei romporranienti devian 
h del minore: ma ci dubbia 
nu> chiedere chi sono quei ge 
nitori, e ix-rche educano ma 
le o noti educano! 

Ed allora siamo costretti a j 
chiamare m causa la società l 
intera, i principi che la regi, [ 
lano c la guidano, i costumi 
che incentiva c valorizza le 
modalità con nn ta funziona 
re le sue istituzioni 
Bua società dominata dai 
principio del piacere e del prò 
fitto: una società che. alimeli 
la una scuola autoritaria che 
discrimina, e seleziona ed 
emargina i meno abbienti, i 
meno dotati o i ragazzi de¬ 
viami ;una società che deman¬ 
da totalmente alla famiglia il 
dovere di educare e allevare i 
figli togliendole allo stesso 
tempo le reali possibilità per 
farlo e non sostenendola nelle 
difficoltà che incontrai una so¬ 
cietà, che ipert rofizza sempre 
di piti il mito del successo fa¬ 
vorendo una gerarchia di va¬ 
lori che su tale mito fa per¬ 
no: è una società, questa, che 
non pub non traboccare di 
contraddizioni. 

E’ qui a min parere il no 
rio in cui si concentrano le 
responsabilità perchè è qui la 
sorgente delle « mostruosità » 
che gli uomini possono arri¬ 
vare a commettere. Non biso 
gna dimenticare d’altronde che 
la mostruosità c solo un li 
mite, al di sotto del quale 
esiste tutta la gamma di de 
viazioni, che pur se meno 
esplosive, non sono meno gravi. 

Al professor Zappetta 
abbiamo chiesto: « Si à 
parlato, a proposito dei 
"ragazzi della pineta" di 
Viareggio, di ragazzi cor¬ 
rotti, facendo riferimento, 
in modo particolare, alle 
esperienze sessuali avute 
fra di loro e con persone 
adulte. Qual è in proposi¬ 
to il giudizio da dare? ». 

Xa preadolescenza e l’adole¬ 
scenza sono epoche della vita 
in cui i rapporti col mondo 
vengono impostati in maniera 
nuova, spesso con notevoli dif¬ 
ficoltà: in particolare i proble¬ 
mi riguardanti il sesso e U 
proprio ruolo sessuale hanno 
tm grande rilievo in quest'epo¬ 
ca dello sviluppo. 

Di fronte a una serie di cu¬ 
riosità ed esperienze che i ra¬ 
gazzi tentano in questo setto¬ 
re e olia spesso vengono vis¬ 
sute con notevole incertezza a 
ansietà, la risposta del mon¬ 
do adulto e spesso di repres¬ 
sione In una famiglia e ni una 
scuola modellate in senso auto- 
I ntario l'adulto risponde con 
) lanatorna nei riguaidi di ogni 
I tipo di devianza dal suo model- 
j io di normalità. Si badi bene 
I clic questo « modello di nor- 
1 maina» e uno schema astrat¬ 
to riie deriva ria un insieme 
di valori culturali borghesi e 
I ohe nulla ha a che fare con 
la reale situazione dei giovani. 

Per giustificare l'azione re¬ 
pressiva vengono avanzate le 
piu diverse capre.ss ioni ideo¬ 
logiche: a casa la punizione 
può essere spiegata dicendo 
die « cosi non <-i riprova ». a 
scuola si può sentir dire che 
la pu:i;z:o!ie (lev essere esem¬ 
plare « per salvaguardare glt 
altri », trasformando ;n questo 
modo una pmbiematiea roniu 
ne ai ragazza d'un certa età 
in una supposta contrapposi¬ 
zione tra puri e impuri. 

Alla base lituane m realtà 
il confronto autoritario tra lo 
adulto che « clic sa quello che 
e bene » e il giovane, e quindi 
una unpo'-sibilim di un vero 
rapporto e di uno scambio. 

le punizioni a casa, le espul¬ 
sioni a scuola non sono sol¬ 
tanto un grave tl.aniio all'ado 
lesceiite colpito ma possono rii- 
venire nei renateli rii altri ra¬ 
gazzi l'occasione dt un reale 
contagio rii una visione di¬ 
storta di certi problemi. 

Se si vuole agire per una 
tgipne mentale e sessuale dei 
ragazzi e tm pieno sviluppo 
delle loro facoltà e necessario 
rhe il « mestiere » di genito¬ 
re e di educatore si liberino 
dal ruolo autoritario e die il 
confronto tra adulto e giovane 
divenga un rapporto tra per¬ 
sone con uguali diritti corri¬ 
spondenti alle proprie reali 
esigenze. 

Introdurre nelle scuole l'e¬ 
ducazione sessuale appare og¬ 
gi necessario come fattore che 
può contribuire a modificare 
la sostanza di un rapporto sba¬ 
gliato degli adulti verso 1 gio¬ 
vani. 


Per Dudos 


«ME 


intellettuali 


e anche d ue frati domenicani 


La mini-danza di Bibi 


Pompidou si vanta di andare dal calzolaio « come un cittadino qual¬ 
siasi » — Sorgono in tutto il paese i « comitati di sostegno » — Una 
mordace accoglienza riservata a Krivine dagli operai della Renault 



La minigonna non cessa di far notizia, nonostante sia ormai 
ventata » dalla sarta inglaso Mary Quant. Specie quando, ad 
svedese Bibi Anderson, che vediamo impegnata — nalle foto 
set dell'ultimo film di John Hutfon 


quasi tre anni che è stata « In¬ 
indossarla, è un'attrice come la 
— in alcuni passi di danza sul 


Dal nostro corrispondente i 

PARIGI, maggio I 
Si dice che :1 generale De : 
Gaulle. alla vigilia del refe- i 
renrium. abbia profetizzato ; 
« Quando io me ne andrò, non ; 
et .saia, in Francia, il vuoto j 
politico, ma il pieno politico». , 
Con il suo congenito dtsprez 1 
zo per i pattiti. IN» Gaulie | 
aveva voluto raffigurare nel j 
(i pieno }x>litirn » i mentabde 
. ritorno a quel rontronro di 
j uomini e di forre, fondameli 
to di ogni democrazia, che 
i per dieci anni egli aveva con- 
j gelato nei rigidi schemi del 
j potere personale- 

ima cosa De Gaulie non 
aveva previsto: che ai partiti, 
dopo dieci anni di gollismo, 

, fosse rimasto il Eusto del 
] «pieno politico», delle batta- 
i glie delle idee, del libero gio 
co delle forze politiche. Mol¬ 
to probabilnient'e. una delle 
ragioni che Io hanno spinto 
! ad isolarsi tn Irlanda per 
; tutto il periodo della compe 
: Hzione presidenziale, è sfati¬ 
lo spettacolo di una Franca 
clic, liberatasi ricH'uomo dei 
destino, ha ripreso passione 
per la lotta politica, com-icii 
te di riavere nelle proprie ma 
ni la possibilità di deridine 
del proprio avvenire 

Fino al 1 li presidente 
. della Repubblica francese, con 
poieM i ulol'ti. come s: dice 
qui, alla « inaugurazione dei 
crisantemi», era stato eletto 
dalle due Camere riunite. Era 
stato De Gallile a conferire 
alla carica presidenziale, at 
i traverso la Costituzione del 
TiH, poteri larghi clic aveva¬ 
no trasformato il regime par- 
lamentare francese in regime 
presidenziale. 

Non contento di questo, De 
Gaulie aveva modificato la 
« sua » Costituzione nel ‘62. in¬ 
troducendovi il principio della 
elezione del presidente della 
Repubblica a suffragio uni 
versale, con un mandato di 
I sette anni. E. nel '65, De Cìaul 
I le era aUito rioletto alla pm 
alta carica del paese dopo una 
dura lotta con Mitterrand, 
candidaro unico delle sinistre, 
i E' dunque la prima volta che 
I la Francia affronta una ele¬ 
zione presidenziale a suffra 
gio universale senza la pre 
senza condizionatrici del ge 
aerale De Gaulie; e in un 
I momento psicologico partici) 
tare, dove <■ dominante il de 
! siderio piu o meno inconscio, 
i di andate finn m tondo alla 
j esperienza rinnovatrice comin 
j nata con la vittoria dei mo» 
al referendum del 27 aprile 
Il risultalo incerto il defili 
no evidente del gollismo, la 
presenza rii candidati d: « co 
nume dimensione » rispetto a 
quell’uomo «di un'altra epoca 
e di un'altra dimensione che 
era De Gaulie» (l'osservazio 
ne è di un nnro sociologo 
francese) aggiungono a questo 
particolare momento, il sale 
e il pepe della novità. 

Come si sviluppa la cani 
pagna elettorale in tali condì 


z-rn-n' 1 Repubblica presidenza- | 
> alia maniera - ma con 
larga approssimazione — de- j 
gli .Va - 1 l'nifi. la Francia è 
rimasta tuttavia, e nonostan¬ 
te De Gau’.'.e. un paese dove 
donimi il pluripartitismo. Se 
il generale De Chinile fosse 
riuscito. come sperava, a ri¬ 
condurre le forze politiche a 
due sole grand: formazioni, 
oggi avremmo a none qui la 
kermesse elettorale all'amen 
caria, i gir; di Francia in tre 
ni speciali dei due candidati, 
e le parafe d: nma' mette s in 
mungi urna 

Nelìe condizioni iranoesi, as 
suinono invece un ruolo pre- 
ponderante jier ia propagali 
da dei singoli candidati, i 
« Comitati di sos'egno ». Su 
iniziativa dei partiti, dei sin 
riarati. delle organizzazioni 
professionali o padronali, del¬ 
le forzi’ economiche e ftnan 
ziarie. disposti a partecipare 
al gioco eletforale sorgono 
m Francia migliaia di «Co 
untati di sostegno • che si 
impegnano localmente a fare 
In propaganda per questo o 
quel candidato, a diffonderne 
il manifesto nazionale col ri 
'ratto pai o mena abbelliti¬ 
li portarne ri: casa in casa 
il programma poh’ico. a orga 
m/zare Base,rito collettivo dei 
suo; interventi alla radio <> 
alla TV. .Solfanti i ii»*l!;» regio 
ne parigina, per ■sempio ■••• 
no siati tonnati, fino a que 
sto momento, oltre 1 UHI comi 
tati tb sostegno ieri;, canni 
da:ura di Jacques Duelos. rap 
presentante del tVF. con le 
partecipazione attiva di un 
nula persone. Si tratta, oer 
la maggior parte, di comi 
rati sorti nelle fabbriche del 
la banlieue parigina all’appel¬ 
lo delle organizzazioni di ba¬ 
se. del partito o dei sindaca 
ti. ’ 

Ma non mancano * comitati 
di sosiegno cittadini, come 
quello della .Sorbona, thè fa 
perno su una cinquantina d 
professori universitari, o co 
me quello organizzato ia cen 
iri culturali progressisti, w 
fino ad oggi Ila raccolto lo 
impegno rii tremila ini*, et 
mali a votare Duelos il pr.xs 
sirno primo giugno Fra gli 
altri, hanno firmato Marina 
VInriy. Jean Forrat, Mime 
Piccoli. Arthur Adatnov. Louis 
Daqmn. Kougeron a centinaia 
di attori, profcssionst.! doi’i 
spettacolo, giuristi, arca teff: 
artisti, scrittori, cri ’<* 

La stampa borghese ..a zi 
levato, non senza stupore, che 
in un comitato di si f rcy.v 
della candidatura q, Duc'.o» 
forni,itosi a Lione — ceni re 
del gollismo rudi* ■ —so 

no entrati a fumé pur te atti 
va due frai'i domen cani i re 
verendi padre unt.-ir-f e Jolis 
oltre al segretario della .lezio 
ne Ineale del pirtiro sociali 
sta. Ma proprio qui v vede 
la funzione dei cornila.i di si 
stegno rhe. partendo quasi 
sempre da una organizza?.:'» 
ue di base di partito, allar- 
I ga l'adesione a strati sociali 


o«. 


V OI FARESTE male a 
credere che all’attivi- 
sirni della opposizione di 
sinistra la quale, cnni'è 
noto, chiede che l'Italia 
esca dal patto atlantico e 
che In NATO abbandoni 
le sue basi nel nostro pae¬ 
se, non corrisponda, nella 
maggioranza di centrosi¬ 
nistra un'opera, altrettan¬ 
to fervorosa ina contraria, 
intesa da nn lato a rende¬ 
re ognor più salde le no¬ 
stre alleanze militari e 
dall’altro ad assicurare al¬ 
l'Esercito una efficienza 
sempre più pronta e 
aggiornata, liberandolo, 
quando sia il raso, da isti¬ 
tuti, consuetudini e mezzi 
divenuti ormai anacroni¬ 
stici iti questi tempi ili ar¬ 
mamenti e tecnologie tn 
incessante progresso. 

Il centro sinistra ha i 
suoi studiosi di cose mili¬ 
tari. Fissi non porto no 
sempre dei grandi no¬ 
mi, naturalmente, ma In 
loro azione non è per 
questo meno appassiona¬ 
ta e infaticabile, e noi. 
che ri vantiamo di ren 
dere omaggio al valore 
e alla tenaria anche quan¬ 
do risplendono nel rampo 
avversario, dedicheremo 
questa nota domenicale a 
due deputati drmncrìsDa 
ni, gli onorevoli Gino Mat¬ 
tarelli di Pe r f ittorn (far. 
li) e Matteo Lino Fnrnnfe 
di Thirne (Vicenza) i qua¬ 
li. uniti in nn sodalizio 
provvido e felice, hanno 
dapprima concepito e pai 
dato t'ita a una proposta 
di legai. la n 6J.9, rhe co 
minria con queste parole 
nelle quali non esitiamo 
a dire che palpita l'ala 
del destino Sentite: «Ono¬ 
revoli colleglli! Il colom¬ 
bo viaggiatore, Impiegato 
fin daU'antichità quale fa- 


il colombo Italia 


elle ed efficace mezzo per 
le fr,remissioni, è sfato 
talmente superato, sul 
piano dm collegamenti, 
dai nuovi mezzi che la 
scienza e la tecnica bau 
no nn’- 1 '» a disposizione 
della comunità umana 
che. tenendo rnnfo ilei 
suoi numerosi limiti, ha 
perduto un qualsiasi va 
lore rispetto alla sicurez¬ 
za tlrlìn Stato ». 

f.” la irrita, ma fi unti 
verità crudele, detta con 
impietosa secchezza F.f- 
fettivnmente >1 rnlnmhn 
viaggiatore. fi superato. 
anche per i suoi • nume. 
rni) Imiti’ ». sehhettr i li 
miti di un colombo, nn- 
corchc viaggiatore, siano 
ritirili, poveraccio, di es¬ 
sere'un colombo. Che do 
irebbe fare di più? Ma 
gli onorevoli proponenti 
sano uomini implacabili, 
e n noi, furiosi rame sia¬ 
mo dei moti dcWanimn 
nmnrnv pince immaginarli 
quando, per la prima vol¬ 
ta, hanno deriso di met¬ 
tersi insieme per dare ad 
dosso, se così si può dire . 
r.i piccioni. Deve essere 
stato Mattarelli che un 
giorno si r ron fidato roti 
Fornaio t Con questi co¬ 
lombi non si va più avan¬ 
ti . * F. F’nrnnle- • Qui 
ri vuole una legge », e t 
due si sono messi a stu¬ 
diare un fedo legislativo, 
questo rhe ora ahhiamo 
saffo ali occhi, mirabile 
per incisività e per chia¬ 
rezza. Che ce ne fosse bi¬ 
sogna. non e'fi dubbio: le 
colombaie militari sono 
state soppresse fin dal 
1958 (lo (ipprendiomo 
dalla dotta relazione dei 
due proponenti) ma prò 
una toppressi/me di fat¬ 


to, non vincolante. Capi 
fa in un corpo d'armata 
un generale amante dei 
colombi e ti ordina l'in¬ 
stallazione di ima minili 
bina. E’ inutile ina allei 
tunsn, e nessuna legge 
finn a ieri, potrebbe > ;c 
farla. Ma ora. mn questa 
proposta dt Mattarelli e 
di Fioritale, la 'apprestili 
ne delle colombaie unii 
tari snrq definitiva e irte 
vomitile Fata trainili!. 

Naturalmente, non pen¬ 
sate neanche per un lini¬ 
mento che t nostri due le 
qislatnn abbiano intra, 
sopprimendo le rnfnm 
haie militari, sopprimere 
anche le colombaie i >> <b 
Mai più. Essi si sono anzi 
preoccupati di conseguire, 
insieme, la • piena libo 
ralizzaz.ione delFalleva 
mento del colombo viag¬ 
giatori» ». circondandola 
delle necessarie cautele, 
data In estrema delicatez¬ 
za della materia Sentite 
come recita l'articolo ? 
della legge Mattarelli e 
Formile: • Art 2 - - ('hi 
vuol tenere, allevare, com¬ 
merciare e far volare re. 
lombi viaggiatori deve 
munirli rii muti-assegno 
anulare fisso ed invidia 
bile eoli impressav i la pa 

,r ftnhft ,r t j'iMMO ili 

nascita ed nn numero di 
matricola ». Qm fi possi 
hile avvertire un forte 
empito patriottico, il qua 
le ci fa capire come i le 
gustatori mirino a con¬ 
servare ni colombi viag¬ 
giatori, quel piglio, quella 
fierezza, qiirll'ardinirntn 
che li caratterizzavano un 
tempo, quando erano in- 
dispensabili nll’F.serritn. 
Adesso sono colombi in 
borghese, vittime del pro¬ 


gresso, ma si deve segui¬ 
tare a vedere che un 
giorno servirono la pò 
trai. E’ previsto anche il 
caso degli oriundi, comi¬ 
ncile squadre. </’ rnlrm, 
al ecco come dovrete re¬ 
galarvi se vorrete tenere 
intombi forestieri 1.n d> 
re sempre l ait al pi < 
ino comma * 1 colombi ili 
origine straniera riovran 
no essere muniti rii con 
(rassegno secondo le di 
sposizioni vigenti nello 
Stato rii provenienza e ili 
un secondo anello rie! ti 
pò a ribattitura con im 
pressavi la parola ’’ Ita 
Un ", un numero rii nia 
trinila e le lettere F C I > 
Afolto bene Ma sr il co 
lombo arriva dall'estero 
senza dnnnnenh'' Si potrà 
tentare di indovinare : se 
fi sbucato dalla parte del 
campanile, quello fi un 
piccione che viene dalla 
Francia, a noi non ri fre¬ 
ga Ma sa spinila dal rnr 
sa 1 imhrrt n ed fi pcrrhri 
più sordomuto, che anel¬ 
lo gli mettiamo ’ 

Questa proposta di leg 
ge. per ogni altro verso 
cod opportuna e tempe 
stira, dato che effettua 
niente con le colombaie 
militari era ora d> finirla, 
ha un solo ditello di isrri. 
razione: ta diffidenza Fis¬ 
sa. mentre da un lato 
proclama d’ volere • pie¬ 
namente liberalizzare » 
l'allevamento del colom¬ 
bo viaggiatore, dall’altro 
mette continuamente alle 
calcagna della Frderazm 
ne Cnlomhofila italiana, 
senza necessità alcuna, 
l'autorità militare, come 
si vede d/il primo commq 
dell'art. .5 che dice: «Qual¬ 
siasi prowedimonto di 


eliiu.stira di colombaie è 
rii esclusiva competenza 
rl*»l ministero difesa-eser¬ 
cito che emana decrelo 
motivato, sentito il pare 
re della Federazione fo 
lonihofila Italiana » Non 
hastrrrht-e In l'edera:' o 
ve' 1 E pm, clic comi vuol 
i lire > decreto uintn n 

Ni »? \ uol forse dire du¬ 
ci vuole uno ragione'' Ma 
se uno si ••laura dei .-<) 
lombi perche c rohihdc 
coler f a il rp’C'inrln al 
generale che lieve ritto 
unir ri i|i’i')t , 'i ' 1 ■ Il sol 
toscntto. venutigli im 
prnwisinnente ni antìpa 
Un i picrinni, fa rispettosa 
istan-n a endrstn turnici 
In/r comando . -. f.'au 
tnr’tà militare deve chic 
ilrrr il parere della Fe 
iterazione r poi. qi-utnìn. 
non fino emettere un de 
cretn albi leggera, rame 
sr niente fosse hisnqna 
riunire In Stato maggio 
re, o robarr Fot losn f|pi 
vari ufficiali in ordine 
gcrnrrhico e se per caso 
e'fi il ministro Cui, di 
l'assaggio da quelle par. 
fi. non fi obbligatorio, si 
rapisce, ma non sarà ma¬ 
le sentire anche lui: « F.e- 
crllrnzu, e'fi uno di Moti- 
tehrlhnw. uno sparito in¬ 
fluirlo, che vuole chiude¬ 
re la sua colombaia Che 
facciamo Eccellenza ? ». 

Dopo un mese, a dir po¬ 
co. il decreto fi pronto e 
un corro armnto lo reca 
pila al richiedente Ma i 
colombi riangintori, come 
fi giusto, rinqginnn: se no 
che colombi viaggiatori 
sono"* E proprio quel 
giorno sono via, rhe 
guaio. Adesso compren¬ 
diamo perché e’fi tanta 
gente malinconica e. tor¬ 
mentata in giro. Sta pen¬ 
sando come deve fare con 
la sua colombaia. 

Portcbracelg 


e pr-bnr; divers; 

Naoira’nie.aT-». g'. a'/ri n»r 
fi'! nor. snr.o ritiro-; a ria* 
dare Sfruttali ■» r»** do: 

«O-rrurat; n.-/. • -v, ;n re 

fa la Frati- n. : g r»n 

n r » ■ Tgarnz’.r-- in ■ ; e»s rr.t 
gl.aia ri; c- nv/v. ri s vi--or¬ 
de; la -ra:iri:ri Vira ri. pompi 
don e cerert.-.o » -/ra'f’rtf. 
di pene*rare ne! c r.ri ■> o »-i 
tarimo e negl; ar,ib:-»n*i arti¬ 
giani e er-mm-T ./ \:p -; 

27 aprile, votan.ri- re-, aveva 
n<> dato un fiore.ole o.n'ri 
bufo al rovesciami n'o di D* 
Gaulie 

Ai gollisti, mori re. non mali 
cono i mezzi u,;.innari e 
Pompidou può permettere: il 
lusso di percorrere ia Francia 
m lungo e in .r.rgr, in e!; 
cottero. toccare n due sett:- 
mane tutte !p regsoir frane* 
si ed essere presente lo 
so giorno, m 34 crrtri dtv*r 
st. A! modestissimo prezzo di 
uso lire, un editore ha poui 
to lanciare una b 'grafia 11 
lustrata di Georges Pompidou 
comprensivi di un testo e rf: 
un eentinr:-» rii ò.to che n 
traggono la vita or; « de-f. 
no», dalla nascita a: nostri 
giorni Ce persino una tmo d: 
Pompidou dai calzolaio con 
questa ammirevole dicitura 
.. Anche lui come un c/tad: 
no qualsiasi, va da' calzo 
Iato » 

Alla l'V, ogni candidato n« 

U proprio stile: grave, suaden 
te, minaccioso. Pompidou: in 
snidante, mellifluo, un po' ye 
suita, Poher; nati, cale ener 
gico e concrero, Duelos, qua 
si sempre silenzioso. Dettene, 
clic lascia parlare ininternv 

tamente il suo compagno dl 

squadra Mendes France; ag 
gressivo. protesta'ano e q ; i 
hmquista, Durate'; « rivo 
limonano » e- contraddittorio 
Krivine (che quando ha cer 
rato di andare a parlare agli 
operai della Renault è state 
accolto con il gr:d - sarras’i 
co di Frinite a !' usine, il 
che significa, m altre parole 
vieni in fabbrica a lavorare) 
Duelos, per primo ha in 
trodono alla TV ri dialogo 
invece di fare lungrv riisror 
si programmatici, ha preferì 
to essere interrogato dai re 
riattore capo deH'W'ttt; mite 
Anririeu, o da speri,ilist-, ri: 
problemi sociali co economi 
ci. Ne e risulta*', ut, dialo 
go sempre vivace .'he : iole 
spettatori segiioiK cor. ma/ 
giorv interesse C .';;e non r 
poco, in u.i periodo in cu: 
tra radio i 're -.iter.e) e T\ 
gli abbonai: usuiru.m,. ri¬ 
ddasi quattro >.-••» oh. 'idi,ae¬ 
di propaganda -».-» o v..e 
Che Io stile e gl: .tr-g-liner, 
ti di Duelos siano etnea u 
e provato da due tatti prima 
di tutto, gli altri candii/, 
hanno immediatam- ore ano' 
tato anch'pssi il dialogo **’e 
visivo, assoldato miglior 
giornalisti e speaker* della 
TV in (unzione di intervista 
ton o animatori In secondo 
luogo, la quotazione de, ciin 
diriato comunista e m rialzi/ 
dieci giorni fa. t sonda;g 
demoscopici gli assegnavano 
il 10 * 7 » dei voti; cinque giorn. 
fa. il 12 G»; oggi il IT'-S* 
è vero che in igni eiezione 
presidenziale Teieror- cerca 
di votare « utile >■. cioè di pun 
tare subito su uno dei riti-» 
candidati ohe aoh-.a uri pos 
sibilila di successo finale. ,« 
ultima percento io: atti .ni,U 
a Duelos e già un surcos.v . 
anciie se u PCF rittem- ri: pii 
ter conquistare qualche pun 
in piu 

Bri litro aspetto di quesra 
battaglia e il duello -.errR'o 
ira Pompidou e Poher che 
-i (•-'iireiuion,, gh s*essi elet¬ 
tori rii contro destra e che 
per conseguenza sono ms’ret 
f; a dire le st,per 
conquistarli Cosi. Pompidou 
si e fatto difensore di m'e 
re-si delie categorie che il 
gollismo aveva scaia,-o.a'o, 
parla dell'Europa come ne 
avrebbe parlato la bunn'ani 
ma rii S, human e giura sul 
proprio liberalismo come *e 
non fosse stato lui a gover¬ 
nale la Francia por sei anni 
su modelli non certo Uberai'. 

Poher, per contro, pioniere 
di mantenere in vita tutte le 
strutture « buone » del regi¬ 
me gollista, e assicura i'e.ef 
forato borghese che non scio 
glierà le Camere se, in caso <b 
una sua vittoria, la maggio¬ 
ranza gollista accerterà Binde 
spensahile allargamento al cen¬ 
tro. Poher non fa comizi: s: 
limita ad apparire sug'/ ». ne¬ 
tti: della TV nelle ore e ne; 
tempi stabiliti per ogni crii 
( fidato Ma i rom:‘n r : ri: so 
stegno centristi e clerico rrv> 
rierati lavorano per ,m II 
suo manifesto eie 1 : orale 
mostra sorriderne e g-'iif;'» 

I ed afferma che quei;,» e .1 v >| 
to ri: « un m'es-deme t-ru 
t francesi.,, E un g:-rna,-» a 
quattro pagine e a due colo 
ri, arriva nelle case di ir/.ln 
ni di cittadini per -piegare B. 
« luminoso avvenn e - che s: 
aprirebbe davan'i aria Frati 
eia con la vittoria (rii p,,,n-.- 
Anche 1 centri*'! :n>,>inma 
hanno aperto le cassefort 
Sarebbe interessante -ape-e 
il numero . 1 ; milioni sborsa 
t-i dai gollisti e dai cen’ri»': 
per la campagna elettora.e n»: 
due rispettivi candidati Ma. 
a questo punto, anche i me 
glio informati tacciono Ber 
fi misteri debbono restar* r* 
lì «per il bene della causa ». 

Augusto Pancaldi 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Un convegno in corco a Roma 

Giuristi 
europei 
per la Spagna 

Ferma leneaela delle vielenze e deeli arbitri 
a danne dei detenuti pelitici e delle loro fami- 
file - Presente anche nna delefazione di anti¬ 
fascisti spainoli 


Primo ancoro che aumentino pensioni e solari 

RINCARI FINO AL 20 PER CENTO 
NEI CAMPO DELL'AUMENTAZIONE 

Diminuite il ceniamo dì carne e fermaffi — Il rincaro defH affitti incrementate dalla rendita selle aree — Dipendiamo dal¬ 
l'estero (deficit della bilancia alimentare per 800 miliardi), e siamo incapaci di creare pesti di lavora nelle campafne 


Un ecmcegna internazionale 
4* «untati deU'Euroga Occiden¬ 
tale per la Spagna e tn ermo da 
ieri a Roma, presta la Casa del 
Ut cultura. Si tiene ad tmzuUtva 
dt un muihttrefn grippa di per 
tonalità, fra cui Buchero*, ar 
vacata generale alla Corte di 
cassazione dt yrancia. Albert 
Brandii, ex presidente dell'Or¬ 
dine degli avvocati di Panai. 
Maurice Carmi, ex presidente 
deWarétne degli amwati e pro¬ 
fessore alla libera università di 
Bruxelles. Henri Laugier. prò 
fessore alla facoltà dt legge 
dell'Università di Parigi. Can¬ 
nar Mgrdal. ex ministro di Sie 
ria, Ugo Natoli e Guglielmo No- 
cera, rispettivamente profes¬ 
sori alle facoltà di legge a Pisa 
e Perugia. Joe Nord manti, se 
pretorio deli Associazione inter 
nazionale dei giuristi democra¬ 
tici. 

All'incontro ■ che si conclu¬ 
derà oggi con l'approvazione di 
un documento — hanno aderito 
e sono presenti autorevoli rap 
presentanti del mondo giuridico 
europeo (provengono dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca, dal 
Belgio, dalla Francia. dall'In¬ 
ghilterra — uno è John Plaits 
Mills, consigliere della regi¬ 
na —, dalla Austria, dalla Sviz¬ 
zera. dai Paesi Bassi, dal Lus¬ 
semburgo. dall'Irlanda), e par¬ 
ticolarmente folto è il gruppo 
italiano, tra cui alti magistrati 
detta Cassazione, consiglieri del¬ 
la Corte dei conti, docenti uni¬ 
versitari, avvocati e giudici di 
varie città. E’ presente anche 
una delegazione spagnola, com¬ 
prendente il poeta Marcos Ana 
e due avvocati, di cui, per mo¬ 
tivi di sicurezza, non sono stali 
resi noti i nomi 

l lavori del convegno si so¬ 
no aperti sotto la presidenza 
di Ugo Natoli, e nelle due se¬ 
duta di ieri si sono incentrati 
sulle tre relazioni — integrate 
da interventi dei partecipanti — 
tenute da Lucio Lunotto, vice 
presidente della Camera dei de¬ 
putati (e Le discriminazioni di 


VIAGGIATE ! 
DIFFERENTE! 1 


w 


MARK SOLE 
LIBERTÀ 


MAMMA 

U Miami dal Mar Naro 

Partenza in aereo 
da Milano 
tutte le settimana 
del 13 6 al 5,9 

10 gierrti tutto comprato 

L 90.000 


LE SABBIE 
D’ORO 
BULGARE 

in aereo da Milano 
partenze 
27/7 - 38 - 10,8 - 17/8 

15 giorni tutto comproto 

L 79.000 

APPUNTAMENTO 

SULLA 

PIAZZA ROSSA 
8 giorni e 

MOSCA E 
LENINGRADO 

aerei apecieli 
in partenze da Rome 

e da Milano 
Luglio 5-12-18-19-25-26 
Agosto 1-2-8-9-15-16 
22-23 

In prima attesoti* 

L. 150.000 

in cttegeria turistica 

L. 115.000 

Mormationi ad iien/ie *< 



ITALTURIST 

ROMA 

Vi* IV Utwembn, 112 
T*l RNU cid 00'lt 

MILANO 

Vie ria*io •«'•echini. 10 

1*1 MIO Mi • < * e- 20<21 

TORINO 

Vi« M>U CVhi« T 

Tèi SIMM • CSD Ititi 

RAUtMO 

VI»Med*no 9te»df. 222 
Tm. NNK (Il Miti 
MUOVA 
VUÉelfMI. 14/1 
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cui sono vittime i detenuti poh j 
tifi m Spacco »). dall'onorato 
e sacerdote cattolico Christian 
Ret'on. del loro di Parigi ( <■ la I 
liberazione dei prigionieri poh ) 
r.c; r l'uiumsha per tur n i de ; 
tenuti e gli esiliali politici sen { 
za distinzione di credo e api- ! 
moni *). e dall’avvocata Leon i 
Ingber. assistente alla facolta j 
di legge dt Bruxelles (« I mezzi j 
legali permettano di assicurare 
una maggiore sicurezza e il n 
spetto delle libertà pubbliche e 
individuali »>■ 

I.uzzatto ha posto due questui 
nr a) la condizione dei pn 
pionieri non ancora condanna 
fi, nei confronti dei Quali. »« 
notazione della stessa legista 
zinne franchista, si esercitano 
violenze e torture II più delle 
volte sono sottratti alla magi¬ 
stratura finn al processo, b) 
lei posizione de ì detenuti con¬ 
dannati. Luzzatln ha sostenuto 
che il problema centrale è 
Quello d> assicurare ai prigio¬ 
nieri la difesa legale, oggi Qua¬ 
si inesistente a. net cast tn cui 
é consentita, fortemente condi¬ 
zionata. Fra l'altro, ai detenuti 
sona interdetti in generale ì 
contatti con i famigliaci. e 
quando — raramente - questi 
sono autorizzati, si giunga 
punto di sottoporre i parenti 
del condannato, e anche t bam¬ 
bini/. a pesanti interrogatori. 

Va riferito, a questo riguar¬ 
do. che è stata data lettura 
di un documento Hi 60 detenu¬ 
ti rii diverse carceri spagnole 
(Burgos, Madrid, Sorta, S Mi¬ 
guel de los Reues e el Duezo) 
in cut queste denunce sano dif¬ 
fusissime. Ai convegnisti A sta¬ 
to reso nolo anche una analoga 
lettera, inviata da un gran 
numero di madri, spose e figli 
di prigionieri politici. 

Il reverendo Revon ha so¬ 
stenuto che la Questione /onda- 
mentale in Spagna è l'amnistia. 

Su di essa — ha detto — si po¬ 
trebbe basare un discorso di 
riconciliazione, dato che attual¬ 
mente in Spagna vige la legge 
della sopraffazione di una par¬ 
te sull'altra. Revon ha ricor¬ 
dato che sui termini da lui 
esposti v’è stata anche una pre¬ 
sa di posizione di 2 00 perso¬ 
nalità spagnole, che hanno in¬ 
viato una petizione a Franco, 
in cui, appunta, si chiede uno 
amnistia totale. 

Sinora — ha detta ancora Re¬ 
von. che nell’introduzione s'i 
richiamato atta allocuzione di 
Paolo VI in occasione dello an¬ 
niversario detta carta dei dirit¬ 
ti dell'uomo — abbiamo avuto 
in Spagna amnistie parzialissi¬ 
me e discriminatorie, le quali 
non hanno modificato la realtà 
e non hanno corrisposto alla e- 
xigenza di un'amnistia generale. 

L'avvocato Carmi, ultimo re¬ 
latore. ha sostenuto la neces¬ 
sità che il convegno: Il faccia 
propria la mozione con cui il 
16 gennaio di quest’anno gli av¬ 
vocati di Madrid, denunciando 
la grave situazione del regime 
carcerario, e soprattutto la con¬ 
dizione dei detenuti politici, chie¬ 
devano la separazione di questi 
dai detenuti comuni (oggi la 
discriminazione é a danno dei 
primi), la possibilità che gli 
stessi possano comunicare con 
i propri legali e parenti, e pos¬ 
sano svolgere attività di studio 
e lavoro nello carceri e godere 
della libertà condizionali: 2) 
chipda la soppressione di tutte 
le leggi eccezionali: .1) sostenga 
l'inchiesta sollecitata da 1500 in 
trllettuali spagnoli alla finr del 
l%S: 4) chieda, che ri fermo 
di polizia non superi mai le 72 
ore. come previsto dalla legge. 
ora costantemente violata dalla 
polizia franchista 

a. d. m. 



Da domani 
in sciopero 
i dipendenti 0NMI 

(,e segreterie nazionali dei 
sindacati dei dipendenti del 
l'Opera Nazionale Maternità ed 
Infanzia (ONMI1, aderenti alla 
CT.II,, CISL, UH. ed autonomi, 
hanno confermato l'attuazione 
dello sciopero a tempo mdeter 
minato della categoria, già pro¬ 
clamato a partire ria merco 
ledi 28. 


SUCCESSO DELLE TABAC¬ 
CHINE DI LANCIANO 

dall'ATI (itali# fola duratila una raconta occupazione dalla fab¬ 
brica) ha avuta successa. Il ministro dal lavare Brodolini, con 
un telegramma elle organizzazioni sindacali, ha annunciate la 
amila ione del decreto che estenda gli affetti dalla legga 11t5 
alla lavoratrici di Lanciane. In queste modo, alla chiusura 
Stagionala dalla stabilimento, le operala dell'ATI beneficano- 
no dall'Intervento straordinario dalla Cosse Intagrazlona gua¬ 
dagni. Alla 13 di lari, conaacMa la notizia, la tabacchina hanno 
lasciato 1 locali dal municipio di Lanciane che occupavano da 
mercoledì scarsa. L'accogllmanta dalla rivendicazioni rappre¬ 
senta par* solo un prime risultata di una latta che riguarda 
le prospettive di sviluppa a di occupazione delle stabilimento 
ATI e ehm invasta I problemi ganorall doU'ecomntla della zone. 


Proposta del PCI al Sanato 


Ai lavoratori 
il collocamento 
in agricoltura 


(Jn disegno di legge per la ri¬ 
forma del sistema di colloca¬ 
mento e per l’sccertsmenta dei 
diritti previdenziali dei lavora¬ 
tori agricoli è stato presentato 
a Palazzo Madama dai senatori 
comunisti membri delle commis¬ 
sioni Lavoro e Agricoltura. La 
proposta, di cui è primo firma¬ 
tario il compagno Magno, in¬ 
tende risolvere entrambi i pro¬ 
blemi, «in modo tale che — si 
legge nella relazione cho accom¬ 
pagna il progetto — la forma¬ 
zione degli elenchi anagrafici 
discenda direttamente e auto¬ 
maticamente dai risultati di un 
moderno, democratico ed ef¬ 
ficiente tervizto di colloca¬ 
mento ». 

La situazione in atto, regolata 
da una legge del 1949, è da tut¬ 
ti ritenuta insostenibile. Per por¬ 
re fine a tale situazione il dise¬ 
gno di legge prevede la istitu¬ 
zione in ogni comune di una 
commissione eletta da lutti i la¬ 
voratori agricoli iscritti negli 
elenchi anagrafici (segretario 
il collocatore!, alla quale siano 
demandati principalmente i se 
Clienti compiti: a! assicurare 
ravviamento a! lavoro dei sa 
lariati Assi, degli avventizi, dei 
compartecipanti, dietro richiesta 


numerica e non nominativa, sul¬ 
la gase di graduatorie dei disoc¬ 
cupati rispondenti a criteri di 
giustizia e di assoluta obiettivi¬ 
tà; b) provvedere, sulla base 
dell'occupazione così determina¬ 
ta. accertata e controllata di 
ciascun lavoratore, alla forma¬ 
zione annuale e agli aggiorna¬ 
menti trimestrali degli elenchi 
anagrafici. 

A livello provinciale, un’altra 
commissione — composta dai 
rappresentanti sindacali dei la¬ 
voratori agricoli, dei datori di 
lavoro e degli ufTici periferici 
dei ministeri del Lavoro e del¬ 
l’Agricoltura. avrà il compito di 
indirizzare e di coordinare la 
attività delle commissioni co 
munali. vigilare sulla legittimi¬ 
tà del loro operato, decidere 
sui ricorsi contro le decisioni 
di queste. 

11 disegno di legge prevede 
infine anche la possibilità per 
il lavoratore di ricorrere alla 
commissione centrale (la cui 
istituzione é prevista d.illa !c rt 
ge del 1949) e al ministro del 
lavoro, contro le decisioni adot¬ 
tate dalle commissioni provin 
risii rispettivamente in materia 
di collocamento e di accerta¬ 
mento dei diruti previdenziali. 


In aprile l'aumento dei prez¬ 
zi (indice generale) ha avuto 
unira pennata del 5 per cerilo. 
Eppure non cerano stati au¬ 
menti salariali mentre l'au¬ 
mento delle pensioni, oltre che 
limitato, era ancora lontano. 
Perché aumentano i prezzi e 
di quanto? La domanda si ri¬ 
propone in questi giorni in re¬ 
lazione alle notizie euforiche 
di boom economico che. peral¬ 
tro. contrastano con l'incapa¬ 
cità di assorbire la disoccupa¬ 
zione e promuovere lo sviluppo 
di vaste zone non solo del Sud 
ma di tutte le regioni dove la 
agricoltura ha ancora un peso. 

Fra i prezzi in aumento, al 
primo posto stanno quelli degli 
alimentari e l'affitto di casa. 
In un anno la carne di maiale 
é aumentata del 21.8^c: il vino 
del 19%, i formaggi del 10.7(o. 
il poUame e i conigli del 7.8%. 
le uova del 25%. Gli ortofrutti¬ 
coli. un po' diminuiti nel 1968. 
sono aumentati poi del 5% al¬ 
l'inizio del 1968, Gli effetti di 
questi aumenti sono gravi: il 
consumo * persona è diminui¬ 
to nel 1968 del 5% per i legumi 
freschi, del 2% per gli ortaggi, 
dello 0.4 per la carne bovina 
insieme a un 2% in meno per 
pollame e conigli, del 5% per i 
formaggi. deU’1.6% per il lat¬ 
te. La popolazione più povera 
é quindi costretta a ridurre la 
alimentazione. 

Le cause si chiamano mer¬ 
cato comune europeo e politica 
agraria arroccata in difesa 
della rendita del proprietario 
terriero. L'alimentazione degli 
italiani, ormai, dipende sem¬ 
pre più dalle importazioni: nei 
primi tre mesi abbiamo impor¬ 
tato dall'estero 194 miliardi di 
prodotti agricoli vari e 84 mi¬ 
liardi di carne e altri prodotti 
degli allevamenti. Poiché ab¬ 
biamo esportato per 82 miliar¬ 
di, lo sbilancio si avvicina ai 
200 miliardi di lire in soli tre 
mesi. Di questo passo a fine 
anno saranno almeno 800 mi¬ 
liardi di lire di deficit alimen¬ 
tare ed acquistando all'estero 
si spenda di più perché il MEC 
ha elevato attorno all'Europa 
una barriera doganale in base 
alla quale un chilo di carne, 
acquistato in Ungheria o Jugo¬ 
slavia a 400 lire, in frontiera 
viene portato a 800 lire (e 
consegnato agli speculatori). 
D rifiuto di trasformare l'agri¬ 
coltura. divenuta una fabbrica 
di disoccupati e di deficit com¬ 
merciale. giunge alla gagliof¬ 
faggine: perché, se gli enti di 
sviluppo fossero adoperati co¬ 
me si deve, non sarebbe affai- 
to difficile mettere a granotur¬ 
co 50-100 mila ettari per ali¬ 
mentare i nostri allevamenti 
oppure impiantare suHe terre 
della montagna o in proprietà 
di enti pubblici, o malcoltivate, 
alcune centinaia di grandi cen¬ 
tri di allevamenti da carne. 

11 governo ha sposato la ren¬ 
dita del proprietario fondiario 
ed è disposto, per questo, an¬ 
che a condannare i lavoratori 
alla disoccupazione e tutto il 
paese a prezzi crescenti. E* 
facile prevedere che ai pros¬ 
simi aumenti delle pensioni, 
pur limitati, e con le conquiste 
salariali dei prossimi contrat¬ 
ti. il padronato tenterà di rea¬ 
gire con ulteriori aumenti spe¬ 
culativi sui prezzi se non sa¬ 
ranno prese misure per ridurre 
li costo della casa e dell’ali¬ 
mentazione. Il problema del¬ 
l'affitto di casa è analogo: è 
la proprietà dei suoli che gra¬ 
va in modo crescente sul caro- 
case. A questi motivi si ag¬ 
giunge. sullo sfondo, l'aumento 
dei tassi d'interesse provocato 
dagli USA. paese dove in que¬ 
ste settimane \ prezzi aumen¬ 
tano al ritmo del 10%. I mag¬ 
giori tassi d’interesse si tra¬ 
sferiscono sui prezzi dei pro¬ 
dotti industriali; importiamo 
inflazione dagli USA. E’ un 
quadro grave, che chiarisce 
come le lotte salariali, oltre 
che essere energiche, debbono 
potersi appoggiane sulla lotta 
per le riforme e una svolto po¬ 
litica. 


Per la valorizzazione • lo sviluppo dolio impreso contadino 

Piani di zona per la piena occupazione 

Documento CGIL, Alleanza, Cooperative, UCI, Filila!, Filcami, Federbraccianti, Federmeziadri, Centro forme associative 


Il problema della pronta ela¬ 
borazione ed attuazione dei 
piani zonali da porte degli En 
ti di sviluppo agricolo, per 
indirizzale concretamente la 
politica doli'intervento pubbli¬ 
co su scelta non subordina¬ 
ta olle esigenze del massimo 
profitto padronale ma indi 
rime ai tua dona piena oc 
oupastone, della valorizzazione 
del lavoro e dello sviluppo del¬ 
le imprese contadine, * molo 
oggetto di una Importante 
riunione tenutasi nei giorni 
scorsi alla CGIL. 

Alia riunione hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti della 
CGIL, dell’Alleanza Naalonale 
del Contadini, deflUCI, della 
Asaociaeiane Cooperative 
Agrloola, della ftoderbraccian- 
tt, della Tadermeaaadri, dalla 


FILZIAT. dell» FILCAMS e 
de) Centro delle Forme Asso¬ 
ciative. 

Ne] documento approvato a 
conclusione delie riunione si 
pone In rilievo la necessita di 
una iniziativa di mossa a li¬ 
vello di tona per far supera¬ 
re oimi remora ne))# eìgbo 
razione democratica dei pia¬ 
ni di zona e per dare ad es¬ 
si quel contorniti che ne fac¬ 
ciano l'espressione delle esi¬ 
genze dell# varia categorie la¬ 
voratrici e contadine e di Tut¬ 
te le p o poàaaÉonl interessate. 
Il pierò pertanto, si sottoli¬ 
nea nel doeumMito, non deve 
scaturita da una ricarica 
astratta ma — ara 1 risulta¬ 
to di un inatams di toisia- 
ttv* a di lotta eha portando 
dalla guantoni dal saltalo, 


dell'occupazione, del reddit i 
contadini, della conquista del¬ 
la terra, dalle necessità del 
singoli settori produttivi, pori 
gsno i termini reali di uno 
sviluppo economico democra¬ 
tico. 

In questo senso le lotte de) 
corto Al rvi e dei lavoratori dèl¬ 
ia terra debbono inquadrarsi 
nel contesto di una mobilita 
rione che intereeai anche le 
amministrazioni locali, le po- 
potasioni urbane e le oatego- 
rie operaie, in specie alimenta- 
risii, chimici edili eoe. in 
quanto la valorizzazione agri¬ 
cola è una contusione essen¬ 
ziale per l'Incremento del li¬ 
velli di occupatone e di red¬ 
dito in importanti settori in¬ 
dustriali e commerciali e tn 
genere per il progresso eco¬ 
nomico. 


Il documento rileva che at¬ 
traverso ]e iniziative e le lot¬ 
te per ì piani di zona ai ri¬ 
vendicherà concretamente la 
necessità di dare agli Enti 
di Sviluppo maggiora efficien¬ 
za, adeguati finanziamenti, e 
più ampi poteri, tra cui quel¬ 
li di esproprio, e un caràtne- 
re democratico, proseguendo 
su quella linea già Indicata 
dalia posizione assunta dalla 
CGIL, CISL t UIL sugli Enti 
di Sviluppo. 

Per stimclere e di rifare le 
Iniziative e le lotte per 1 pia¬ 
ni di zona si è infine deciso 
di promuovere conferenze 
agrarie unitarie e livello di 
sona come momento in cui si 
portano ad unità i aingoll 
sapettl ri v end i ca ta vi a di rea¬ 
li sagre forma di ooordina- 
mento pa raion erto notte sona. 


INPS: sospeso lo sciopero 


Le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e CI DA hanno deciso di 
sospendere lo sciopero ad ol¬ 
tranza del personale dell'Istitu¬ 
to Nazionale di Previdenza 
Sociale (INPS). 

I-a decisione - è detto in un 
comunicato — è stata adottata 
perché le tre organizzazioni 
hanno preso atto che « la riso 
luzione pregiudiziale dei proble 
mi del parastato, che con la de 
terminazione dell'acconto ha 
dato avvio definitivo al riasset¬ 
to autonomo delta categoria, ha 
permesso l'assunzione di inizia¬ 


tive da parte del Presidente 
delegato dell Ente in mento al¬ 
la convocazione del Consiglio di 
Amministrazione per l'esame e 
la soluzione dei problemi 
Per questa ragione, le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali — con¬ 
clude il comunicato — « in pre¬ 
senza di prospettile concrete e 
ravvicinate, convalidate da affi¬ 
damenti governativi, sospendo¬ 
no Io sciopero, in attesa delle 
determinazioni eh** scaturiranno 
dalla riunione del Consiglio di 
Amministrazione dell'JN'PS ed 
invitano il persor.dl*- a ripren¬ 
dere servizio ». 


La nuova frontiera 
di Gianni Agnelli 


Fino a qualche mese fa 
Gianni Agnèlli non parlava. 
Preferiva mandare in avan¬ 
scoperta i suoi sostenitori 
quei coraggiosi paladini del 
capitale e del profitto che si 
annidano un po’ dappertutto 
ma tn particolare net ministe¬ 
ri. Adesso, il presidente del 
la FIAT, trova necessario scen¬ 
dere in campo in prima per¬ 
sona. Evidentemente i suoi 
numerosi portavoce non lo ser¬ 
vono a dovere, o camunaue 
gli rendono meno di guanto 
pretenda (tn fondo è sempre 
questione di profitto). Quel 
che importa tuttavia è il fat¬ 
to che l’« ideologo » Agnelli ha 
sentito l’esigenza di esaltare 
senza intermediari t meriti 
eccelsi dell'impresa privata 
(speculativa) la quale * « or¬ 
na — ha detto — a diveni¬ 
re il fondamento di una so¬ 
cietà libera e pluralistica *. 

Noi ovviamente non siamo 
in grado di rivelare cosa in¬ 
tenda Agnelli per società li 
beta e pluralistica E' certo 
pero che le rappresaglie sca¬ 
tenate dai padroni contro i la- 
voratori stanno a dimostrare 


Che lìbere tn questo paese sono 
soltanto le e società per ave¬ 
rti •: libere st intende di per- 
seguire t loro obiettivi dt lu¬ 
cro e di sfruttamento, zenza 
preoccuparsi se milioni dt es¬ 
seri umani devono consumar- 
st Ut salute e la vtta per ser¬ 
vire questo falso Iddio P* r 
salari miserabili. 

Non solo, ma la • società li 
bera » creata dal capitalismo 
i anche quella che ha prodot¬ 
to m Italia 1 250 OOO disoccu¬ 
pati, di cui 354 mila punta- 
rii. che ha provocato nuovi piu 
pesanti squilibri fra Nord e 
Sud: che st trascina dietro 
costanti e continui aumenti 
dei prezzi: che costringe va 
ticamenle l'intero mondo del 
lavoro a lotte durissime per 
affermare i propri elementa¬ 
ri diritti anzitutto all'intimo 
delle fabbriche. 

Sono queste le « finalità so¬ 
ciali e culturali » di cut se^on 
do Agnelli, le imprese priva¬ 
te sarebbero « indispensabili 
strumento E' questa la nuo¬ 
va frontiera del capitale? 

sir. sta. 


PENSIONE ADELAIDE • CAT¬ 
TOLICA Tel. 61819 - tran¬ 
quilla - nuova costruzione vi¬ 
cino mare - Ambiente fami¬ 
liare - cucina casalinga • ca¬ 
mere con doccia • WC * bal¬ 
cone - Bassa L. 1800 - Alta 
Interpellateci 


TORREPEDRERA - RIMINI - 

PENSIONE SOLE-MARE - 
tei. 38-400 - direttamente ma¬ 
re. Bassa 1700 • Alta Inter¬ 
pellateci. 


RIMINI - PENSIONE SOG¬ 
GIORNO BIANCHINI Via 

Tobruk, 5 • Telefono 53.894. 
Vicinissima mare • conforti 
acqua corrente tutte camere 
familiare. Giugno 1600 - Lu¬ 
glio 2200 complessive • Ago¬ 
sto modici. 


CATTOLICA - HOTEL HAWAY 

Tei. 61462 Vicino mare • mo¬ 
derno • camere con servizi 
privati • doccia, balcone - 
Parcheggio privato - Buona 
cucina - Prezzi modici- 


RICCIONE . PENSIONE GlA- 
VOLUCC) - Via Ferrarla, t 
ICO m mare . Giugna-eettem- 
bra L 1.500 - «Sai l* al 15-7 
L 2.000 - Osi 1* ai 30-7 Li¬ 
ra 1 SCO • Dal l* al 20 -S Li¬ 
ra téQP - Osi 21-8 al 3)-8 
L 2 000 tutto compreso Scon¬ 
ti bamb i ni . Dlrmcn* t to¬ 
rrione propria. 


HOTEL MILTON - CESENA- 
TICO/VALVERDE - Tel 0547/ 
86258 • Camere vista mare con 
balcone, servizi, citofono. Nuo¬ 
vissimo. accogliente • ascen¬ 
sore • autoparco • Zona tran 
quitta - Ottima cucina • menù 
a scelta - Bassa 1900 • Luglio 
260Q tutto compreso. 


VISERBA / RIMINI / PEN¬ 
SIONE VILLA EDDA - P.za 
Soldati - Tranquilla - pochi 
passi mare • camere tutte con 
doccia - WC - balcone • acqua 
calda e fredda - Giardino • 
Maggio 1500 - Giugno-settem- 
yn 1600 - Alta interpellateci. 


KIM1N1/S. GIULIANO - PEN. 
SION* FABIANA. Vis Rinal¬ 
di IX tei 34 973, Ambiente 
familiare, accogliente, vicinis¬ 
sima mare: giardini, parcheg¬ 
gio • Gaettone proprietario 
Pressi varamente vantaggiosi 
Prenotatovi 


KIV AZZURRA/RIMINI . VIL¬ 
LA STELLINA, tei 30 914. 
Via Galvani jfi vicina mare, 
giardino, cucina genuina, au. 
toparco. Batta. Settembre 1500, 
Loglio 2000. Afoeto 2300, tut¬ 
to eompraeo. 


OFFERTA SPECIALE - GIOR. 
NO COMPLETO GRATIS - 
HOTEL KENT - CESENATI¬ 
CO . VILLA MARINA, nuo¬ 
vissima, fronte mire, tutù i 
comfort» Bau» 2200, luglio 
3200 


RIMINI/8AN GIULIANO MA¬ 
RE . PENSIONE GIANCAR- 
LA, Tei 26 960 - Vicinissima 
mare, camere con acqua cal¬ 
da e fredda, balconi. Ottima 
cucina abbondante - Giugno 
1500-1600. Luglio 1900-2200. 
Agosto modicissimi . Interpel¬ 
lateci. Dir. Prop MORANO! 


: VACANZE LIETE : 


RIVAZZURRA DI RIMINI • 

PENSIONE VALERIA - Viale 
Bergamo Tel. 27 284 - Vici 
nissuna spiaggia - tutte carne 
re doccia. WC e balcone - ve¬ 
ramente confortevole e tran¬ 
quilla. Nuova Bassa 1800 - Me 
dia 2000 Alta 2600 tutto cono 
preso. Interpellateci. 


VISERBA / RIMINI . PENSIO¬ 
NE FIRENZE, Tel. 36 227. sul 
mare, camere balconi, cucina 
romagnola . Bassa 1700, Lu¬ 
glio 2200. tutto compreso, Ago¬ 
sto Interpellateci 


RIMINI - PENSIONE LUIGI¬ 
NA, Tel 27 330 - Ottimo trat¬ 
tamento, vicino mare - Giu- 
gno-settembte 1500. Luglio ìaoo 
complessive. 


RICCIONE - HOTEL REGEN. 
tei 42 768 Vicino mare, in zo- 
na tranquilla Cucina casa¬ 
linga abbondante Maggio (50u 
Gnigni'- Settembre tyOO Lu¬ 
glio 2600. Agosto 3000 tutto 
compreso. Autoparco coperto 
Camere con doccia-WC pri¬ 
vati e balcone Interpellateci 


PENSIONE SERENA • CESE¬ 
NATICO - Via De Amicia. 9 
Tel 62.461/80 336 A 100 m. dal 
mare Cucina romagnola 
Pensione completa giugno set 
tembre L. I 800 Luglio L 2400 
Agosto 2600 Cabine mare 
Sconti bambini Dtres Prop 


VALLI DI SOLE, PEJO E RABBI (Trentino) 

14 canlrl turistici da 4M a I960 m. s.l.m. • 8 sfazleni inver¬ 
nali; PASSO DEL TONALE, POLGARIDA, PEJO - Sci asltve 
al ghiacciaie PRESINA (Paste del Tettala) • Acque curativa 
nella italiani termali di PEJO e RABBI - Pesca a caccia • 
Comode passeggiale - Granite varietà escursioni - Ascensioni 
In alte montagna - Rifugi alpini - Laghetti alpini • Manife¬ 
stazioni turlsllco-sporiive a culturali - 105 alberghi a pensioni 
di ogni categoria • 4M appartamenti privali • Ristoranti 
tipici - Il Impianti di risalita • 9 campi da tennis • 15 parchi 
gioca por bambini - 15 campi da bocca - T circoli fore¬ 
stieri - t campeggi con bungalow! riscaldati - Dancing, aee. 
INFORMA: A.A.C.S. Valli di Solo, Paje o Rabbi . JM27 
Mslà (Tronto) - Tol. («4M) ri-Ito. 


RIMISI - VILLA SANTUCCI. 
Via Parisano. 88 . Tal 52.285. 
Nuova, vicinissima mare - 
Baeea 1600, Luglio 2200 com¬ 
plessive. Agosto interpellateci 
Dtrex proprie 


RIMINI VILLA RANIERI 

Via delle Rose, I Tel. 24.223 
Vicino mare - ambiente fami 
liarg ■ ideale per bambini 
Giugno-sett- L. 1700 1-15/7 
3000 - 16-31/7 2200 Agosto 
2400/2700 20 30/8 L. 2000. 


RIMINI - PENSIONE ADELYN 
Tel. 26.958 Moderna castro 
Ciane a 200 tn. dal mare eoo 
giardino ■ parcheggio cucina 
casalinga Maggio-giugno 1600 
Luglio-agosto: interpellateci. 


RIMINI - PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento, 21 
Vicinissima mare - te). 26-291 
camere con e senza servizi. 
Giugno-settembre 1500 - Luglio^ 
agnato Inorpellataci- 


RIMINI - PENSIONE TANIA 
Via Pietro da Ruota) 3 - Tele¬ 
fono 24.334 - vicinissima mare 
tranquilla • familiare • cucina 
romagnola - pretta modici. In¬ 
terpellateci - Gestione propria 
Un. 


VILLA TRIESTE • BELLARIA 

Tel. 44.053 - 150 m. dal mare, 
tranquilla ■ Camere con e 
senza doccia WC balcone - Ot¬ 
tima cucina • Parcheggio. 
Bassa 1700 • Aita modici. 

i 


VISERBELLA/RIMINI PEN 

SIONE COSTARICA Dirette 
mente mare tranquilla ■ ca 
mere con/senza servizi - tisi 
coni. Bassa 1500/1700 Luglio 
2200/2400 Agosto 2600/2900 

tutto compreso Parcheggio 
Gestione proprietari ■ Òttima 
cucina genuina. Telef. 38.553 


RIMINI/RIVABRLLA - N(JR- 
DIC HOTEL. Via Cervlgna- 
no 13. tei 2» 475. Sul mare 
Tranquillo, comfort* lift, par¬ 
cheggio Camere con/senza 
doccia-WC; balcone, cabine 
Baeea da L. 1800-2000, Alta de 

L 3500-3400 tutto compreso 
Gestione propr. 


RIMINI PENSIONE VAJON 
Tel. 24 413 vicino mare tran 
quitta cantare con e senza 

doccia WC giardino par¬ 
cheggio coperto ottima cucina 
genuina Bassa 1700 Media 
2200 Alta 2800 tutto compreso 
Scriveteci. 


KIMINI . SOGGIORNO VIT¬ 
TO ALLOGGIO GIOVAGNO¬ 
LI, Vie Pescare!la 33, telefo¬ 
no SO 105 Ambiente familiare 
accogliente: giardino Gaetto¬ 
ne proprietario Parcheggio - 
Prezzi convenientissimi In¬ 
terpellateci 


IGEA MARINA - PENSIONE 
PASQUA, Tel 44 653 - Vicina 
mare, centrale, confortevole - 
Camere con servizio - Giugno 
•ett. 1600-1800, luglio 2300-2500 


VItERBELLA/RIMINI - HO¬ 
TEL ALCAZAR. Tel 38 014 - 
Direttamente mare _ Auto¬ 
parco . Bassa 1900-2100. Alta 
2400-3200 complessive. 

i 


SELLARLA - PENSIONE DE- 
BORAH. Tel 49 209 - Posi¬ 
zione tranquilla e vicino alla 
spiaggia Nuova costruzione - 
Giugno 1800 - Luglio 2200. 


HOTEL KING • CESENATICO 
(Forlì) Posizione tranquillis¬ 
sima a pochi passi dal mare - 
Tutte le camere con servizi 
e balcone Bassa stagione 
L. 1800 3300 - Alta stagione 
2800-3200 - Ottima cucina e 
servizio 


M1SANO MARE - Località 
Brasile - ForU - PENSIONE 
ESEDRA . vicina mare, bal¬ 
coni. camere con e senza ser¬ 
vizi acqua calda e fredda 
assicurata, tranquilla • Giu¬ 
gno-seti 1500-1700 - Luglio 

2000-2200 - Agosto 2300-2700 
tutto compreso . Sconti besn- 
Mnl - Parcheggio 


RIMINI SOGGIORNO * V1L 
LA FESTIVA» Via Costa 21 
Tel 28.631 Vicinissima mare 
moderna accogliente tran 
quitta camere con/senza doc 
eia WC balconi cucina scel 
ta e genuina Bassa 1600/1700 
Alta 2500/2700 bitta compreso 


MAREBELLO/RIMINl - VIL¬ 
LA TONONI - Tel. 30 «SO - Vi¬ 
cina mare - tranquilla . cu¬ 
cina romagnola - giardino - ! 
parcheggio - Bassa 1300 com¬ 
plessive - Alta Interpellateci - 
Direzione propria 


RIMINI/VISERBA - PENSIO¬ 
NE LA FONTE - Tri. 38 411 - 
Tranquilla - maggio 10 giugno 
1200-1400 - 11 giugno 5 luglio 
e settembre 1500-1*00 compie», 
sive 


VISERBA - PENSIONE ALA - 
Tel 38 331 - PENSIONE MAG. 
Tel. 36 396 - Moderne costru¬ 
zioni 30 m dal mare • camere 
con e senza servizi . tranquil¬ 
la - menu a scelta - autopar¬ 
co - prezzi modici- Interpel¬ 
lateci. 


RICCIOtaE PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42.734 • vicina 
mare - moderna - con tutti i 
confort cucina genuina - 
Bassa stagione 1600 Alta In¬ 
terpellateci • Ambienta fami¬ 
liare - Acqua calda a fredda 


KIMINi/RIV AZZURRA - PEN¬ 
SIONE SOLATIA, Via Taran¬ 
to 12. tei 30 373 Vicinissima 
mare, in zona tranquilla. Ca¬ 
mere con/senza servizi, e bai. 
coni Parcheggio, bar. ottima 
cucina, moderni comfort*. Bas¬ 
sa 1600. tutto compreso Alta 
interpellateci 


SAN MAURO MARE • RIMINI 
PENSIONE FIORITA - Tele¬ 
fono 49.128 - Vicina mare • mo¬ 
derni comforts • tranquilla • 
Parcheggio - Bassa 1500/1700. 
Alta modici. 


CATTOLICA 
VANA • Tei. 
sima mare > 
Maggio 1400 
tembre 1500 
teci - Buona 


- PENSIONE Sito 

61,193 - Vicinis- 
zona tranquilla. 

- Giugno e set 
• Alta interpella- 
cucina casalinga. 


VISERBA/RIM INI . HOTEL 
TRITONE, Tel. 38 040 . Diret¬ 
tamente mare. Camere servi¬ 
zi, balconi, ascensore, auto¬ 
parco - Bassa 2000, Alta 2600- 
3500 complessiva. 


CESENATICO - PENSIONE 
~HERI. Viale Caboto, Tele¬ 
fono 80 391 . Moderna, trwn- 
lufila Tutte camere con ba¬ 
ino . Bassa 1800 complessive. 
A Ita interpellateci - Direzio¬ 
ne propria. 


BELLARIA .'PENSIONE CO¬ 
RALLO, Te) 49.117. a 40 metri 
mare, centrale Cucina casa¬ 
linga - Giugno-sett. IfìOO, lu¬ 
glio 1800 . 


VISERBA D! RIMINI - VIL¬ 
LA PARIGINA, Via Cimaro- 
»a 1 - Nuova costruzione, vi¬ 
cinissima mare, confortevole, 
tranquilla. Parcheggio Trat¬ 
tamento familiare. Bassa 1500, 
Alta aooo-2500 tutto compre¬ 
so Prenotatevi. 


RIMINI - HOTEL AMSTER 
DAM Via R. Elcna. 9 • Tal* 
Fono 27.025 HOTEL JUNIOR 
Via Pensano, 40 Tel 52.209 
Nuovi moderni centrali 
vicino mar* tranquilli Ca 
mere con/senza doccia WC 
telefono balcone bar par 
cheggio cabine mare Ottime 
trattamento familiare Apnle/ 
maggio 1500 Giugno-iett. 1700 
Alta 2200-2800 complessive. 


VISERBA/RIMINl - PENSIO- > 
NE COSETTA _ Tel. 33.002 - 
Nuova costruzione, vicino ma¬ 
re. tranquilla. Cucina genuina ! 
Parcheggio. Gestione propria ] 
Prezzi modici, interpellateci 


RICCIONE - HOTEL EURO- I 
PA, Via Orazio, Tel 41 943 - I 
Nuovissima costruzione a 50 I 
metri mare Tutte le camere ] 
con servizi privati completi - 
Balconi, ascensore, bar. giar- i 
dino. parcheggio. Tr^ttamen- ! 
to eccellente. Prezzi modici | 
Interpellateci. I 


MIRAMARE/RIM1NI . PEN» I 
SIONE VALLECHIARA - Te- J 
lefono 30.248 - Vicina mare. 1 
confortevole, tranquilla, otti- j 
ma cucina - Bassa 1600. Alta | 
2700 complessive. 


VI ATTENDIAMO PER LE 
VOSTRE VACANZE DI fiO- 
LE!!! RICCIONE - PENSIO¬ 
NE MARINA, Viale Verga 14. ! 
Tel, 41.944 - Familiare, tran- j 
quilliseirpa. vicinissima mare. ! 
condona, cucina casalinga - i 
Bassa 1800 complessive, alta 1 
interpellateci. Gestione prò- l 
prietario 1 


VISERBA t RIMINI - VILLA 
TRANQUILLA, Via Sacramo- 
ra, Tel. 38.657 - Tranquilla, 
familiare - Camere eon/sen- 
za servizi Basta 1600-1800. al¬ 
ta 2400-2600 complessive. CU¬ 
RA TERMALE ACQUA SA- 
CRAMORA: GRATIS. 


RIVAZZURRA/RIMIN! - HO- ! 
TEL NIZZA. Tel. 30 783 - Vi- | 
cinisslmo mare. Moderni com- | 
fona, tranquillo. Parcheggio J 
Ottimo trattamento - Giugno- 1 
settembre 1700. ! 
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FRAS8ENE Agordino (BL) 
ALBERGO POSTA. Tel 62.348 
Acqua corrente calda e fred- I 
da nelle camere, bagno e doc- , 
eia Posizione centrale e tran¬ 
quilla. buona cucina, tratta¬ 
mento familiare. I 


MIRAMARE/RIMINI - PEN¬ 
SIONE PROMENADE. Tele¬ 
fono 30 200 - Sul mare, mo¬ 
derna. ambiente familiare, cu. 
cina ottima - Maggio-giugno- 
settembre 1800. Luglio-agosto 
2500 - 2800. tutto compreso - j 
Sconti famiglie numerose. ! 


CATTOLICA - HOTEL NET¬ 
TUNO. sul lungomare, costru¬ 
zione 67-68, il cat. Cernere 
servizi, cucina atta carta sen¬ 
za maggiorazione • Maggio 
2600. giugno 3000, luglio-ago¬ 
sto da 3200 a 4500 tutto com¬ 
preso - Parcheggio, spiaggia 
privata. Chiedete prospetti, te¬ 
lefono 61 845 (privato 63 666) 


RIMINI - PENSIONE RO- 1 
BERTA. Via Pietro da Rimi- j 
ni 7. Tel. 28 932 - Pensioncina 
familiare, vicina mare, tran¬ 
quilla. ottimo trattamento, cu. 
cina curala dalla proprietaria | 
Giugno-settembre 1700, Luglio I 
e dal io B L 2000 tutto com- < 
preso, anche cabina al msre 1 
Gestione propria Sconti barn- 1 
bini * Prenotatevi | | 


ALBERGO ITALIA «Gran Chilet », tei, 71 4)4 - 38 056 Ve- 
triolo Terme . Dolomiti Trentine, 1500 mt a m. - Stagione 
estiva 25 giugno/tj settembre - stagione invernale 5 dicem- 
hre /15 aprile. Prezzi speciali per famiglie e In bassa stagione 
Recapito Milano: tei 36-4196. 


NOLI (Navoni) - PENSIONE INES. Via Vlgnolo. tei 78 086 
Vicinissima mai e. completamente rinnovata, solito ottimo 
trattamento, specialità pesci Tariffe convenienti 


«ANTA CATERINA VALFURVA (Sondrio) mt. 1736 - SPORT 
HOTEL, Tel. 0342/95.525 . Nel parco nazionale dello Stelvio 
Luglio 3 000-3.300, Agosto 3 800-4.200 - Rivolgerei anche Hotel 
PICK-NICK. Rlminl. Tel. 0541/33,474. 
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PER FARE UBERA E FORTE LA VOCE DELL’UNITA' 


Giornali 
dei padroni 


In Italia si pubblicano 79 quoti¬ 
diani, per una tiratura complessiva 
di 6 milioni di copie. Da chi sono 
controllati? E' stato scritto in una 
recente inchiesta sui giornali italia¬ 
ni: « La stampa quotidiana del no¬ 
stro paese è influenzata in modo 
massiccio, determinante, da due 
grandi gruppi. Il primo, che con¬ 
trolla il 48,2% della tiratura com¬ 
plessiva, è costituito da quotidiani 
che appartengono alle imprese in¬ 
dustriali o che sono influenzati di¬ 
rettamente dalla Confindustria. Il 
secondo, che comprende il 17,3% 
della tiratura, è formato da quoti¬ 
diani cattolici e parastatali, 

A questa situazione di assoluto 
predominio dei monopoli nel setto¬ 
re dell'informazione giornalistica, si 
assomma il prepotere del governo 
e dei partiti di maggioranza sulla 
RAI-TV, che dovrebbe al contrario 
essere uno strumento pubblico. Nel 
1968 gli utenti hanno sborsato 87 
miliardi di lire in abbonamenti radio 
televisivi. 

Il controllo dei grandi gruppi eco¬ 
nomici, e delle forze politiche che 
li rappresentano, sulla stampa e sul¬ 
la RAI-TV rappresenta uno degli 
aspetti più gravi deH'autoritarismo 
e della repressione. Il silenzio, la di¬ 
storsione dei fatti, la manipolazione 
delle notizie sono i mezzi a cui si 
ricorre per formare un'opinione pub¬ 
blica docile e soddisfatta 

Su questa strada giornali come II 
Tempo, La Nazione arrivano a svol¬ 
gere una vera e propria opera di 
provocazione politica; qualche ot¬ 
tavo più sotto o più sopra sono II 
Roma, il Giornale d'Italia, il Corriere 
della Sera, il Resto del Carlino, la 
Stampa, il Messaggero e altri. 



La lotta per un'informazione libera assume oggi un'importanza primaria; iLLxpjjttpetto essenziale per il consg^H- 
mento delle istituzioni democratiche e repubblicane, per la crescita del poterXfllM^psi lavoratrici nella società 
Stato. Proprio per questo il sostegno economico alla stampa comunista, l'estensione della sua area di influenza^n- 
quista di nuovi lettori diventano un momento determinante della contesta^As^^'attu^ "lÉffilflirti— 
strutture autoritarie della società. Un fatto che riguarda non soltanto i comumPP R JF ti#to% slmMIffnAflVde^^^^pco e 
di sinistra, la classe operaia e i contadini, gli studenti, gli intellettuali, l'adesione e il sostegno popolari alfUnil^^^i sono 
mai mancati; sono stati sempre una necessità, un impegno, una garanzia. La linea tratteggiata in rossoattraversa 
questa pagina indica proprio le varie tappe raggiunte dalle sottoscrizioni per l'Unità. Dalle 983.347 lire r^^^m nel 1944 
ai vari traguardi del mezzo miliardo, del miliardo e dei due miliardi fino all'attuale obiettivo che vuj^^Hperare i due 
miliardi. In totale, dal '44 al '68, ben 18.177.547.743 lire sono state versate dai lavoratori e dai demo^^^wiiaHani attra¬ 
verso il lavoro assiduo dei compagni e delle organizzazioni, per contribuire al finanziamento giornale. Un 

grande, entusiasmante risultato che è stato la garanzia per i grandi successi politici raggiunti dal P^^K>me quello che 
la testata dell'Unità qui sopra riprodotta esemplifica: la vittoria elettorale del maggio 1968, ch^ia portato a 8.551.000 
voti l'adesione nazionale alle liste e ai candidati comunisti. Per l'Unità e per il partito siamo avanti per andare 

avanti ancora. Rapidamente i due miliardi, per andare verso il terzo miliardo per la campagg^^^Mora'e ! 
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Il primo numero dell'Unità uscì il 12j^Hfttio 1924. Un anno prima il partito comunista aveva avvertito la necessità 
di un quotidiano e ne aveva deciso la pti^^Btione. Fo Antonio Gramsci, in una lettera inviata da Vienna il 12 settembre 
1923, a precisare la proposta e suggerir^^Hblo. Gramsci propose l'Unità perchè questo titolo avrebbe avuto un signi¬ 
ficato di richiamo unitario per gli open^^HogladKni^MdJolineando al tempo stesso l'esigenza di una unità nazionale nel 
senso di un 3 alleanza di classe tra il piri^BlataOAqt e i contadini poveri del Mezzogiorno. La prima sede del giornale 
fu a Milano, al numero 2 di via S. Maria della Tra 1 me mbri della prima redazione erano Ottavio Pastore (diret- 

'fype Amoretti, Nicola CiMa^Wfonso|p|Dn4M|a3r , lj^®dente romano), Mario Montagnana, Felice Platone, Leo. 
niflrimleflv Girolamo Li Causi, Enn^^Hli, Eé H Afc l filyipPrijf.Teonildo Tarozzi, Giovanni Germanetto. Uno dei caratteri 
:he subitocontraddistingue il le comunista è quello dell'appoggio che ad esso danno, attraverso una sotto- 

s(AAMb flMutua^i^^l^Rori.^^^B^Pmero del settembre 1925, ad esempio, apprendiamo che « la sottoscrizione è 
gi<f n tHl^^omi dei sottoscrittori leggiamo: un fedele gruppo dì muratori, un massimalista, una 
famì^^^bell^^^^Hjli^raante, un ferroviere, un invalido di guerra, un ex fascista, un tranviere. Voce autonoma e 
|M|^^^KclasH^5eraia italiana, l'Unità inizia così il suo cammino per illuminare le coscienze e per far raggiungere 
IMW^irandi traguardi della pace, della democrazia, del socialismo. Spesso per esaltare il sacrificio dei sottoscrit¬ 
tori e sfidare la censura fascista l'Unità usciva con pagine intere come questa che riproduciamo. 


che subit 


-addistingue il 
lua, ilajg^Ror 





Questa fe la situa¬ 
zione, al 30 aprile, dei 
versamenti per la cam 
ntttrna abbonamenti al* 
PUNITA’ regione per 
regione. 


PIEMONTE: 47.176.475 (percentuale sull'obiet¬ 
tivo 93,14%) • VALLE D’AOSTA: 1.934.090 
(107,44%) LIGURIA: 12.511.380 (103,39%) 
LOMBARDIA: 59.910.098 (104,86%) TREN¬ 
TINO ALTO ADIGE: 1.066.260 (98,72%) • VE¬ 
NETO: 13.179.598 (90,58%) - FRIULI VENE¬ 


ZIA G.; 2.991.765 (96,50%) EMILIA ROMA¬ 
GNA: 177.783.409 (101,04%) • MARCHE: 
5.907.330 (106,82%) TOSCANA: 69 200.544 
(106.21%) * UMBRIA: 3.330.100 (87,63%) 
LAZIO: 12.652.795 (103,28%) • ABRUZZO E 
MOUSE: 1.108.735 (77,53%) • CAMPANIA: 


4.136.470 (98,95%) • PUGLIE: 4.265.805 
(121,53%) • LUCANIA: 520.178 (62,67%) 
CALABRIA: 1.273.885 (84,08%) - SICILIA: 
1.462.185 (90,25%) ■ SARDEGNA: 1.609.550 
(156,26%). 


La verità 
come bandiera 

BATTIPAGLIA — Mille copie dei- 
l'« Unita » vengono vendute in po¬ 
che ore la mattina del 10 aprile, il 
giorno dopo gli scontri culminati con 
l'uccisione, da parte della polizia, di 
due cittadini. Mentre i cittadini, but¬ 
tano o rifiutano copie di giornali 
come II Mattino, il Roma e altri (che 
facevano propria la versione dei fat- 
ti data dai questurini) l'Unità viene 
passata di mano in mano, « Ho com¬ 
preso cosa vuol dire un giornale che 
serve la verità. Da oggi sarò una vo¬ 
stra fedele lettrice » — ci ha scritto 
una signora di Battipaglia, una delle 
tante lettere giunte in redazione 

APOLLON — Il 7 maggio i lavorato, 
ri dell'Apollon di Roma (vittoriosi 
dopo undici mesi di drammatica lot¬ 
ta) inviano al nostro direttore que¬ 
sto telegramma dalla fabbrica anco¬ 
ra occupata in attesa di una soluzio¬ 
ne definitiva della vertenza: « Gra¬ 
zie, auguri, abbracci fraterni te et 
collaboratori compagni tutti "Unità" 
enorme solidarietà per nostra e vo¬ 
stra vittoria di classe et nome com¬ 
pagni e grafici occupanti. La Com¬ 
missione interna ». 

FIAT — imo maggio quasi 6.000 co¬ 
pie dell'Unità vengono vendute, da 
trecento compagni diffusori insieme 
ai dirigenti della federazione e agli 
eletti comunisti, dinanzi ai cancelli 
ed alle portinerie della FIAT. Il gior¬ 
nale pubblica due pagine speciali 
interamente dedicate ai problemi 
della lotta operaia aM'interno della 
grande fabbrica torinese. In tutti i 
reparti, in tutti gli stabilimenti FIAT 
(da Mirafiori alle Ferriere, alla SPA, 
a Rivalla alla Grandi Motori) entra 
l'Unità. Nella città la vendita com¬ 
plessiva è quasi triplicata nel con* 
fronto degli altri giorni. 


1967 : 313.290.280 
1968: 393.626.646 
1969: 440.35ft.246 

Confronto od 099! con gli onnl procodonti 




































































































PAG. 6 / attualità 


rOnitd / domtnlca 25 maggio 1969 


Quando si offendono i padreterni 


Cornati, Staffarci e Young sulla strada di casa scendono in mare domani 


Una scuola 
per riverire 
le autorità 

L’episodio del ragazzo espulso allo Stuparich 
non è isolato - Dio patria e padroni - Lotta cieca 
o serrata centro le idee * Gli anticorpi del male 


« Fora# il Padreterno do¬ 
rrebbe rammaricarsi del mon¬ 
do da lui creato»: probabil¬ 
mente una frase del genere, 
detta ad un parroco di cam¬ 
pagna. gli avrebbe suggerito so¬ 
lo un bonario « Be', poveret¬ 
to, lui ha fatto quello che ha 
potuto »; ma detta In una 
scuola italiana — una scuo¬ 
la laica di uno «tato laico 
— la si puh pagare con la 
perdita deiranno. 

E’ quello che è accaduto — 
come ì lettori avranno letto 
lori — ed un altiero della » cr¬ 
ea classe della scuola mer a 
« Stuparich » di Trieste: uà 
scritto in un tema che il mon¬ 
do è un gran brutto pastic¬ 
cio che gli uomini ai odiano 
e si fanno la guerra e che 
quindi, appunto, « forse il Pa¬ 
dreterno dovrebbe rammari¬ 
carsi del mondo da lui crea¬ 
to ». C'e un mite « forse » c'è 
un modesto « rammarico » c'è 
un’idea — accettabile o me¬ 
no, ma un’idea cioè un pro¬ 
dotto che scarseggia sul mer¬ 
cato italiano perchè non le pro¬ 
ducono ne le fabbriche di au¬ 
tomobili, ne quelle di elettro- 
domestici nè meno ancora, la 
scuola — c’è ingomma, un 
tentativo di dire un poco di 
più delle banalità di rigore 
nelle aule scolastiche, ma di 
dirlo con molta misura: e il 
risultato è stato non un ap¬ 
prezzamento da parte degli In¬ 
segnanti. ma quindici giorni 
di sospensione perche la frase 
è « offensiva per la religio¬ 
ne» E quindici giorni di so¬ 
spensione alla vigilia della 
chiusura dell'anno scolastico 
possono significare, come ab¬ 
biamo detto, la bocciatura. 

E', questo della sospensione, 
un fatto Inaudito, ma è solo 
un aspetto (Mia questione, ri¬ 
levante, per altri particolari 1 

a uali fanno apparire mo- 
erata la contestazione studen¬ 
tesca, quando afferma che 
la scuola Italiana è una scuo¬ 
la di classa noi senso che è 
accessibile solo agli apparta- 


Schiacciato 
dalia carriola 
che gli piomba 
svila testa 

MILANO, 24. 

La catena degli omicidi 
bianchi nel cantieri si al¬ 
lunga sempre più: un ope¬ 
rale edile è stato ucciso 
questa mattina In un un 
cantiara nal cantro dalla 
città. In via Varri. E* sta¬ 
to colpito in plano da una 
carriola plana di calca 
staccatasi da una carruco¬ 
la all'altana dal tarzo pia¬ 
no. Mlcholo Russo, 43 anni, 
abltanta a Clnisollo Bal¬ 
samo, è morto mentre lo 
trasportavano ell'espedale. 

Nal cantiara ara al la¬ 
voro una squadra di ope¬ 
rai: tre di essi stava¬ 
no Impastando la malta, 
avavano appona rlamplto 
una carriola che, con una 
carrucola, stava salando 
all'ultimo plano quando II 
carico si è sganciato a 
piombato giù. 


Precipita 
nei burrone 
controfigura 
di Sachs 

TRENTO, 24- 
Un giovano sclatora 
•vadose, Johann Tharalten 
da Oslo, 23 anni, è morto 
mantro In un film faceva da 
controfigura al noto miliar¬ 
dario Gunther Sachs: 4 pre¬ 
cipitato in un burrono. 

La scana doveva ripren¬ 
dere uno sciatore lanciato a 
plana velocità o che avreb¬ 
be dovuto finirò in un bur¬ 
rona. Lo sciatore-attore si 
sarebbe salvato col paraca¬ 
dute che gli ere stato siste¬ 
mato sulla schiena: ma 
un colpo di vento l'ha 
sbattuto contro la parete 
più volta dopo di che II 
paracadute s'4 Impigliato 
allo rocce.. 


■ non ti ad una determinala elsa- 
! se « che esprime la cultura 
{ di questa classe; ma al livel- 
[ lo di questo episodio non c'è 
piu neanche la cultura di clas¬ 
se, c'è il vuoto; non c'è nean¬ 
che il confessionalismo più bi¬ 
gotto: c’è la ignoranza del 
conformismo. Perchè — oltre¬ 
tutto — lo sconosciuto « do¬ 
cente » della scuola media Stu¬ 
parich non si è nemmeno ac¬ 
corto che quella frase, lungi 
dall’essere offensiva per la re¬ 
ligione. era a suo modo pro¬ 
fondamente religiosa, almeno 
in quanto sostiene due cose: 
che il mondo lo ha creato il 
Padreterno, e che questo 
creandolo, si proponeva qual¬ 
che cosa di meglio di quello 
che si è trovato tra le ma¬ 
ni. Ingomma: un buon Pa¬ 
dreterno dalle ambizioni tra¬ 
dite. Tradite al punto che nel¬ 
l'Italia «culla del Cristiane¬ 
simo » 1 suoi paladini sono 
una vivente testimonianaa che 
non solo la scuola è una 
scuola di classe, ma anche un 
allevamento di beceri. 

Il problema, comunque, non 
è evidentemente quello di sta¬ 
bilire se la frase del ragazzo 
triestino è o no « offensiva 
per la religione »: a proble¬ 
ma è che questo possa esse¬ 
re un metro di giudizio nel¬ 
la acuoia di un paese civile; 
il problema non è di stabili¬ 
re se si è di fronte ad una 
eresia (sul piano culturale non 
esistono eresie se non per 
quanto riguarda la grammati¬ 
ca e l’aritmetica: e ad un certo 
livello neanche in quel terre¬ 
no esistono eresie) ma di sta¬ 
bilire che cosa possa produrre 
una scuola in cui l'intelligen¬ 
za e il merito degli allievi ver¬ 
gono misurati col metro del 
conformismo, della loro ob¬ 
bedienza ai dogmi. E qui non 
ci si riferisce ai dogmi reli¬ 
giosi, ma a quelli di furto il 
modo di esistere, di vivere in 
questa patria, per cui chi co¬ 
manda ha ragione e chi ha 1 
snidi comanda, direttamente 
o attraverso sua eccellenza 11 
prefetto, sua eminenza il mon¬ 
signore, il signor padrone e 
il signor professore. 

Certo, tutto questa potreb¬ 
be apparire un discorso spro¬ 
porzionato al fatto, che agli oc¬ 
chi di qualsiasi persona civi¬ 
le si riduce all’episodio di un 
insegnante — non si capisce 
bene, se più meschino o più 
incapace — che ha commesso 
contemporaneamente una cor¬ 
belleria e una ingiustizia. In 
effetti non sarebbe nulla di 
ù se fosse un caso isolato, 
a non lo è: questi episodi 
si vanno susseguendo con una 
metodicità veramente esem¬ 
plare a distanza di pochi gior¬ 
ni l’uno dall’altro. SI è comin¬ 
ciato — due settimane fa — 
co; professore della provincia 
di Campobasso sospeso dall’ln- 
segnamento e denunciato per 
« vilipendio delle forze arma¬ 
te » per aver dato un tema 
sui fatti di Battipaglia; si è 
continuato — una settimana 
dopo — con il professore di 
una scuola della Maddalena so¬ 
speso dall'insegnamento per lo 
stasso « reato »; adesso si è pas¬ 
sati dalla cattedra al banchi e 
il sospeso è un allievo che ha 
offeso la religione. 

Sono 1 segni della malattia 
che ha ormai corroso la scuo¬ 
la italiana, che l'ha ridotta al 
livello in cui è: uno strumen¬ 
to di conservazione nel quale 
la cultura è la faccenda del 
raggio al quadrato per tre e 
quattordici, la data dell'incoro¬ 
nazione di Carlo Magno, la su¬ 
perficie delle Azzorre e li du¬ 
ce fondatore dell'Impero Una 
scuola dove si puh parlare del 
la marchesa Pallavicini caduta 
da cavallo e — con la dovuta 
prudenza — del suoi rapporti 
col poeta, ma dove non entra 
11 rumore degli spari di Batti¬ 
paglia e dove, se si vuole pro¬ 
prio dire che il mondo non è 
bello, come dovrebbe o po¬ 
trebbe, la colpa bisogna attri¬ 
buirla al maligno, e al comu¬ 
nisti. Dove, In v muti a, quando 
uno ha terminato « gli studi » 
è un bravo cittadino se si tro¬ 
va alimento col professore del¬ 
la media di Trieste, col provve¬ 
ditore agii studi di Campobas¬ 
so, o di Sassari, con chi se¬ 
questra * Teorema » o sollecita 
l'intervento della polizia con¬ 
tro glt studenti, ohe è appun¬ 
to il modo con U quale si 
chiude il cerchio. 

Ma c‘è un risvolto positivo: 
che ci sono gli studenti, ap 
punto contro i qual) si solle¬ 
cita la violenza, cl sono gli 
alunni come quello di Trieste 
che credono di essere in di¬ 
ritto di aver* delle Idee, et so¬ 
no degli insegnanti come quel¬ 
lo della Maddalena o di Cam- 
pobasso Ci sono uisomma gli 
« anticorpi ». 

Kìno Marzullo 



Col sangue freddo si sono salvati 

Mollando le zampe a ragno del Lem sono riusciti a controllare la situazione anche quando il modulo lunare si è messo a 
vibrare pericolosamente — Due si trovavano a 15 chilometri dalla superficie del satellite terrestre — Il terzo era regolar¬ 
mente al comando della nave madre — Un rischio molto grave — Il programma Apollo — A luglio il grande via 



HOUSTON — Stanno tornando a Terra a quasi utt-mila eh ilometri Fere, i tre dell'i Apollo ». Dopo la grande impresa 
d| circumnavigazione della Luna, di esplorazione con il modulo lunare a quindici chilometri dalla superficie del satellite 
terrestre e del rientro nelle atmosfera di case, i tre scarderanno In mare con la loro navicella nel Pacifico, nei pressi 
delle Isole Pago Pago, li viaggio di ritorno si concluderà nelle giornate di domani. Stafford, Cernan e Young, dopo la 
grande faticata del riaggancio e del rientro nell'« Apollo 10 », erano andati a letto. Stamane, alle 10,52, |'« Apollo 10 » 
aveva acceso I motori ed era uscito dall'orbita lunare. Alle 12,08 i cosmonauti avevano trasmesso ancora bellissime Im¬ 
magini della Luna a Terra. Prima di uscire dall'orbita lunare si era verificato un solo inconveniente. GII astronauti si erano 
accerti di essere a volte Inseguiti a volte preceduti dalle zampe di « ragno » del LEM che erano state sganciate in 
orbita lunare, ma che avevano Inseguito « Apollo 10 ». C'era stata un po' di paura a bordo, ma poi I due veicoli si erano 
nuovamente allontanati l'uno dall'altro. Nella tele foto: Thomas Stafford ed Eugene Cernan, riprese nell'* Apollo 10» 


« Tutto i bene quel che fi¬ 
nisce bene » dice un vecchio 
adagio. che sembra fatto su 
misura per l'andamento della 
fase lunare del volo « Apol¬ 
lo 10»; ti rischio corso dai 
due cosmonauti Stafford e 
Cernan a bordo del LEM i 
stato gravissimo, anche se poi 
le cose si sono normalizzate 
ed il pericolo è passato. 

Il meccanismo dell’incidente 
sarà studiato nei suoi minimi 
particolari dai tecnici, a ter¬ 
ra, dopo che i cosmonauti a- 
l'ranno effettuato un resoconto 
diretto e particolareggiato di 
quanto si è verificato Secon¬ 
do le prime notizie, un disposi¬ 
tivo di bordo, interessato alla 
manovra di distacco dello sta¬ 
dio ascendente dallo ctadio di 
scendente del LEM. era predi¬ 
sposto in una posizione errata, 
per cui, al momento decisivo, 
la manovra non si è svolta re¬ 
golarmente, i due stadi non si 
sono subito staccati l’uno dal¬ 
l'altro, ma hanno preso a vi¬ 
brare e ad oscillare in ma¬ 
niera irregolare ed imprevi¬ 
sta. 

I due cosmonauti hanno cer¬ 
cato contemporaneamente di 
stabilizzare il veicolo, e di 
comprendere che cosa fosse 
accaduto, per porvi rimedio. 
La loro preparazione ed U loro 
sangue freddo hanno consen¬ 
tito di individuare l’origine 
del comportamento anomalo 
del veicolo, nel giro di pochi 
minuti, e di tentare le ma¬ 
novre di emergenza atte a di¬ 
staccare definitivamente i due 
stadi, e poi a stabilizzare lo 
stadio ascendente, quello cioè 
destinato a ricongiungersi con 
il segmento più grande del 
l‘« Apollo », costituito dalla 
capsula e dal modulo dei servi¬ 
zi. rotante attorno alla Luna in 


una cosiddetta < orbita di par¬ 
cheggio ». 

L’individuazione dell'origine 
deii incidente i stata sufficien¬ 
temente precoce per evitare 
la perdita definitiva del con¬ 
trollo del veicolo, e la mano¬ 
vra di emergenza ha avuto lo 
esito voluto, dopodiché il mo¬ 
dulo ascendente ha potuto « ri¬ 
salire * terso l’orbita di par¬ 
cheggio del veicolo madre, as¬ 
sai più elevata. 

Il rischio corso dai due co¬ 
smonauti è stato molto grave. 
Qualora uno dei due avesse 
perduto la testa, avrebbe an¬ 
che perso definitivamente il 
controllo del veicolo, che. u- 
scendo dalla sua traiettoria 
normale, avrebbe potuto in¬ 
frangersi sul suolo lunare o 
perdersi in un'orbita anomala, 
rendendo impossibile il ricon¬ 
giungimento col veicolo-ma¬ 
dre. 

Se. invece, la manovra di 
emergenza non fosse riuscita, 
e cioè i due stadi fossero ri¬ 
masti agganciati, le conse¬ 
guenze sarebbero state le stes¬ 
se. con ogni probabilità irri¬ 
mediabili. 

I primi commentatori han¬ 
no esaltato il comportamento 
dei due cosmonauti, che sono 
riusciti a « portare a casa la 
pelle * uscendo da una situa¬ 
zione molto pericolosa, con 
freddezza e perizia. Ed a que¬ 
sti commentatori, ci associa¬ 
mo pienamente. Altri, hanno 
varato curiose osservazioni sul 
tema del « trionfo e della su¬ 
periorità dell’uomo sulla mac¬ 
china », che lasciano un po’ 
perplessi: nel rapporto uomo- 
macchina. quale che ne sia la 
natura, esistono dei limiti 
tecnici entro i quali l’inter¬ 
vento ragionato dell’uomo può 
risolvere un incidente, quando 


Il giallo di Viareggio 


Arrestato a Parigi 
Noel Veneziani 

Si tratta del ragazzo con cui Marco Bai- 
disseri e « Dinamite » si intrattennero 
nel famoso pomeriggio del 31 gennaio 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 24. 

Il giallo di Viareggio procura 
una sorpresa al giorno; la novità 
di oggi si chiama Marco Baldis- 
seri. Già interrogato ieri sera 
per cinque ore di fila e ascolta¬ 
to nuovamente stamane dal giu¬ 
dice istruttore e dal procurato¬ 
re della Repubblica, il ragazzo 
si sarebbe allineato alla versio¬ 
ne di Foffo Della Inatta ; avrebbe 
parlato di festino organizzato in 
casa sua. in assenza della ma¬ 
dre impegnata nella lavanderia 
di via Don Bosco. Rare che 
abbia melato anche i nomi de¬ 
gli altri partecipanti (ragazzi). 

Come si ricorderà. Della Lat¬ 
ta. il necroforo che soffre di 
crisi mistiche, nella sua più re¬ 
cente confessione avrebbe detto 
di non essere stato presente al 
In uccisione di Ermanno e che 
Marco gli avrebbe fatto trovare 
il cadavere dietro un cespuglio 
della pineta di ponente, dentro 
un '..!( ( o a pelo. 

Mentre le indagini sembrano 
insistere sul tema del porty fi¬ 
nito tragicamente, Marcella Me- 
eiani, la moglie dell'uomo che 
si é impiccato in cella, è passa¬ 
ta al contrattacco Riacquistata 
una buona parte della sua pa¬ 
llina,m/a. sta reagendo alla av¬ 
viatura di cui nnch’essa è rima¬ 
sta vittima, e spara a zero su 
tutti, l.a giovane donna, trami¬ 
te i suoi legali, sta por intra¬ 
prendere alcune azioni per seo 
prire se vi sia stata negligenza 
o col|ievole77a in merito al di¬ 
sperato gesto del marito, e per 
chiarire le circostanze in cui 
avvenne il tentativo di suicidio. 

Marcella Meeiani è decisa an¬ 
che a chiarire la natura di un 
glosso ematoma riscontrato sul¬ 
la nuca del marito 

Masti a il guidile Mm/ZiRi III 
ha fallo sequestrare la famosa 
mio loss.t. 1 1 Duetto Alfa di 
Mdiam La monile l'aveva già 
Modula ed ha dovuto restituite 
i soldi .il tompratoie 
In nottata * Parigi è italo 
arrestato Noel Venetianl. Si 
tratta dal ragazzo con cui Mar¬ 
co Baldinarl a Massimiliano 
i Giannini detto « Dlnamita Kld » 


Otto denunciati a Firenze 

Esportavano 
capolavori in 
mezzo mondo 

Dalli noitra redazione 

FIRENZE, 24. 

La polizia tributaria avrebbe 
trovato il bandolo della matassa 
del grosso traffico di opere 
d'arte, esportate clandestina¬ 
mente all'estero: sono stati de¬ 
nunciati per esportazione clan¬ 
destina gli antiquari Arturo e 
Luigi Grassi. •) restauratore 
Marco Grassi per concorso nel¬ 
l'esportazione, il barone Hem 
neh Thyssen-Bornemizza, di Lu¬ 
gano, l'antiquario Carlo De Car 

10, lo spedizioniere Giorgio Ciol 

11, la critica d'arte Paulina Jo 
henna Kiel • Jacque* De Fa- 
ramo nd. 

La segnalazione della fuga dei 
preziosi dipinti pervenne alla 
polizia tributaria dalla delega¬ 
zione per il recupero dalle opere 
d'ante: la delegazione aveva se 
gnalato la scomparsa di un 
gruppo di opere di grandissimo 
valore, comprendente una acuì 
tura m legno policromo di scuo¬ 
la umbro senese del XIU se 
colo, una « Madonna con barn 
bino. Santa Caterina ed angeli », 
attribuita a Francesco Di Gior¬ 
gio Martini, un disegno del Bi 
biena, sei disegni di Gian Gia¬ 
como Domenico Tiepolo. cinque 
di ignoti, un « croce (Isso con 
Vergine. S Giovanni e sei an¬ 
geli » attribuito a Duccio da 
Buomnsegna o ad Ugolino da 
Siena e una « Vergine con bam¬ 
bino », attribuito a Lorenzo Mo¬ 
naco. 

\e indagini — che furono con¬ 
traddistinte anche da un cla¬ 
moroso episodio: il sequestro di 
documentari realizzati por TV-7 
e die trattavano appunto del 
commercio clandestino di opere 
d’arte italiane all'estero — han¬ 
no consentito di rintracciare le 
opere già vendute a New York. 

I/indra e Parigi. I disegni del 
Tiepolo si trovavano già nella 
famosa casa di aste Sotheby e 
sarebbero stati venduti fra po¬ 
co) e di identificare gli espor¬ 
tatori clandestini II dipinto due- 
cesco sarebbe stato pagato 145 
milioni di lire, il quadro di 
Ixirerzo Monaco sarebbe costato 
fiO milioni, le altre opere avreb¬ 
bero fruttato, complessivamen¬ 
te, 10 milioni c 572 mila irne. 

m, I. 


All'aeroporto di Reggio Calabria 

Atterra ma 
senza carrello: 
dieci feriti 
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Con a bordo l # «vÌBtore solitario 

E’ finito nella Manica 
il quadrimotore rubato 

- LONDRA. 24. 

* Sparito, ingoiato dalle acque della Manica il quadrimotore 

- dell'aviazione USA con a bordo il sergente Paul Meyers di 

* 23 anni che ieri all'alba lo aveva rubato dalla base militare 

• di Miidenhall e tutto solo era riuscito a farlo decollare per 
» « tornare a casa sua » m Virginia dove abitano la moglie e 
Z I tre figholettl: macchie d'olio e rottami avvistati questo 

- pomeriggio poco lontano dall'isola di Alderney hanno segna- 
Z Iato ai caccia di ricognizione il luogo della tragedia. 

“ Ora l'aeronautica militare americana ha aperto un'inchia- 
m sta. Si vuol spiegare perché Paul Mover abbia Intrapreso 
~ il folle volo, cosa lo ha spinto a tentare un'impresa quasi 
■ senza speranze. Le autorità hanno ascoltato più volt* il 
Z nastro dove è incisa l'ultima conversazione che, via radio, 
; il sergente, pochi minuti dopo aver decollato, ha avuto con 
! sua moglie. Del colloquio è stata resa nota solo una frase. 
“ abbastanza significativa comunque: « Sono qui solo... Non 

• preoccuparti, darling. spero di arrivare presto a casa... Ma 
5 ho noie con il motore ». 


REGGIO CALABRIA, 24 
Un «trae di lina* dalla sociali 
ATI, In arrivo da Roma allo 
oorooporto Mlnnttl di Raggio 
Calabria, ha avuta un Incldanfa 
al carrallo d'atterraggio propria 
nal mamanto in cui stava toc¬ 
cando forra. Dopo avor pauro- 
» smonta sbandalo sulla pista, 
l'aorta si formava tra una nu¬ 
vola di poivara. Nessuno vitti¬ 
ma tra I >1 passeggeri a I S 
uomini d'equi peggio eh* si tro¬ 
vavano a borda; ma diaci per¬ 
sona, tra lo quali il comandan¬ 
te doll'eereo rimanevano ferito, 
dalla quali tra tono ora con 
prognosi riservata. Il vali volo — 
un aereo dal tipo Fokher, con- 
Irassegnat# con la «Igla BM ISg 
— faceva larviti* sulla linea 
Rama-Raggi* Calabria 
L'incldant* è alato causato do 
un muro che costogaia il torren¬ 
te la nF Agata, a pochi mairi 
dall'Inizio dalla pista, a che de¬ 
limita ad evasi l'aaroporto. Il 
Fafckar vi ha urtato contro dan¬ 
neggiando coti il carrello prin¬ 
cipale d'attarragglo. 


Nati* foto: l'eerae 
ridante. 


Fin¬ 


si intrattennero nel pomeriggio 
d«l 31 gennaio, data della morte 
di Ermanno. Il Veneziani era 
finora sfuggito a tutte le ri¬ 
cerche. 

Verrà trasferito a Viareggio 
per essere Interrogato: la sua 
testimonianza, ti afferma potrà 
essere di importanza decisiva. 

Giorgio Sgherri 



ci-niu.iia la fascia rii bassa • 
pressione che va dall'turo- I 
pa norri-ocelrientale all'Afrt- • 
ca settentrionale • 

Quello é II fatto pii) sa- I 
Melile deH’odterna vicenda ■ 
meteorologica Sull'Italia la . 
pressione atmosferica con- I 
tinua a diminuire graduai- < 
niente, le lince di maltrm- . 
po provenienti dal Medlter- I 
ranen Interesseranno oggi I 
l'Italia e le regioni tirreni- . 
che, la Sardegna e quelle I 
nord.occidentali, e successi- 1 
vamenie quelle meridionali . 

In queste località è da al- I 
tendersi una graduale Intrn- I 
slflraslune della nuvolosità. . 
| che potrà portare a piova- I 
schl o a temporali. Nelle I 
altre regioni Italiane II tem- 
| po rimarra orientalo verso I 
Il variabile e sarà eiratte- I 
1 rizzato da annuvolamenti e 
| «chiarite, queste nifi am- I 
pie sulla f'.scia carlaitca. | 



l’incidente supera questi Imi¬ 
ti. l'uomo può essere « supe¬ 
riore » quanto ri voglia, ma ni w 
ne esce lo stesso. Sei cote 
dell’* Apollo 10 ». in partico¬ 
lare, se il guasto fosse .sfato 
tale da impedire o da rendere 
troppo lunga l'operazione di 
distacco dei due stadi del 
LE. V. l’incidente sarebbe sta¬ 
to fatale. 

Comunque, i vari commenti 
hanno un peso assai limitato 
di fronte alla realtà dei fatti 
L’incidente ha confermato che 
il progetto * Apollo ». destina 
to con ogni probabilità al sue- 
cesso finale, è assai rischioso. 
e che la vita dei cosmonauti 
che vi partecipano rimane e- 
sposta a gravi rischi dall’istan¬ 
te dalla partenza al rientro. 
Tale rischio difficilmente può 
essere tradotto in cifre * non 
sembra possibile definire sm 4 
cosmonauti abbiano una pro¬ 
babilità de! 10. del 20 o del 59 
per cento di subire incidenti 
fatali. Certo è che il rischio t 
alto: del resto, gli americani, 
in fufto il loro comportamento, 
sono i maestri ed i teorizzato- 
ri del « rischio calcolato ». 

Per rendere più chiari i ter¬ 
mini dell'incidente, ri solfori 
fortunosamente nel migliore 
dei modi, converrà tratteggia¬ 
re a grandi linee te caratteri¬ 
stiche essenziali dell’impresa 

L’ultimo stadio del vettore 
alla partenza, porta, sulla sua 
punta, il LEM. protetto da un 
involucro metallico cilindrico, 
indi il modulo dei servizi, che 
termina con la capsula cabina 
di guida, di forma conica. 

Nell’orbita di parcheggio at¬ 
torno alla Terra, occorre effet¬ 
tuare una manovra già com¬ 
plessa. Il gruppo formato dal 
modulo dei servizi e dalla ca¬ 
bina-capsula si stacca dall’ul 
timo stadio del vettore, se ne 
allontana per un certo tempo 
ruota su se stesso di 180 gradi 
e poi si riavvicina. 

Il modulo e la capsula poi 
si ricongiungono con il retto 
re, nella nuova posizione, ed 
agganciano il LEM che con¬ 
temporaneamente viene lascia¬ 
to libero dal vettore stesso. 
Indi, il gruppo costituito dalla 
capsula e dal modulo, portan¬ 
do, come dicono scherzosa¬ 
mente alcuni commentatori, il 
LEM « sul naso >, si allontana 
dalla Terra, spinto dal propul¬ 
sore di bordo. Durante la tra¬ 
iettoria Terra-Luna, il veicolo 
procede e portando sulla pro¬ 
pria punta » il LEM. di forma 
non aerodinamica: ma la cova 
non ha alcuna importanza, do¬ 
ta l’assenza di atmosfera Tl 
veicolo giunge poi nella zona 
lunare e si immette in un'or¬ 
bita di parcheggio attorno alla 
Luna. 

Fatto questo, al momento vo¬ 
luto, due cosmonauti si porta¬ 
no nel LEM e ne provocati o il 
distacco dal qruppo costituito 
dal modulo dei servizi e dalla 
capsula. 

Il LEM, nel caso dell’* Apol¬ 
lo W », si è immesso in u n a 
orbita circumlunare fortemen¬ 
te eccentrica, per « sfiorare * 
la superficie della Luna, per 
poi risalire verso il veicolo in 
orbita di parcheggio. 

In questa fase, il LEM do- 
veva separarsi nei suoi due 
stadi: quello cosiddetto * di¬ 
scendente » doveva essere ab¬ 
bandonato, e quello * a ! ven¬ 
dente * ricongiungersi in orbi¬ 
ta di parcheggio con l’alfro 
veicolo spaziale (modulo più 
capsula). In questa fase, M 
è verificato l’incidente dì cui 
si parla più sopra. 

L’c Apollo 11 ». destinato a 
perfezionare l’impresa, do¬ 
vrebbe portare due cosmonau¬ 
ti sulla superficie della Luna, 
portati appunto dal LEM. In 
tal caso, il suo segmento di¬ 
scendente servirebbe per per¬ 
mettere un allunaggio morbi¬ 
do. e successivamente serri 
rebhe come base di lancio per 

10 stadio ascendente , destinate 
a ricongiungersi in orbita con 

11 veicolo-madre; lo stadio di¬ 
scendente rimarrebbe quindi 
sul suolo lunare, abbandonato 

Se l’incidente che si è veri¬ 
ficato in orbita con V « Apollo 
IO » si fosse verificato con lo 
* Apollo 11*. e cioè all’atto 
del decollo dal suolo lunare, 
la situazione sarebbe stata 
probabilmente ancor più peri¬ 
colosa, in quanto il LEM si sa 
rebhe probabilmente rovescia¬ 
to sul suolo lunare, ponendosi 
in condizioni do non poter più 
effettuare »J decollo. 

Giorgio Bracchi 
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pag. 9 / attualità 


INIZIAMO IL BILANCIO DELLE RISPOSTE PERVENUTE AL NOSTRO GIORNALE 

Così i lettori giudicano la RAI-TV 


Accordo di fondo sulla necessità di una rifor¬ 
ma - I «no» al Telegiornale e sulla pubblicità 
Chi ha già risposto, faccia rispondere 


Malgrado l'afflusso delle risposte sia 
limitato dallo « sciopero bianco » dei po¬ 
stelegrafonici. il nostro referendum sul¬ 
la Rai-Tv ha già avuto un numero tale 
di adesioni da giustificare un primo, par¬ 
ziale bilancio. Le indicazioni di tendenza 
che emergono da questo vaglio iniziale 
presentano innanzi tutto un dato, soltan¬ 
to apparentemente ov\io: i problemi del¬ 
la Rai-Tv interessano tutti, senza di¬ 
stinzioni di età, di sesso, di professione, 
di area geografica. Nei nostri schedari 
ai vanno accumulando risposte di stu¬ 
denti quindicenni e di anziani operai, di 
pensionati e di casalinghe, di assistenti 
universitari ed impiegati. 

Il dato si presenta di particolare in¬ 
teresse non soltanto perché riconferma 
la particolare struttura del pubblico te¬ 
levisivo. ma sopratutto perché è una 
premessa indispensabile per cogliere il 
valore unitario di un atteggiamento di 
insofferenza e di denuncia che sfocia 
nella comune richiesta di una riforma. 

Il secondo elemento evidente, infatti, 
è che nessuno risposta individua come 
« buoni * i programmi radio televisivi: di 
più. soltanto un quindici per cento si 
limita al giudizio di t mediocri ». men¬ 
tre l‘85% li giudica insoddisfacenti. 


E’, evidentemente, questo giudizio ne¬ 
gatilo di fondo che ispira la richitr-ta 
di « una forma di gestione diversa » da 
quella attuale: appena il cinque per 
cento, infatti, ritiene possibile lasciare 
la Rai-Tv in mano al governo limitan¬ 
dosi a t rafforzare i controlli ». 

Più varie, invece, le risposte sui mo¬ 
di nuovi di gestione. Se oltre il 75 r e 
dei lettori propone che la Rai-Tv sia 
gestita insieme da rappresentanti del 
Parlamento, dei dipendenti Rai e de¬ 
gli utenti, un aitro venti per cento pre¬ 
tende una gestione affidata soltanto 
agli utenti. Meno del due per cento 
sono coloro che vorrebbero una ge¬ 
stione esclusiva del Parlamento o dei 
dipendenti 

Due grossi gruppi di risposte carat¬ 
terizzano anche il problema della pub¬ 
blicità. Soltanto due lettori, infatti, 
chiedono che resti invariata (o sia au¬ 
mentata), mentre l'80 per cento sot¬ 
tolinea l’esigenza della sua eliminazio¬ 
ne. L'altro venti per cento ne chiede 
una semplice riduzione. 

Più unitarie, anche se necessaria¬ 
mente più variate, le risposte sui pro¬ 
grammi di maggiore interesse e sul 
Telegiornale. Assolutamente negativo 


il giudizio su quest’ultimo (nessuno ha 
risposto affermando che la sua « .nfor- 
mazione » sia soddisfacente 1 ». i lettori 
fanno invece numerose concessioni alle 
rubriche culturali e inforni mi e. Tor¬ 
nano spesso, in un giudizio positivo. 
TV 7 e Tribuna Politica, Orizzonti della 
scienza e della tecnica. Quasi sempre 
tuttavia queste scelte sono accompa¬ 
gnate da giudizi specifici che forse 
possono essere riassunti in questa 
espressione di un lettore* t nei prò 
grammi costituiti da inchieste e do¬ 
cumentari, in alcuni casi la forza dei 
fatti riesce a superare la faziosità dei 
dirigenti *. 

Questa, dunque, una prima sintesi 
— forzatamente parziale — delle pri¬ 
me risposte. E’ importante, adesso, che 
tutti i nostri lettori rispondano: la 
Rai-Tv. come abbiamo visto, è un pro¬ 
blema di tutti. In ogni famiglia dove 
entra il nostro giornale, tutti devono 
rispondere. E’ anche per facilitare 
questa pluralità di interventi che con¬ 
tinuiamo a pubblicare, qui a fianco, la 
scheda del referendum. Chi ha già 
risposto, la passi ad un parente o 
ad un amico: faccia rispondere! 


U REFERENDUM 

O Qual è il tuo giudizio sugli attuali programmi O Quali sono per te i programmi televisivi di mag- 


□ Quali sono i meno interessanti? 


Dopo la clamorosa azione del centro di Torino per Italia-Bulgaria 


Domani si ferma tutta la 



-TV 


/programmi ridotti ai minimo 

Gli inutili tentativi delia direzione per spezzare lo sciopero unitario - Il comunicato dei giornalisti 
Martedì dibattito aila Camera . Assemblea nazion ale sulla riforma indetta daH’Arci: 1 e 2 giugno 


GLI SGOMBRI 
ABBOCCANO 



Niente paura, dall'Adriatico c'è ancora pasca in abbondanza. 
La notizio dot giorni scorsi circa la moria che avrebbe col¬ 
pito la fauna dal mara più pascoso d'Italia sono smentite da 
questa foto; belle tu. iste straniere attìngono sgombri in ab¬ 
bondanza dalle acquo di Cesenatico, approfittandone per 
prendere la tintarella a par farsi fotografare con il primo 
bikini estivo. 


La lotta dei dipendenti della 
Rai-Tv ha avuto ieri la sua 
prima clamorosa manifestazio¬ 
ne con la soppressione della 
telecronaca diretta dell’incon¬ 
tro intemazionale di calcio 
Italia-Bulgaria: uno spettacolo 
sportivo che — come di con¬ 
sueto — aveva già richiamato 
intorno al video alcuni milioni 
di italiani. L’annunciatrice di 
turno ha spiegato che la tra¬ 
smissione non sarebbe stata 
effettuata « a causa dello scio¬ 
pero delle squadre esterne di 
Torino »: e in questo modo, 
per la prima volta, i telespet¬ 
tatori hanno potuto sapere che, 
alla RAI-TV. qualcosa non fun¬ 
ziona e che i dipendenti del 
massimo strumento di infor¬ 
mazione nazionale sono in 
lotta. 

Questa lotta assumerà do¬ 
mani particolare evidenza: 
giacché, in conseguenza dello 
sciopero di 24 ore proclamato 
unitariamente da tutti i sinda¬ 
cati ed associazioni di catego- 


Proroga alio 
domande 
per il rinvio del 
servizio militare 

Il ministero della Difesa ha 
autorizzato raccoglimento, fino 
al 16 giugno 1969, delle domande 
di primo ritardo per motivi di 
studio dei giovani studenti che. 
interessati alla chiamata alle 
armi del 2 contingente 1969. sia¬ 
no stati dichiarati abili ed ar¬ 
ruolati in epoca successiva al 31 
diembre 1968. 

Si chiarisce che il provvedi¬ 
mento riguarda ì giovani stu¬ 
denti appartenenti alla classe 
1949 che sono stati sottoposti, 
por la pi ima volta, a visita 
di leva ed arruolati dopo il 31 
dicembre 1368 nonché ai n- 
\edihili dichiarati abili ed ar¬ 
ruolati dopo la suddetta data. 


Da biologi sovietici 


Scoperto l’antivirus 
che batte l’influenza 

Potenzia le difese dell’organismo contro le infezioni 
Sono stati ridotti di milioni i casi nelle grandi epidemie 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

Un nuovo preparato biologi¬ 
co, dovuto al professor Kutzne- 
zov, riduce di oltre la metà i 
casi di influenza virale e aiuta 
gli altri a una più rapida gua¬ 
rigione: è un nuovo tipo di t in- 
terferon > o più propriamente di 
nucleina antivirus che si ottie¬ 
ne dai leucociti del sangue uma¬ 
no E’ noto che l’organismo 
umano ha proprie difese contro 
le infezioni: si tratta di quel 
meccanismo immunitario grazie 
al quale i virus infettivi ven¬ 
gono aggrediti, o meglio fago 
citati. II meccanismo di fago- 
citazione è quanto mai curioso. 
Quando il urus attacca una 
cellula, questa non pur» resister¬ 
ai e viene vinta, ma essa ne¬ 
cce a irnmobiliziare il virus sal¬ 
vando le cellule adiacenti. In- 


Mrtiima i leucociti vincono per¬ 
dendo. 

Altro fatto curioso è che, nel 
caso dei virus influenzali, il 
risultato di questa lotta è che 
durante le epidemie — come è 
stata la recente Hong Kong — 
tre persone su quattro evitano 
la malattia. Questa proporzione 
e sostanzialmente costante. Me¬ 
diamente. dunque, il meccani¬ 
smo immunitario ha una « fal¬ 
la » del 23%. 

Gli scienziati sovietici, invece 
di andare a cercare altre me¬ 
dicine, hanno pensato di poten¬ 
ziare le sostanze antivirus del 
nostro organismo. Sintetizzate in 
laboratorio due anni fa e ora 
ottenute in una variante più at- 
tua. tale sostanza viene som¬ 
ministrala per via nasale. 

Quest’anno è stato condotto un 
esperimento su 16.000 soggetti 
contagiati da virus influenzale. 


A seconda delle località e dei 
gruppi di età. si e ottenuta 
un’ immunizzazione dal 40 al 
70'*, Se si potranno generaliz¬ 
zare questi risultati, ciò vorrà 
dire che durante le forti epide 
mie le persone che si amili.» 
leranno non dovrebl>ero essere 
più del 10-13%, il che significa 
molte decine di milioni di per¬ 
sone in meno costrette a letto e 
varie migliaia in meno di morti 
L’« interferon » è un mezzo 
innocuo che può essere sommi 
nistrato anche ai bambini e, 
nelle sue varianti ultimamente 
ottenute a Mosca, capace di agi¬ 
re contro un vasto arco di virus. 
Esso non ha un carattere gè 
nericamele profilattico per cui 
può essere impiegato solo quan¬ 
do vi sia un’immediata minac¬ 
cia di malattia. 


ria. i programmi subiranno 
drastiche riduzioni. Si può 
prevedere fin d’ora, infatti, 
che utilizzando il materiale di 
repertorio e qualche tecnico, 
la direzione della RAI-TV 
avrà comunque modo di alle¬ 
stire soltanto un programma 
televisivo ed uno radiofonico. 
Anche i teie-radiogiornali sa¬ 
ranno fortemente ridotti, giac¬ 
ché l’AGIRT (l’associazione 
dei giornalisti RAI) ha deciso 
— in segno di solidarietà — 
di effettuare tre ore di scio¬ 
pero « determinando una ridu¬ 
zione del Telegiornale e delle 
edizioni del Giornale radio 
delle ore 8. 13 e 19.30 ». Va 
sottolineato, tuttavia, che que¬ 
sta tardiva presa di posizione 
delJ’AGIRT non trova consen¬ 
zienti tutti i giornalisti, molti 
dei qual: ritengono che la pro¬ 
pria azione debba andare beo 
oltre la « solidarietà ». espri¬ 
mendosi con una piena ade¬ 
sione allo sciopero di 24 are. 

E’ chiaro, infatti, che la 
battaglia intrapresa da tutti i 
dipendenti della RAI-TV su¬ 
pera specifici interessi o con¬ 
quiste di categorie, aggan¬ 
ciandosi invece (come del re¬ 
sto. contraddittoriamente, ri¬ 
leva lo stesso comunicato del- 
l’AGIRT) ai problemi più ge¬ 
nerali della riforma ed alla 
co-iquista di maggiori poteri 
dei lavoratori all'interno del¬ 
l’ente. 

La conferma di questa tesi 
viene, innanzi tutto, dalla stes¬ 
sa Direzione generale della 
RAI. che — ieri — ha inviato 
un fonogramma urgente a 
tutti i direttori centrali e del¬ 
le sedi distaccate, preavvisan¬ 
do € opportune istruzioni » in 
relazione ad « eventuali asten¬ 
sioni dal lavoro nella giornata 
di lunedi »: si ha cosi una uf¬ 
ficiale conferma dei tentativi 
posti in atto tino dall’inizio 
clell’agita/.ione nel tentativo di 

limitarne i risultati. 

Questa manovra è destinata 
a fallire. Non foss’altro perchè 
dopodomani inizia alla Came¬ 
ra l’esame delle interrogazio¬ 
ni e delle mozioni presentate 
sul tema della RAI-TV (e fra 
queste v e quella, assai ampia 
e articolata, presentata da un 
gruppo di deputati comunisti, 
del PSIUP e indipendenti di 
sinistra). Il governo — che è 
il primo responsabile dell’at¬ 
tuale situazione — sarà chia¬ 
mato a rispondere pubblica¬ 
mente della sua politica auto¬ 
ritaria e della condizione di 
Incostituzionalità in cui si tro¬ 
va oggi la RAI-TV. Questo 
stesso tema sarà poi ampia¬ 
mente affrontato nel corso di 
una assemblea nazionale indet¬ 
ta dall’ARCt-ARTA per il pri¬ 
mo e due giugno, a Roma. 

Questa assise è stata prece¬ 
duta da decine di dibattiti 
svolti in tutto il paese, nel 
corso dei quali è stata esami¬ 
nato una proposta di legge di 
riforma che il due giugno ver¬ 
rà definitivamente approvata 
e quindi presentata in Parla¬ 
mento. La manifestazione del- 
l’ARCI-ARTA sarà aperta dal 
senatore Ferruccio Parri; il 
compagno on. Massimo Capra- 
ra illustrerà la legge; Carlo 
Paglierini, della segreteria na¬ 
zionale dell’ARCI. aprirà la 
discussione sui modi per dare 
vita ad un forte movimento 
unitario e organizzato dei te¬ 
leutenti; la manifestazione sa¬ 
rà quindi chiusa dal presiden¬ 
te deirARCI. il socialista Ja- 
cornetti. 


delia televisione e della radio? Li ritieni: giore interesse, e perchè? 

buoni 0 ....—.—. 

mediocri 0 ———--- 

insoddisfacenti O Quali sono i meno interessanti? 

Quali problemi dovrebbero venire affrontati più ....—.—. 

0 m p 19 m 6 n t 0 *? . — * <.— 

politica 0 Ritieni soddisfacente l'informazione del telegiornale? 

cultura □ ......-. 

varietà 0 In caso negativo, su quali temi ti sembra più lacunosa? 

0 Attualmente la Rai-Tv, pur dovendo essere un-—-----.- 

servizio pubblico secondo l'indicazione della Corte --- 

Costituzionale, dipende dal governo. Per assicurare Saresti favorevole a programmi gestiti direttamente 
l'imparzialità e l'obiettività della Rai-Tv è sufficiente dalle varie forze politico-culturali del paese (partiti 
a tuo avviso rafforzare i controlli esistenti o è ne- politici, sindacati, università, associazioni culturali)? 
cessaria una diversa forma di gestione? si 0 

Una forma di gestione indipendente dal no □ 

governe 0 0 Qual è il tuo giudizio sullo spazio che l'Unità 

Rafforzare i controlli 0 riserva ai problemi radio-televisivi? 

Ne! caso tu ritenga necessaria una diversa forma di eccessivo 0 

gestione, da chi dovrebbe venire esercitata? sufficiente 0 

Insieme da rappresentanti del Parlamen- insufficiente 0 

to, dei dipendenti della Rai-Tv e degli In particolare, qual è il tuo giudizio sulla crìtica te- 
utenti 0 levisiva pubblicata sul nostro giornale? 

Solo da rappresentanti del Parlamento 0 -------*- 

Solo da rappresentanti dei dipendenti e ————---------- 

dei collaboratori 0 Corrisponde al giudizio che tu stesso ti fai dei vari 

Solo da rappresentanti degli utenti 0 programmi? 

^ La pubblicità alla Rai-Tv dovrebbe —.............—......—.——...— ..... 

restare invariata 0 In caso negativo, quali sono i motivi di questa di¬ 
essere aumentata 0 sparità di giudizio? 

venire ridotta | | .— — - ..........—.,—„—— 

venire eliminata 0 --- 


di eccessivo LJ 

sufficiente 0 

insufficiente □ 

In particolare, qual è il tuo giudizio sulla crìtica te- 
0 levisiva pubblicata sul nostro giornale? 

. il .. i — -, .. . ^ 

tTWt»—«W»M««w»««^»t*««.w».^fMftWtW 1n ■ ■ ! --— - - 1111 .11 11 l__ 

0 Corrisponde al giudizio che tu stesso ti fai dei vari 
0 programmi? 

............ 

0 In caso negativo, quali sono i motivi di questa di- 
0 sparità di giudizio? 


N. B. — Segnare con una crocetta, nei quadratini, la risposta prescelta. 

età —professione -- -———- città ---——--- 

INDIRIZZARE LE RISPOSTE A L'UNITA' - VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 


Rai-Tv 


contro 

canale 


H SCOLI, vruii \ DI GINA - 

4 Jf ri fpmMi fìtte* ft* in CUI f(2 7*1^ 

coprini, petibonda, le scollatu¬ 
re delle annunciatrici e delle 
prntagomdc dei suoi spettacoli: 
l’ultima puntata di Stasera è 
stata, m può dire, impernialo 
sulla w oliatura di (Ima Lolla 
brionia <mi re.fi celebre da 
Ale---.alidin Hlasetti quattordici 
anni fa nell'epe-orbo ciurmato 
tiranni Pio,, mi a Enne (riprr 
iti appunto dallo spettacolo di 
b’alqui r bui i rdote) Dal punto 
di vista, dir.timo, estetico è seti 
za duht-in un pTtniressu’ ma se 
la TV. o’tr> i he •< aprire le tira- 
zie fcmmindi. m opri ssr anche 
le idei . no i ari hbe male, spe 
eie in h mia tome i nostri, in 
cut fidimi'i e muri ri mettono 
•sotto oh i» dii. tpioUdianamen 
te, pm,nioim ben più .. va 
vii K ini troppo, (punito a idee, 
lo spellai o'o di (ima Lollohrm 
da non < stato piu ricco dei due 
precedevi 

Im Ira ii'u l’ihiliore. dopa tut¬ 
to, era <p.i 'a mi tale sulle no- 
rouhenzi ib-lla IV alla diva: 
una serpo " u dir avrehhe anche 
potuto attiiiiieie i toni della sa¬ 
tira se a'i tritoli avessero tro¬ 
iata il ( n>limilo di essere un po’ 
meno t nw frizionali e un po’ 
piu ieiiuie< li <1 unirò momento 
autenticamente spiritoso è stato 
quello dia!' mni e del coro «lei 
bambini ‘ La \ alrri. come sem¬ 
pre. ha 'atto bene il suo mestie 
re il "io vk* t< h ha detto, au¬ 
rora una ; alta Va dalla parie 
(illazione ih gro--i calibri come 
De Sua i Mberto Sordi avrem¬ 
mo putido attenderci molto di 
tini Quanta ala > (ima nnziona 
ir i, diremo < he s é offerta alle 
telecamere con molta circospe¬ 
zione e non ne Ita guadagnata, 
certo, la (h'irii ottura dello spet¬ 
tacolo lìmi issano il ballerino 
di flamento Antonio Gades. 

! 

1 R \DIOCK \FI V — La seconda 
tiuntata di Duomi di Im ha con 
fermato le possibilità di questo 
prof/ramma, ma allo stesso tem¬ 
po ha segnato un netto calo di 
mordente rispetto alla puntata 
della settimana scorsa. Enzo 
Bifloi ha parlato di * radiogra¬ 
fia » del pugilato' mu a noi il 
termine è sembrato un tantino 
esagerato. Tutto sommato, le 
contestazioni a Torninosi sono 
state deboli e imprecise, e le 
implicazioni generali del tema 
sono state appena sfiorate. La 
incredibile tesi dell'oraanxzzalo- 
re (d pugilato « valvola di sfo 
go della delinquenza *) avrebbe 
potuto offrire il destro per con¬ 
siderazioni non secondarie sul 
piano sociale e del costume (ad 
esempio, sui temi del successo 
e della violenza): invece, ha so¬ 
lo dato luogo a un incidente di 
carattere personale con Duran. 

9. C. 



































pag. io / rama 


l'Unità / domenica 25 maggio 1969 


Dkhioroziorte 


di Dolio Soto 


Impedire lo 
nomina dì un 




Chiesta la convoca¬ 
zione del consiglio 
comunale - Il PCI pro¬ 
cede all'insediamento 
dei propri consiglie¬ 
ri di circoscrizione 


Sulla crisi amministrativa 
ai Campidoglio e a Palazzo 
Valentini il compagno Piero 
della Seta, vice capogruppo 
del PCI al Comune ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara 
none: 

« Lai situazione di crisi 
Che perdura sia al Comune 
che alta Provincia, richiede 
un esame attento e respon¬ 
so bile: nei primi pioni» del¬ 
la settimana gli organi diret¬ 
tivi della Federazione si riu¬ 
niranno per procedere ad 
taso. 

« Hi tengo comunque che 

— giunti al ventesimo giorno 
dalle dimissioni della giun¬ 
ta capitolina — sia ormai 
da procedere alla convoca¬ 
zione del consiglio, onde ve¬ 
rificare quali possibilità rea¬ 
li vi siano di dare un nuo¬ 
vo governo alla città che sap 
pia a//rontare i problemi di 
Roma, operando quelle scel¬ 
te di politica comunale che 
sono strettamente collegate 
ad una linea di riforme de¬ 
mocratiche e quindi insepa¬ 
rabili da una lotta a fondo 
contro le forze delta destra 
economica e politica, oppu¬ 
re se la strada da battere 
sia quella di procedere — 
mediante auto scioglimento 

— a nuove elezioni in coin¬ 
cidenza con la prossima tor¬ 
nata autunnale amministra¬ 
tiva e regionale. 

« Conosciamo bene, e vo¬ 
gliamo qui denunciare, le 
manovre di coloro che — 
all'interno stesso del centro 
sinistra e nel protrarsi della 
situazione di crisi e di ca¬ 
renza dell'amministrazione 
comunale — perseguono pro¬ 
positi di soluzioni antide¬ 
mocratiche e commissariali: 
credo comunque che costoro 
dimentichino ciò facendo il 
lotte movimento di massa 
democratico che è presente 
nella città, e le capacità che 
esso ha di contrastare simili 
disegni. 

* Al tempo stesso sentiamo 
il bisogno di richiamare 
quelle forze, del Partito so¬ 
cialista e della Democrazia 
cristiana, che hanno dato 
origine alla crisi adducen- 
do la necessità di ma svolta 
nel modo di affrontare i pro¬ 
blemi di Roma e del terri¬ 
torio. alla necessità che es¬ 
se mantengano in questa si¬ 
tuazione un atteggiamento 
conseguente e non cedano a 
pressioni e ricatti, pena la 
loro decapitazione politica. 
Non possiamo tacere a que¬ 
sto proposito l'inqualificabile 
comunicato del gruppo so¬ 
cialista alla Provincia di ieri 
l’altro, nel quale — dando 
atto di un indiscriminato im¬ 
pegno politico e della ten¬ 
sione rinnovatrice da parte 
delle forze politiche della 
maggioranza di centro sini¬ 
stra — pare si dia ormai tut¬ 
to per risolto. 

* E' per noi cosa ovvia che 
qualsiasi forza politica, e 
qualsiasi maggioranza che 
vogliano operare una svolta 
effettiva nella politica comu¬ 
nale e si propongano di far 
uscire e//eftivamente dalla 
crisi in cui versano le isti¬ 
tuzioni cittadine, non possa 
che scaturire dal movimento 
di massa dei cittadini nei 
quartieri e nelle borgate, le¬ 
garsi ad esso, esserne so¬ 
stenuta,' per questo stiamo 
procedendo in questi giorni 
alla costituzione ed all'inse¬ 
diamento dei nostri gruppi 
consiliari di circoscrizione, 
già da tempo designati, per¬ 
chè siano un elemento di 
Coordinamento e di direzio¬ 
ne delle lotte dei cittadini 
per la risoluzione dei lo¬ 
to problemi. Al tempo sies¬ 
ta, nei prossimi giorni della 
entrante settimana, il nostro 
gruppo consiliare capitolino, 
alla presenza dei gruppi con¬ 
finari di circoscrizione, ter¬ 
rà una conferenza stampa 
per presentare un documen¬ 
to elaboralo nel quale ven¬ 
gono illustrate le soluzioni e 
le scelte indicate dai comu 
nisti per i problemi più os¬ 
tinanti della città ». 


Ferma risposta popolar»; no ai rigurgiti fascisti e ai ricotti autoritari 

A migliaia nelle strade di Centocelle 
respingono la provocazione fascista 

Per tutto il pomeriggio operai, studenti e donne si sono raccolti attorno alla sede del PCI, lungo la via dei Castani e in piazza dei Mirti - La 
banda Caradonna, malgrado la protezione della polizia, costretta a scappare - Caroselli e violenze della Celere • Quattordici fermi • A sera as¬ 
semblea unitaria nella sezione comunista: «Una ginmata di unità antifascista che è un monito per chi pensa a manovre repressive» 



Anche a Civitavecchia il cen¬ 
trosinistra è in crisi. Nella se¬ 
duta tenuta giorni fa dal Con¬ 
tiglio comunale, l'assessore so 
cialista Aldo Fiorentini ha an¬ 
nunciato le proprie dimissioni. 
« E‘ impossibile — ha dotto fra 
l'altro Fiorentini — attuare un 
programma amministrativo se¬ 
rio con la DC. in cui sono preva¬ 
lenti forze e orientamenti mo¬ 
derati e conservatori ». L'ex as- 
tessore ha anche auspicato rap¬ 
porti nuovi con i comunisti. 

Le dimissioni di Fiorentini è 
l’ultimo atto di una crisi che ha 
Investito dia tempo il centro si- 
rmli. di Civitàtcvvìiià, crisi sca¬ 
turita dall’incalzante iniziativa 
comunista e dei lavoratori sulla 

K ogrammazione economica, sul- 
issetto territoriale. 

Il PCI, di fronte alla situazio¬ 
ne che si è determinata «1 Co¬ 
mune, ha chiesto nella riunione 
del consiglio e in un pubblico 
comizio le dimissioni dell'intera 
giunta e l'apertura di un dibat¬ 
to per ricercare soluzioni po¬ 
stiche nuove, capaci di affron- 
firt un programma politico di 
nvtHipgb o di nnoovamento. 


Cenhxtlle rossa ha respinto 
con fermezza e unità gli squal¬ 
lidi tentativi di provocazione etn¬ 
ia banda Caradonna avrebbe 
voluto compiere ieri pomeriggio 
nel popolare quartiere. E nel di¬ 
re ancona una volta no al fa 
.seismo in migliaia i compagni. 1 
lavoratori, gli antifascisti, i de¬ 
mocratici. le donne e i giovani 
di Centocelle hanno ribadito il 
loro imiiegno a bloccare ogni ri¬ 
catto autoritario, ogni strumen¬ 
talizzazione di rigurgiti fascisti 
che le forze più retrive del go¬ 
verno da tempo firmai portano 
avanti. 

K’ stata la risposta popolare 
e di massa a impedire che i 
fascisti si raccogliessero a piaz¬ 
za dei Mirti e a costringerli 
I*>i a fuggire. La polizia, giun¬ 
ta in gran forza, ha dato subito 
la sensazione di voler confon¬ 
dere la tensione della gente con¬ 
tro la provocazione delle cami¬ 
ce nere in un generico f scontro 
fra dimostranti di diverse ten¬ 
denze ». Per questo, quando ci 
sono state alcune cariche, la ce¬ 
lere ha colpito indiscriminata¬ 
mente i compagni raccolti at¬ 
torno alla piazza (alcuni sono 
stati persino fermati) mentre 
aveva iireoedentemcnte permesso 
che alcuni squallidi giovinastri 
si ammucchiassero attorno a Ca¬ 
radonna. 

Sin dalle prime ore del t«me¬ 
riggio la sede del I*CI. in via 
dei Castani — dalle cui fine¬ 
stre sventolavano le bandiere 
rosse e quelle del l’eroico popo¬ 
lo vietnamita e riecheggiavano 
i canti <k*i lavoratori — è stata 
presidiata da centinaia di com¬ 
pagni, pronti a respingere ogni 
provocazione. La prima è giun¬ 
ta verso le IH quando alcune 
auto « missino » sono passato 
sulla via. Pugni chiusi, urla, e 
fischi hanno costretto le quat¬ 
tro vetture a sfrecciare a tutta 
velocità per evitare una dura e 
giusta lezione. 

Man mano che si avvicinava 
l'ora del raduno tutta via dei 
Castani, giù giù fino a piazza dei 
.Mirti si è andata riempiendo di 
gente, di cittadini antifascisti, 
di giovani. Infatti, malgrado la 
« manifestazione di riscossa na¬ 
zionale » (come era stata defi¬ 
nita dal fogliaccio di destra) 
fosse stata vietata dalla polizia, 
e questo solo per le pressioni e 
proteste dei democratici romani, 
anche nella mattina, in tutta 
Centocelle erano stati distribui¬ 
ti volantini nei quali si annuii 
dava il comizio del capoban¬ 
da Caradonna: «Qui i fascisti 
e le camicie nere non le voglia¬ 
mo nemmeno vedere da lontano 
— diceva la gente —. Questi [in¬ 
tieri relitti dorrebbero ricordar¬ 
si come li abbiamo cacciati dal¬ 
le nostre strade, dal nostro quar¬ 
tiere 25 anni fa! ». 

E la vigilanza si è andata 
sempre più intensificando: in tut¬ 
ta la zona attorno alla sezione 
si sono stretti comi ugni socia¬ 
listi, giovani delle AGLI. repub¬ 
blicani, social-proletari, ragazzi 
del movimento studentesco. Era¬ 
no presenti oltre a numerosi di¬ 
rigenti del partito e dell’ASTI 
provinciali, la compagna Carla 
Capponi, medaglia doro della 
Resistenza, il senatore Mader- 
chi, e i deputati Cianca e Po¬ 
chetti. Verso le 20 su piazza dei 
-Mirti — dopo che ima seconda 

|nùt\n.ci/<iuiiv via .Stella òtruTK’A- 

la in via dei Castani dai com- 
iwgni — la polizia ha compiuto 
una violenta carica. Già prece¬ 
dentemente, invece di disperde¬ 
re i giovinastri del MSI che si 
erano ammucchiati in un ango¬ 
lo della piazza strapiena di cit¬ 
tadini <|einocratici, al lancio di 
un [«tarilo di un missino la ce¬ 
lere aveva iniziato, sirene spie¬ 
gato, un assurdo carosello in 
mezzo alla gente. Alcune [>erso¬ 
no sono state fermate. I-a se¬ 
conda. più brutale carica, è av¬ 
venuta sempre in seguilo ad un 
lancio di iiotardo fascista. Anche 
in questa occasione la colere e 
i carabinieri invece di scagliar¬ 
si verso la lumia Caradonna 
si sono gettati contro i cittadi¬ 
ni di Centocelle, Alcuni ragazzi 
sono stali violentemente manga¬ 
nellati o altri formati. A sera 
14 persone che erano state tra¬ 
scinate in questura sono state 
rilasciate: la maggior parte so 
no compagni, l'n compagno, Urli¬ 
no Civitella, di 119 anni, è stato 
anche ferito alla testa: è stato 
ricoverato al S. Giovanni o giu¬ 
dicato guaribile in H giorni. 

Quando le camicie nere, vista 
sfuggita ogni ìusibilità di pro¬ 
vocazione si Mino date alla fu 
ga i democratici si sono riuni¬ 
ti nuovamente attorno alla sode 
del partito dove si è svolta una 
assemblea unitaria. 

11 cornila gito Parola, segreta¬ 
rio della federazione del PSIUP 
e la comiwgna Carla Capponi 
hanno detto brevi parole ikt 
sottolineare il significato della 
giornata: una giornata di unità 
antifascista dalla quale scatu¬ 
risco — è stato «ietto — una 
importanti* ip-iicazjonc, quella di 
una coscienza «li lotta die vuo¬ 
le (Mirre con le spalle al muro 
min solo gli sfiuallidi rigurgiti 
«ti fascismo, ma anche tutte «piel- 
le forze ehe tali rigurgiti vor¬ 
rebbero utilizzare. 


Picchetti di 
operaie allo 
« Montello » 

Anche ieri folli picchetti di 
operaie dinanzi ai cancelli della 
«Montello». la fabbrica di via 
Bocce#. a Monte .Spaccato, han¬ 
no fronteggiato nugoli di poli¬ 
ziotti intervenuti a difesa de) 
padrone. Le HO ragazze che vi 
lavorano rispondono con una 
lotta «impatta alle provocazioni 
del padrone che ha arbitraria¬ 
mente licenziato 11 dipendenti. 



Due momenti della protesta popolare ieri a Centocelle: piazze del Mirti gremita di giovani e operai che si sono opposti elle squadracce fasciste; la 
sede del PCI che è stata presidiata sino a notta 


A mezzogiorno una telefonai^ ria spezzato l'incubo: « Pietro Giammaria è salvo » 


I familiari del tecnico dell' Eni: 

«Ciavevano detto che era morto...» 

Da 12 anni Pietro Giammaria lavora all'AGIP • Per 6 anni in Africa: prima in Libia, poi in Tunisia, infine in Nigeria 
La moglie, il figlio Pierluigi, ed il nonno Luigi abitano in un appartamento in via delia Pernice a Torre Maura 



Pietro Giammaria, con la mogli# e il figliolotto in una recente foto. 


* Abbiamo passato momenti di 
incubo. Non avevo più notizie 
di mio marito già da tempo, 
quando ho saputo che i tecnici 
del campo dove Pietro lavorava, 
erano dispersi. C'è stato un mo¬ 
mento poi. in cui abbiamo dav¬ 
vero creduto che non ci fosse¬ 
ro più speranze, che fosse mor¬ 
to in mezzo alla boscaglia ». 

A raccontarci i giorni d'ansia 
vissuti è Maria Cicchetti, la 
moglie di ' Pietro Giammaria, 
uno dei tecnici dell’AG IP in 
mano delle forze secessioniste 
biafrane, come si è saputo pro¬ 
prio ieri. Soltanto da poche ore 
la donna è stata liberata dalia* 
angoscia. Ora. finalmente, sa 
che il marito è viva, anche se 
prigioniero: ora può sperare di 
rivederlo, anche presto, forse è 
soltanto «inestione dì giorni. 

Siamo andati a trovare la don¬ 
na nell’appartamento in cui a- 
bita col bambino. Pierluigi, di 
quattro anni e mezzo, e col suo¬ 
cero Luigi, in via delle Pernici 
8. a Torre Maura. Proprio que 
st’ultimo ci ha accolto sulle 
scale con toni bruschi appena 
abbiamo dichiarato di essere 
cronisti. « Ce l'hanno combina 
fa grossa... dei giornalisti! Ci 
hanno arìàiriuura annunciato 
che Pietro era morto. E' stato 
due o tre sere fa, verso le 11. 
S'è presentato a casa un uomo 
che ha mostrato, nella penom¬ 
bra del pianerottolo, un bigliet- 


Un avvocato, due carrozzieri, un autista e due donne 

Inventavano furti e incidenti 
per truffare le assicurazioni 

La storia di una macchina smontata e coinvolta in un incidente - Ventisette incidenti in un anno: 
un record - L’organizzazione smascherata da alcuni periti delle società • Altri diciannove denunciati 


A\c\ano messo su una orga 
m/./a/.ionv perfetta |>er truffare 
le assu iiia/iom. K non si aevon 
tentavano «li ikhIic migliaia «ii 
luv ricavate dichiarando danni 
MiiM'iiori a quelli ricevuti, ma 
chiedevano milioni per incidenti 
c finii mai subiti. Almeno «[iie- 
sto stando alle conclusioni delle 
indagini dei carabinieri e ai 
l ui' il a giudizio decisi dalla 
magistratura, clic lu emesso sei 
mandati di cattura (tutti esegui¬ 
ti) e diciannove denuncio. Si 
(ratta iìi un avvocato, di alcuni 
carrozzieri c dì automobilisti, I 
nomi «logli arrestati: l’avv. Giu- 
seppe Scolamiero i carrozzieri 
Domenico Iaiola e (lino I)i 
Paolo, l'autista Gregorio Spagno¬ 
lo, !«■ signor*' l.«‘ 0 |Mildina Carili 
li «■ Giuseppina Panzeri. mpct. 
tu amento m«*glie «lei Di Paolo 
e mauro dello Spagnolo. Le ac 
cus«' sono racchiuse in ben tren 
(asci capi di imputazione, tra i 
«inali associazione per delia 
«moro, truffa e tentata truffa 
emitinnala e aggravata, danneg¬ 
giamento aggravato e continua 
to. falsità in scrittura privata, 
falsità ideologica aggravata, 
Come funzionava l'organizza- 
zume’’ Somplu-e. Prendiamo lino 
dei casi accertati dagli iuqui 
renti. Il 24 febbraio del 1967 
(ì«no Di Paolo denunciò il furto 
di una Lancia Fulvia coupé ap¬ 
pena acquistata, («chi giorni 
dopo gli agenti ritrovarono l'au¬ 
to in via Latina. La vettura era 
stata completamente « ripulita »: 
mancavano il motore, i Mdili, 


gli strumenti, tutta la parte 
meccanica, le ruote. F.ra rima¬ 
sto solo il telaio. 

Al signor I>i Paolo la società 
assicuratrice propose il risarei- 
inculo di un milione e settanta¬ 
nni# lire. L’automobilista aceet 
tò. Pochi giorni «k)i»o, però la 
Fulvia coupé fu coinvolta in un 
incidente. Cosi cominciarono le 
indagini e i funzionari della so 
«•iota assieiiratrk-e accertarono 
die la macchina aveva lo stesso 
numero «li telaio c di motore di 
quella rubata. Il Di Paolo se 
«-ondo gli inquirenti aveva fatto 
svuotare l'auto, aveva nascosto 
i pozzi nell’officina, aveva ab 
bandonato il telaio, «juindi si 
era rivolto aU'assieurazione p«'r 
avere la liquidazione del danno, 
poi avi'va rimontato la sua vet 
tura. 

I,o stesso Di Paolo sarebbe 
stato coinvolto taci giro di un 
anno in ben 27 incidenti, mentre 
da meno non sarebbero stati 
altri imputati che hanno toc¬ 
cato vertici molto vicini a qur 
sto record. Sempre secondo ìe 
accuse l’avv. Scolamiero avreb 
be avuto noU’oganizzazione una 
funzione particolare: come le¬ 
gale sembra che in alcuni casi 
sia riuscito a far pagare i suoi 
clienti per lo stesso danno da più 
assicurazioni. 

Si parla nelle denunce anche 
di minacce che alcuni imputati 
avrebbero rivolto telefonicamen¬ 
te ai funzionari delle assicura¬ 
zioni che avevano scoperto il 
traffico, 


Sandra Milo ed Ergas in pretura 

Non si sono neppure 
rivolti uno sguardo 



Udienza breve per Sandra Milo e Morts Ergas, al loro ennesimo 
scontro giudiziario ieri in pretura. Si trattava questa volta del- 
l'orinai famosa lite nella roulotte, al Pincio, tra l'attrice e il 
produttore. Lei è accusata di reticenza perchè non ha mai voluto 
dare particolari su quanto avvenne, lui è imputato di lesioni. 
Seduti nello stesso banco, senza neppure guardarsi, hanno atteso 
che i legali se la sbrigassero tra loro. Conclusione: gli atti torne¬ 
ranno alla Procura della Repubblica per stabilire se le lesioni 
riportate dall'attrice guarirono in più o meno di 40 giorni. Nella 
foto: Sandra Milo a Moria Erga# in tiratura. 


to scritto a mano, dicendo ap¬ 
punto che mio figlio era dece¬ 
duto. lo e mia nuora, dapprima 
non gli abbiamo creduto. E' 
.stata una reazione istintiva. Gli 
abbiamo chiesto chi fosse. Do¬ 
po molte insistenze ha confessa¬ 
to di essere un giornalista del 
" Tempo " che aveva trovato 
questo ignobile pretesto soltan¬ 
to per parlare con noi. La noti¬ 
zia della morte di Pietro era 
falsa, quindi, ma ha creato in 
noi un dubbio angoscioso che 
s’è dileguato solo oggi, quando 
abbiamo saputo le ultime notizie 
all'ora di pranzo, dalla radio e. 
subito dopo quando abbiamo ri¬ 
cevuto la telefonata di un di¬ 
rigente dell'ENI ». 

<* Spero che ritrovino anche 
gli altri — ci ha detto Maria 
Cicchetti Li conosco; sotio 
cari amici. Ora, anche se la 
drammatica avventura non s'è 
ancora conclusa, mi sento sol¬ 
levata quasi felice. Solo il 
flambino, Pierluigi, fin dall'ini¬ 
zio non aveva perduto la sua 
fiducia. Papà è forte, dicera, 
ritornerà, ne sono sicuro. E' 
stato proprio lui a farmi più di 
tutti coraggio ». 

Pipfrn Giammario, ci raccon¬ 
ta ancora la dolina, è entralo 
all’AGIP nel ’57, appena termi¬ 
nate le scuole professionali. Nel 
'63 la famigliola si è trasferita 
a Roma da un [mesetto della 
provincia dell'Aquila, dove vi¬ 
vevano. Sette anni fa, poi. Pie¬ 
tro ha cominciato a girare il 
mondo con l'equipe per la ri¬ 
cerca di pozzi petroliferi. E' 
stato per due anni in Libia, poi 
altri due anni in Tunisia, infine 
in questi ultimi due anni «’- stato 
inviato in Nigeria. * Certo è 
una vita d'inferno — dicono 
ancora 1 familiari — sempre 
lontano da casa, noi continua¬ 
mente in ansia, e lui ogni gior¬ 
no costretto a condurre un'esi¬ 
stenza piena di pencoli. Già 
due anni fa ha rissato un'altra 
avventura del genere di que¬ 
st'ultima. ma allora Pietro e i 
suoi compagni sono riusciti a 
mettersi subito in salvo. 

Pietro Giammaria, era torna 
to a casa dalla Nigeria, per un 
br«'\e ìKTiodo di ferie. «|uattro 
mesi fa. poi era ripartilo il 24 
febbraio. » Circa un mese do 
po, it 30 aprile -- racconta an¬ 
cora Maria Cicchetti — ho ri¬ 
cevuto le sue ultime notizie. 
Era una lettera nella quale 
raccontava del suo ritorno al 
lavoro nel campo petrolifero di 
Knaie, e chiedeva come stesse 
nostro figlio, come andavano le 
cose qui da noi. Poi, più niente. 
Dapprima non c'eravamo preoc¬ 
cupati. La disianza è immensa. 
Il luogo in cui Pietro lavorava 
è iti mezzo alla foresta; sapevo 
che laggiù c'è la guerra, an- 
chc se credevo che questa non 
potesse coinvolgerlo. Non c'en¬ 
trava nienti* mio manto. Poi. 
alla televisione ho sentilo che 
i tecnici del campo erano tutti 
dati per dispersi. Davvero non 
so esprimere quello che provai 
E poi non voglio ripensarci più. 
ormai è passata, so che sta be¬ 
ne Per ora basta a conso¬ 
larmi ». 


Film sui Vietnam 
martedì e Monteverde 

Nella sede del cìrcolo cultura¬ 
le di viale dei Quattro Venti 
n. 87, la sera di martedì 27 
maggio. ®he ?l, si terrà una se¬ 
rata per il Vietnam, organizza¬ 
ta dal Comitato per {'assistenza 
Bancaria al popolo vietnamita 
nel corso della quale varranno 
rac<Mlt.i fondi da inviare al FNL. 
In prima assoluta verrà proiet¬ 
tato il documentario sull'offen¬ 
siva del Tàl, girato dagli ope¬ 
ratori del FNL e curato nella 
versione italiana da Mario So- 
orata, l-utgi Nono. Gian Maria 
Volontà a dalla Unltolefilm. 


| Sciopero unitario per 
l'ammodernamento del servizio 


Tre giorni 
senza 
netturbini 

Il problema della raccolta a terra dei rifiuti 
Le altre rivendicazioni — PP. TT.: letta artico¬ 
lata da demani — 1 e 2 giugni senza benzina 


Per tre giorni senza nettur 
bini. Da mercoledì a venerdì 
c««npreso. 1 lavoratori sciope¬ 
reranno in risposta, come affer¬ 
ma un volantino stilato dalle 
tre organizzazioni sindacati. 
« all'inerzia della Giunta comu¬ 
nale. per l'ammodernamento e 
la trasformazione del servizio di 
nettezza urbana ». Martedì, 
promosso dal sindacato di cate 
goria della CGIL, si svolgerà 
un convegno cittadino, nei loca¬ 
li del teatro dell’< Artistica Ope 
raia » (via dell'Umiltà 3* ore 
17). per dibattere il problema 
di « Roma pulita ». 

Sono anni ormai che i nettur¬ 
bini romani hanno posto l’aceen 
to sulla necessità di rimoderna¬ 
re completamente il servizio: 
essi hanno chiesto, tra l'altro, 
che la raccolta venisse effet¬ 
tuata a terra, non più costrin¬ 
gendo i lavoratori a fare mi¬ 
gliaia di scale ogni giorno con 
i pesanti sacchi. pieni di rifiuti, 
sulle spalle. Ma il Comune ha 
fatto sinora orecchie da mercan¬ 
te: o meglio, ha fatto promesse 
che poi non ha mai mantenuto. 
Adesso i lavoratori sono decisi 
a battersi sino a quando non 
avranno ottenuto un completo 
successo. 

Le altre rivendicazioni della 
categoria sono di carattere eco¬ 
nomico c normativo: vanno dal 
completamento dell’organico at¬ 
tuale (mancano infatti circa 500 
lavoratori) all'attuazione dello 
orario di lavoro di sei ore gior¬ 
naliere per gii addetti alla spaz¬ 
zatura stradale: dal completa¬ 
mento ed approvazione del re¬ 
golamento speciale di servizio 
alla revisione degli appalti di 
fornitura degli automezzi in 
conseguenza della trasformazio¬ 
ne del servizio: dall'inquadra¬ 
mento del personale degli auto¬ 
parchi nei ruoli degli operai spe¬ 
cializzati e qualificati, come ap¬ 
provato già da due anni, all'at¬ 
tuazione del pensionamento a 60 
anni di età. all'immediata at¬ 
tuazione del riassetto già presen¬ 
tato con la liquidazione degli 
arretrati e gli acconti in busta 
paga. 

PP. TT. - Da domani e sino 
a mercoledì compreso i postele¬ 
grafonici romani attueranno 
scioperi articolati. 

Domani si asterranno dal 
lavoro tutti ì portalettere e i 
dipendenti di Roma ferrovia e 
dello aeroporto di Fiumicino; 
martedì sciopereranno invece i 
lavoratori c interni » degli uffi¬ 
ci centrali, il personale viag¬ 
giante e del telegrafo: mercole¬ 
dì. infine, non lavoreranno gli 
autisti, il personale di sportel 
leria e dell’ufficio provinciale 
dei Conti Correnti. 

Inoltre il sindacato provincia¬ 
le aderente alla CO IL ha an¬ 
nunciato uno sciopero di tutto 
il personale per il 3 e il 4 giu 
gno: sempre che nel frattempo 
il governo e l’amministrazione 
non si decidano ad accettare le 
sacrosante rivendicazioni dei la¬ 
voratori. 

BENZINA - E‘ stato confer¬ 
mato per il primo e il due 
giugno lo sciopero dei benzinai 
di Roma e provincia. L'agitazio¬ 
ne è ripresa in segno di pio- 
testa per la mancata applica¬ 
zione dell'accordo raggiunto in 
sede ministeriale. 


Cessata l'occupazione 


A Magistero 
accolte 
le richieste 
degli studenti 

Al termine di un’assemhtea, 
è cessata ieri pomeriggio la 
occupazione «Iella facoltà di Ma¬ 
gistero. Gli studenti chiedeva¬ 
no l'introduzione del terzo ap¬ 
pello per la sessione «li luglio 
e dispense a prezzo di costo. 
Il preside della facoltà ha ac¬ 
cettato queste richieste, accor¬ 
dando il post appello e impe¬ 
gnandosi a prendere provvedi¬ 
menti per quanto riguarda il 
problema delle dispense. Alle 17 
di martedì, si terrà a Magistero 
un’assembiea generale per in¬ 
formare Tutti gli stud«-nti, sulla 
occupazione e sui risultati otte¬ 
nuti. Al 33" giorno t'occupazio- 
ne della facoltà di Chimica. 


Vi 


domani 



Da questa mattina, alla 
4, i sino a domani, alle 19, 
mezza città sarà senz'acqua. 
Le ha annunciato l'ACEA 
spiegando che, durante que¬ 
ste trenta ore, « si provve¬ 
de rà ad eseguire sia i la¬ 
vori occorrenti per la co¬ 
struzione del manufatto di 
presa dell'adduttrice " Ti- 
voli-Pantano Secco " sia a 
predisporre la deviazione 
provvisoria del Nuovo Acque¬ 
dotto Vergine ». 

L'acqua mancherà itelle se¬ 
guenti zone: Pinciano, Parie- 
li, Salario, Trieste, Nomenta- 
no. Monte Sacro (compresa 
Sira), Monte Sacro Alto, Val 
Melaina, Tiburtino, Pietrala¬ 
ta, Rustica, Prenestino, Pre- 
nestìno-Labicano, Don Bosco, 
Appio-Latino, Appio-Pignatel- 
li, Appio-Claudio, Esquilino, 
Monti, Castra Pretorio, Celio, 
Sallustiano, Ludovisi. 

Questa notte dalle 4 alle 5 
circa, inoltre, è stata inter¬ 
rotta l'erogazione deH'energla 
elettrica nelTe seguenti zone: 
Ostia Lido, Castel Fusane, 
Ostia Scavi, Acilia, Vitinia, 
Villaggio Giuliano. Macchia 
Saponare, Ponte Ladrone, 
Villaggio S. Francesco e Dra¬ 
gone. Anche la notte proesi¬ 
ma. sempre dalle 4 alle 5, 
mancherà la luce nelle stes¬ 


ti personale 
dello Zoo 
in sciopero 

Anche oggi i cancelli dello 
zoo verranno chiusi in antici¬ 
po. alle 14.30. I dipendenti pro¬ 
seguono infatti la loro lotta che 
dura ormai da alcune settima¬ 
ne. Essi rivendicano l’aumento 
dell'organico, il riconoscimento 
delle qualifiche e l'adozione di 
misure igieniche e di si<mrezza 
per l'immunità del pubblico e 
dello stesso personale. 


Par chi soffra di 

SORDITÀ 

Finalmente la realizzazione 
che può ridare serenità anche 
ai più sfiduciati 

- NATURAL SOUND « 5U » — 

ad applicazione INVISIBILE 

Di nuova concezione tecnica 
permette, anche nei casi ri¬ 
tenuti gravi, di udire subito 
con naturale chiarezza 


GRATIS prova a dimo¬ 
strazioni ancha a domicili* 

Cambi • Sconti assistiti Cas¬ 
se Mutue - Pagamenti rateali 

OTOFONIC di G. Biasl - Roma 
Via Modena, SO - Tel. 474.917 



ed ELETTRODOMESTICI 
ALL INGROSSO 


VISITATECI 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'auto 
voltura. Parcheggio interno riservato superficie mq. 2500 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele 
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox 
Arlagel, Batch, Brion Voga, Blaupunkt, C.G.E., Canstructa 
Castor, Canóy, Dolchi, Emorson, Grundlg, Gattir*, Ignit, Kal 
vlnator, Magnadyne, Ph*nola, Philips, Rax, San Giorgio, Si* 
m*ns, T*l««unfc*n, Voxton, Wottlnghouto, Zoppot, ecc. Garan 
zia due anni, vendita anche rateale e una gradita sorpresi 
agli acquirenti. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 17» 

(cento metri da P.te Milvio - cinquanta da Piazza MaacMf 




























l'Unità ! domante* 25 moggio 1969 


PAG. il / romei 


UNO SGUARDO ALLE SPIAGGE ROMANE 



è sempre più un lusso 


A 


Ostia: temento sulla spiaggia 


Centinaia di appartamenti a ridosso del mare e la speculazione continua - Un enorme cantiere 
che ha ingoiato chilometri di litorale, spiaggia, verde, spazi • Alla ribalta i « vecchi » problemi: 
« mare in gabbia », acque inquinate, prezzi alle stelle • «Si ricordano di noi solo tre mesi l’anno» 
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Una muraglia di cemento a rido*» del mare. Centinaia e centinaia di appartamenti tono già finiti, pronti alla vendita. Ma la speculazione continua, il cantiere si sposta giorno per 
giorno ingoiando altro spazio e facendo »rgere nuovi palazzoni. 

Una striscia quasi uwisibìle di spiaggia. E poi cemento e mattoni e ancora 
cemento. La muraglia di palazzi, tutti enormi, tutti dai 20 appartamenti in su. 
tutti uguali perfino nelle sfumature di colori, è a ridosso del mare. Centinaia e 
centinaia di « bicamere * mint'issimi. finiti, pronti per la vendita ma le gru si stagliano 
ancora nel cielo, gli operai non si fermano un attimo e i rumori del cantiere coprono quello 
delle onde che pure sono a due passi L’ondata di cemento e inarrestabile, si appresta ad 

inghiottire altro litorale a ffor --.-.-. | .. - . ^ 


nere un altra angui distesa di 
casermoni. « salvando * sempre 
quella fettina di spiaggia. Quel 
la striscia di sabbia che non 
può essere toccata perche altri 
menti sparirebbe anche l’ultima 
illusione di trovarsi in un cen 
tro balneare e. a parte il mare 
sotto casa, non ci sarebbe al 
cuna differenza fra questi palaz¬ 
zi e quelli che si sono lasciati 
alle spalle al Tuscolana, a Cen 
tavelle. all’Aurelio, un po’ do- 
t urtque 

Iniece è Ostia, la zona del 
vecchio idroscalo, dove per ora 
» palazzi coabitano con le fati¬ 
scenti baracche del * villaggio 
dei Sardi ». un povero agglome¬ 
rato di casupole, una trentina, 
che ormai hanno i mesi contati 
dinanzi all incalzare del cemen¬ 
to della speculazione edilizia 
E le famiglie che ora vivono nel 
villaggio rischiano di trovarsi 
senza un letto, sia pure di fan 
go paglia e lamiera, come quel¬ 
lo che hanno ora sulle teste ma 
sarebbe strano che le « autori¬ 


tà » se ne preoccupassero, visto 
che per tanti anni non st sono 
baracche e dargli una casa 
ricordati di toglierli da quelle 
In fondo, proprio qui. in que 
sta parte del litorale saltano 
agli occhi alcuni dei problemi 
piu gravi di Ostia, di quei muta¬ 
menti che. nello spazio di pochi 
anni, hanno trasformato il volto 
della cittadina La speculazione 
edilizia, innanzitutto Sfrenata, 
senza limiti, vincoli, una mo¬ 
struosa spirale che si e dilata 
ta inrestendo chilometri e chi¬ 
lometri di litorale, ingoiando 
spiaggia, verde, spazi liberi. Gli 
affitti sono saliti alle stelle (un 
appartamentino nuovo coita sin 
15 milioni, l'affitto per la sta 
pione estiva va sulle 4 SOOmila 
lire) e del litorale non sono ri 
masti che pochi spicchi, perchè 
il * mare m gabbia » e ancora 
una amara realtà, fatta di re¬ 
cinti, di steccati, di muraghom 
che addirittura nascondono an 
che la vista del mare 
I tratti di « spiaggia libera » a 


Marino _ 

dopo Felezione della giunta di sinistra 

Respinto l'attacco 
dei socialdemocratici 


Da una settimana il Comune 
di Manno ha una giunta di si¬ 
nistra, eletta dal Consiglio co¬ 
munale sabato scorso 

Questa giunta, di cui fanno 
parte il PCI, il PSI ed il PSIUF. 
con 1 appoggio esterno del PRI. 
ha la maggioranza in Consiglio 
comunale di 21 membri su 40 
di essa fanno parte tre a ssesso 
ri comunisti e tre socialisti, piu 
uno supplente del PSIUP sin 
daco di Marino e il compagno 
socialista \ttilio Montefiori 
Contro la nuova giunta, in que¬ 
sti giorni, è stata scatenata una 
campagna da parte dell ex $m 
daco socialista, Santarelli, il 
quale ha affermato che si trat 
terehhe di una giunta minori¬ 
taria. che il PRI non avrebbe 
aderito alla coalizione, ed il 
PSI non parteciperebbe alla 
nuova amministrazione se non 
eoo una piccola minoranza II 
Santarelli, esponente della de¬ 
atra socialdemocratica, e stato 
smentito dai suoi stessi compa¬ 
gni di partito in una conferenza 
stampa tenuta al palazzo comu¬ 
nale di Marino dal sindaco Mon- 
teflon e dai tre assessori della 
nuova giunta Lucarelli. Liberati 
• Bonifici Nel corso della con 
ferenza stampa 1 socialisti han¬ 
no ribadito come la nuova giun 
ta di sinistra sia il frutto Hi 
lina precisa scelta politica dei 
annalisti di Manno, in seguito 
gl fallimelo dell esperienza de' 
centro sinistra sulla base di un 
preciso programma concordato 
eoi nostro partito e il PS1LP 
per 1 allargamento di un vero 
d scorso politico a tutta la po 
pois zinne sui suoi reali proble 
mi come la politica tributaria, 
il piano regolatore e l attuano 
ne del decentramento ammint 
strativo mediante le etreosen 
rioni con una precisa disonni 
nante i unirò ia spec uin/iunr 
edilizia che tanti danni ha ar¬ 
recato alla zona e allo sviluppo 
di Marino lutine la nuova giun 
ta — e stato sottolineato nel 
corso della conferenza sigm 
fica la riapertura di un discorso 
fra tutti i partiti della sinistra 
*d i socialisti intendono andò 
re alla verifica di questa scelta 
con il congresso straordinario 
della sezione dt Manno per con 
front arsi democraticamente con 
la base 

Sulla nuova amministrazione 

t sinistra di Marino, a sua voi 
Il compagno Gennai ha ri¬ 


lasciato alla stampa una dichia¬ 
razione. 

Essa da un giudizio sulla nuo 
va giunta che chiude una crisi 
comunale molto lunga, che ha 
paralizzato 1 attività ammini¬ 
strativa. crisi dovuta a perso 
nalismi e ad esigenze di gruppi 
e correnti Per quanto riguarda 
la nuova amministrazione il no 
stro partito ritiene ehe essa sia 
capace di amministrare bene il 
Comune di Marino, rompendo 
con il malgoverno del centro 
sinistra, per il potenziamento 
dei lavori puhblni nelle frazio 
ni U rispetto del piano regola- 
tore la politica tributaria 


Campagna per 
la stampa 

Acilio porta 
l'obiettivo a 
400 mila lire 


La campagna della stampa co 
munista e del tesseramento oro 
segue con successo in tutte le 
organizzazioni del Partito in cit 
ta e in provincia la sezione ai 
Sciita ha inviato una significa 
tua lettpra di cui riportiamo al 
cuoi brani - L obbiettivo della 
sottoscrizione per la stampa che 
ci e stato indicato dalla fede 
razione e di 300 mila lire ta *» 
Zionf ritiene pero ri essere in 
grado di fare uno sforzo stipe 
rmre v’dn 1 rtt.’.o « 4W5 
mila lire Oggi posvMmo porci 
questo traguardo graz e al fatto 
che la sezioiif e passata dai 20(1 
ìsrrtti del 1968 ai IM attuali 
reclutando 40 lavoratori in mas 
«ima parte giovani * 

Per il tesseramento i fermvie 
ri comunisti hanno annuiti iato 
di aver militato 38 mani is< rtt 
ti Altri significativi impegni so 
no giunti alla Federazione per 
quanto riguarda la campagna 
della stampa i compagni di 
R Lorenzo raccoglieranno 4 mi¬ 
lioni. quelli di Campo Marzio 
2 milioni. ì tranvieri comunisti 
S milioni a mezzo. 


Ostia sono pochissimi. mtnusco 
li. completamente « dimentica 
1 1 » sporchi, senza attrezzature 
storni vecchia Gli stabilimenti 
fanno affari d oro (e c’e da chic 
dersi come mai il demanio ha 
avuto tonta manica larga, tra 
scurando completamente l’inte¬ 
resse pubblico a favore di quel 

10 privato) perche non si può 
quasi fare a meno dt andarci 
Eppure, nella stragrande maa 
gioranza, qui il turismo e popo¬ 
lare familiare, di massa e non 
d’elite. Ma il mare e sempre piu 
un lusso, i prezzi salgono alle 
spalle della gente e si scopre 
(è venuto fuori durante un con 
regno di edili a San Basilio) 
che un bagno costa almeno 780 
lire a perdona, fra l’ingresso al 
mare e il i laggio a bordo dt 
mezzi pubblici. 

Ora. da un paio d’anni si è 
aperta quella grande valvola di 
sfogo che è Castelporziano 1700 
metri di spiaggia libera perfet 
tornente attrezzata, pulita Ven 
fintila presenze nei gioì ni estn i 
e solo perche non ce ne entra 
no materialmente di più Eppure 
sia da un lata che dall’altro 
della tenuta li .sono ancora eh, 
lometri di litorale, di spuiggia 
brulla, che potrebbe essere at 
trezzata e aperta Iniece 

« 11 problema vero di Ostia 
in fondo e uno solo quello che 
sfa scritto sotto il cartello al 
I ingresso della città Comune 
dv Roma — dicono gli abitanti, t 
commercianti tutti d’accordo 
quando st tratta di prendere 
iniziative che salvaguardino il 
turismo — dovrebbe essere un 
quart-ere come gh alte., invece 
se ne ricordano soltanto per tre 
mesi all’anno cosi t problemi 
restano, noi continuiamo ad es 
sere romani ”a parte", tanto 
e vero che paghiamo perfino 
un canone di telefono maggio 
rato » 

I problemi infatti sono sem¬ 
pre gl i stessi, storia vecchia ap¬ 
punto. I acqua inquinata dai ri 
fiuti, dal Tevere, dalle perdite 
delle petroliere, quei pochi trat 

1 1 di r spiaggia libera » ridotti a 
cumuli di sterpi r rifiuti le fa 
riffe troppo alte per i servizi 
pubblici che collegano ron la 
rapitole i prezzi che salgono 
sempre piu E si potrebbe con 
tinunre per un pezzo ( tonano 
stante quasi a dispetto di chi 
non ho folto niente o quasi per 
migliorare le cose e risoli ere 
questi problemi, il turismo con 
Unita a crescere la presenza di 
bagnanti a farsi piu massima 
anche se m alcuni punti si e 
quasi creata una frattura certe 
zone hanno perso il carattere di 
centro balneare popolare per 
trasformarsi in ritrovi di lusso, 
dote ha accesso soltanto chi può 
spendere a mani piene 

E proprio mentre si aci entità 
qur lo distacco, e per tante fa 
mighe rìu aita impossibile so 
‘■tenere spese sempre maggio 
n che si fa sentire l’esigenza 
di nitrii p < spiagge libere , di 
un controllo sui prezzi Ce eh t 
w batte (omunque per far 
conservare od fìstio lo enrntte 
nstica di spiaggia poi alare, di 
tutti i romani e nello stesso 
tempo per risoli ere i i cechi prò 
blemi l comunisti della zona 
sono alla testa di una lotta per 
ottenere mini i spazi per far 
istituire *en izi di trasporto ra 
pidi C a prr.'-t ridotti fin r<dn 
zinne delle tariffe dei bus e del 
metro e una delle e igenze mag 
gmnnente m t ertile i per far co 
striare impianti per lo depura 
zione delle acque del Tei ere et i 
tondo co -1 il tostante inquino 
mento del litorale Per risolte 
re insieme queste * s'arie i ec 
due » ehe lutti ormai tono cono 
da anni r non destano neanche 
piu tonto frondaio 

\1n non <• <• ♦'•"•po da perdei e 
non si può Alare a guardine v 
ricordarsi di Ostia soltanto per 
quei tre mesi all'anno proprio 
perche dall altra parte re chi 
approfitta dt questo immobili 
sma per continuare a spenda 
re a rnmhmre per i propri fini 
il i alto della citta E i palazzo 
ni sgl mare la muraglia di 
crmentn a due possi dalle on 
de, sono forse 1 ultimo campa 
nello d allarme per chi vuole 
soli ore Ostia, il « quartiere » 
di Roma ehe diventa tempre 
piu l’ennesima partita perduta, 
dinanzi agli speculatori 

m. d. b. 
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Un'altro volto di Otti*. A pochi moiri dai palazzi nuovissimi, io boraccho fatiscenti dot 
« villaggio doi Sardi ». Prosto scompariranno sotto lo ruspo per far posto allo nuovo costru¬ 
zioni. Ma che no torà di questo famiglio? 


emocratica 


Recital di Villa 
per la Spagna 


Domani alle 21 al cinema tea¬ 
tro Maeetoeo via Appia Nuova 
n -11 h-420 Claudio Villa terià 
un rentat per la libertà m Spa¬ 
gna La manifeataznne si terrà 
su iniziativa del Centro per la 
libertà della Spaglia ed il rica¬ 
vato dello spettacolo «.irà com¬ 
pletamente dedicato alla lotta 
degli antifascisti spagnoli con¬ 
no il icgime fianchista 1 bi¬ 
glietti sono in vendita pieeso il 
botteghino del cinema ai s< • 
guniti prezzi platea lire IfHgi 
galleria lire 700 


Manifestazione 
per la Grecia a 
Civitavecchia 

G Comizio contro la 
NATO oggi a Tor 
Lupara - Petizione 
nella zona del- 
l'Ameno e Sabina 


I a cellula (lei portuali di 
Civ ìtavci chia ha promossi! 
una munitosiazione di «oli 
darietà inn il pop"lo grei o 
pi r inerì olcdl 2H maggio Si 
terrà rulla piazza tiri mei 
< ilo alle 18 <0 Ad ras > 
hanno aderito il nradro 
parlilo e In ft dei azione gio 
vanilr (nmimlata la fedr- 

i azione univfisitaii rattoli- 

ii i ginvani soci il isti di 

Homa il PSIt’P la C Oli, * 
la Hit V»i - della fii-i- 

infestazione pai lcranno Von 
Tullia Carettnni della sini 
atra gncialiatu indipendente 
e la compagna zen Marie t 
Rod »no S ir à prf»pcntp an- 
i Ik una foli i delegazione 
di mlifasrisli e drmoi ra¬ 
nci prei i parleiauno due 
ì appreaentanti dell KDA » 
dell Unione del C entro 
\aios Redine ed Anastasio* 
Mikrir 

Un appello peirhà I Ita¬ 
lia eei a dalia Nato e slato 
Vr.ft.it'' di ' ('•Il 1 frap¬ 
po rii giovani studenti 
opei ai meiiiht i rii commi* 
aloni interne (ontadini del 
I i V alle dell Ameni e d*d- 
li Nahma pei la pai e e la 
si(ine? 7 a dii noeti o Pa-se 
per la libertà e It (bino 
ciazi» nella Orci la della 
Spagna e del Po togallo 

I-appello rnnolude Invi 
landò la popolazione delta 
zona a partecipale a fi una 
manifestazione per la pace 
che ai terrà 11 giugno a 
Tivoli In nreparazione di 
questa manifestazione oggi 
alle là m Tnr Lupara si 
terrà un comizio Parleran¬ 
no Tomntaao Dt Claudio a 
Dino Penicela 


Casa della cultura 

Domani alle 17,JO. nel loca i 
deda Ca*a della cultura via 
della Colonna Antonina 52 di¬ 
battito su, tema « Valutazione 
fiiolastua e selezione sociali » 
organizzato di un gruppo di in¬ 
segnanti pei discutere dei dati 
raccolti < "n in questionarlo sul¬ 
le scuole i oin me 

Da martedì 27 maggio a mai - 
tedi i g ugno negli stessi locali 
avra luogo un esposizione di 
fiamoboUi h ilgan organizzala 
d ili A**o< lazi me Italia-Bulga* 
ria 

Meu tedi -t maggio, alle 21 
e 1 i ti rz i si i aia di poesia e 
i ritu a I « cgi r inno i testi 
Mini n '-•i ho 1 i e Renzo Paris 
pr( si ni ili di («ialini Totl 

Incontro con i 
dipendenti della RALTV 

Nella mozione del PCI di Re¬ 
gola Campielli (via dei Giuh- 
honari toi si svolgerà domani 
al e 21 in incontro con un 
gruppo di dipendenti della TV 
■-ui proh’im della gestione de- 
mocraiua dell ente e dei suoi 
rapporti con la popolazione 


Quadri per la 
Resistenza greca 


1 Arsoli: convegno 
! sulla montagna 


Oggi i ( * presso la t alta 

rii 1 ) poi i di ^i soli si tcri a 
il < invi sin indetto dal (.oniita- 
to di / m i rir I PCI e dalla enm- 
in "■ni ‘ ig iim della Federa 
/I mi i hi misi « sullo sviluppo 
dell i/ieiid i (ontadma « della 

c»i Olir M li 1 1 M 'Mt.itici 

li nli/ uh mi A tenuta dn! 

< om;> ìflno Nsilicio Agofttinrlh 
If >< » inflizioni U rompa¬ 

gli \i t ir i ( (‘lombi (itila di* 
j i / on# d* J*( l 

Allumiere: conferenza 
sulle Università agrarie 

Q ie*t i muti na, alle 9 30, al 
ciuf ma ti Mlumlere si terrà 
una i i ufi tu/i sulle Universi 
ta ig ii r P e tei ipei anno Gal¬ 
loni r si n hi» !. po. la OC Mi 
il i II (I ni i e Lt Bella pei il 
P( I 

« Teatro-pretesto » 

CV lesta seia alle 20 30 piesso 
i. - Tr.'. ifaìe in via pie¬ 

no («ìannone i spettacolo del 
eol’fttivo teatro pretesto «La 
VI ilen/a dell( istituzioni » Se 
giuià un ilibiltiio i on 11 pub¬ 
bli» »> 


Convegno sulle 
elezioni regionali 


Il 1 giugno alle F. atto» chic 
n iti uà li detto dalla federa¬ 
zione » onnimMa un convegno 
sulle elezioni regionali di no¬ 
vembre e sulla battaglia politi¬ 
ca per I autonomia 

Parteciperanno i elndaci. gli 
aanensori. consiglieri comunali a 
provini iati parlamentari In¬ 
trodurrà il compagno Gustavo 
Ricci Terrà le conclusioni Enzo 
Madie*. 


Una mostra-vendita di opere 
d atte di artisti italiani (Ontem- 
poialici donate a favole della 
Resi'tcn/a greca è stata orga¬ 
nizzata alla Uhreud dell’Oca, In 
via dell Oc i .18 nei giorni 28. 
jy io e (I maggio (oiano 
110 - 1,1 Ih 10 22 ) 

1 , iniziativa e delle organizza¬ 
zioni antifasiiste greche Front* 
Pati multo iP\M) e Movimen¬ 
to di libi r i/iom p tnellenico 
(PAR) li < gli aitisu (Ile ban 
no donato loto oiieri sono M-m- 
zil (.«ottuso. Cigli. Tuicato ed 
alti! ( ori t o 

Dibattito sulla 
rivoluzione colturale 

Domani, alle 20 30, il compa¬ 
gno Renato Sandri. del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. introdur- 
là un dibattito sugli aspetti e 
■in risultati della rivoluzione 
culturale cinese alla sezione 
Ludovisi In via Alessandria 

Ricevimento 

alTambasciata bulgara 

In oii (suine della /est i nazio¬ 
nali drlli Kiiiituia slava e del- 
t I,litui a bulgtra 1 ambasci! 
tore della Repubblica popolale 
bulgara leolof. ha dato nella 
sede diploin it u a di via Sasso- 
fi irato un movimento al qua¬ 
li sono mti i venute numerosi 
personalità de) mondo diploma 
tiro. ,«olitilo ( ulturale. artJRtl- 
i o e giornalistico 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Do¬ 
mani ore 17,10 in federazione. 
RINVIATO COMITATO FEDE 
RALE — La riunirne del comi 
lato federale che si doveva te 
nere domani è stata rinviata a 
sabato 31 maadio alle oro 11. 
COMIZI CRISI CENTRO SINI 
STRA — Prima Porla, ore 14, 
Della Sala; Moriupo. 11, Roda¬ 
no, Anzio, 10,30, Ricci, Sabatinl; 
Affilo, 10,30, Freddo; Tor Do 
Cenci, laviceli. 

COMIZI PER LA CASA - Ber 
goto Cecchino (Tufello) oro 10,30 
Tozzettl, Prlmavalle (Cote Po 
polari) 10,30, Gorindf 
COMUNICATO URGENTE - La 
sezioni sono invitate a provvede¬ 
re rapidamente al ritiro doi Moc 
chotti della sotteseriziono pret¬ 
to l'ommlnlttrazlone e a comu 
nteere l'accettazione doll'obiat- 
tlvo fissalo. 

FGCR -- Domani allo 17,10 In 
Fodorazlono, Commistione quar¬ 
tieri • borgate. Domani allo 10,30 
In Fodorazlono, Comitale di coor- 
dinomento allargete. I compagni 
dalla Commlttionl a dal Comita¬ 
to tono temiti od attero pre¬ 
senti tonta alcuna accattane. 


Il giorno 


Oggi è domami a 25 maggio 
U45 220) 11 sole sorge alle 4 4g 
e tramonta alle 19 56 

Cifro dalla città 

Ieri sono nati 76 maschi e 
73 femmine Nati mort 4 Nono 
morti J6 maschi e 1* femmine, 
di cui 2 minori dei sette anni 
Matrimoni 36 

Toatro 

Il Uruppo Teatrale Studente 
se o del ginnasio * Orazio ». pre 
sentera al Teatro del e Art' I 
martedì a le 17 uno spettacolo 
di sLefcbs e di alcuni brani di 
Shakespeare recitati questi ul i 
timi in inglese { 

Urge sangue 

Il compagno Salvatore Scrivo 
ha urgente bisogno di sangue 
per il figlio Bruno di 17 anni 
che si trova ricoverato al Poli 
l'imco in gravissime condizio 
ni Chiunque voglia fornire '1 
proprio sangue deve rivolgersi 
al reparto radiologia de' Poh 
clinico, primo piano letto 56 
II compagno Scrivo prega di 
voler accogliere la sua ac co 
rata richiesta per *alv are il 
figlio 

Veterinari* 

Martedì 27 alle ore 12 il dot 
tor Elio Gallina, presidente del 
l'Ente Nazionale Previdenza e 
Assistenza Veterinari terra una 
conferenza stampa nella sede 
romana dell'ente in via Anto 
mo Ro*io 2 

4 Venti 87 

Da martedì 27 maggio, al 
Centro di cultura di \ la dei 
Quattro Venti, 87 sara allestì 
ta una t personale * di Kran 
co Rossi 


CRI - INA 


Nel corso di una manifesta 
none che avra luogo martedì 
27 e mercoledì 28 maggio pres 
so la sede dell IN A in v la Salili 
stiana òl il presidente di que 
st ultima prof Francesco San 
toro Passarelli consegnerà uf 
finalmente alla CRI una autoe¬ 
moteca offerta in dono 

OO. RR. 

Stamattina alle 11 <0 nel tea 
tro dell Hotel Columbus m Ber 
go S Spirito il 75 avra luogo 
la consegna di medaglie doro 
ai dipendenti degli Ospedali Riu 
■utt con 35 e 25 anni di servizio 

Mostre 

Ina mostra commemorativa 
di Pino Pascali verrà maugu 
rata alle ore 11 di sabato 31 
maggio, alla Galleria Nazionale 
d Arte Moderna. Durante il pe 
nodo dell'esposizione ogni mat 
tuia, alle 11.30. verrà proiettato 
il film di Luca Patella « S M K 
P2 *. imperniato sulla figura e 
sull'opera del Pascali La mo 
stra resterà aperta fino al 27 
luglio 

La seconda Mostra dell’Arte 
Italiana verrà inaugurata gio 
vedi 29 maggio, alle 18.30, presso 
la galleria Cadami, in piazza 
della Trinità dei Pellegrini. 

Nozze Proietti- 
Fontinovo 

Si sono uniti ieri in matrimo 
mo, nella chiesa di San Pietro 
e Paolo all'EUR Romano Proiet 
ti e Lidia Fontinovo Agli sposi 
partiti per la luna di miele le 
nostre piu vive felicitazioni 


Pensionati 

I pensionati di tutte le vate 
gorie. ex dipendenti dei Poli 
grafico dello Stato si riunirai! 
no in assemblea generale g o 
vedi 29 maggio, aile ore 10 
in via Ludovico Murator, 29 

Film* didattici 

Nel quadm della Fiera tan 
;> onar<a di Roma settanta fi'm* 
(b undici nazioni sono stai 
iscritti alla IH Rassegna dei 
Film d’dattico culturale a ca 
ratiere scientifico. 


Le officine 


Officino Poeto Pio inpar «zio 
m auto elettrauto - carrozza 
na). via Messina 19. tei Mi 764. 
Vallo (riparazioni auto elet¬ 
trauto). via Cionano Facchinet¬ 
ti 15 (aag via Tiburtina). te¬ 
lefono «32 974. teneteli (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32-a, 
tei 315 856 Airi (riparazioni 
auto carburaton elettrao 
to) via Nemorense 187 teiefo 
no ai 19 451 Caschigliene (ripa 
razioni auto), via Cavour 168. 
tei 461 655. Clarini (riparazioni 
auto elettrauto carrozze¬ 
ria). via Ugo Bassi 38 (Tra¬ 
stevere). tei 586 006 Ferri (ra 
diatorista' via Monti di Pn 
mav alle 209. tei 62 78 608 Proto- 
Ioni (riparazioni auto elettrau¬ 
to). via Voghera 73. tei 779 068 
Officine Pereino (riparazioni 
auto elettrauto), via Mattia 
Battistitu 234. tei. 62 70 4M VL 
gnell (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), teiefo- 
no 59 11 980 RetsoHI (riparano 
ni auto), via Fedenco Deh» 
no 142. tei 25 81 868. DI Ange¬ 
lo (riparazioni auto), naie del 
le Botanica, telefono 285 390 
Centratilo Ostiense (riparazioni 
auto • elettrauto carburatori), 
via G B Magnaghi 59 (Circonv 
Ostiense), tei 51 34 444 Tamari 
(riparazioni auto), via Aversa 14. 
(largo Prcncsteì. tei. 27 11 714 
Appedia (elettrauto • gomme), 
via Marco l’apio ang V S Me 
nas (Cinecittà), Tel 763 1 13 Soc 
corso Stradale; begr tei 116 
Contro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. te¬ 
lefono 510 5)0 51 26 551 Ostia 

Lido: Officina SSS n 393. 
Servizio Lancia, na Vasco de 
Gama 64 tei 80 22 744; Offici 
na Lambert ini 4 Stai Servino 
Agip. p le della Posta, telefo¬ 
no 60 20 909 Pomezia: Officina 
SSS n 395. Morbinati. via 
Pontina tei 910 025; Officina 
De Lellis, via Roma 48. teiefo- 
no 910 645 Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina S S 148, chilome¬ 
tri 34.209. tei. 910.008 - 910 497. 
Ciampino: Officina autorizzata 
Fiat: Sciorci. via Italia 7. te 
lefono 61 13 211; Garage Termi- 
nus. nparaz auto e gomme), 
via IV Novembre. 61. telefono 
61 14 000 


Le farmacie 


Acllia: via delle Alghe 8 Ar¬ 
cuatine: via A Leonon 27, via 
A Mantegna 42; via G. Tre- 
vis 60. via Accademia Anti¬ 
quaria 1 2 Boccea; via Mon¬ 
ti di Creta 2. Borgo-Aurolto: via 
Borgo Pio n. 45 Casal barione: 
na A. di S. Martano 47/49. 
Collo: na S. Giovanni in Late- 
rano 119. Cent ocello- Predettine 
Alto: na dei Platani 142; lar¬ 
go lrpima 40- via Tot dei 


SIM 

BELLAN 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IQE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 


Tolof. 652.347 *51.501 « 564.390 


Piazza di Villa Carpegna, 52 

Tele#. 622.39 79 

Via Oderisi da Gubbio, 64-68 


Talef. 552.2*3 


Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8-13 


Appunti 


Schiavi 395; via Tot de' Schiavi 
n 147 A B Esquttino. via G o 
berti 79. p zza \»itt Enu- ,e e 
Hi. via Giovanni Lenza t>9 i a 
di Porta Maggiore 19, v 
leone III. 49- Galleria di Testa 
Stazione Termiti' EUR • C«c 
chignola. vih Laurem n-.-» >9] 

Fiumicine: v a Torre Ceneri 
na 132 Flamini#: viale Pnu 
- fillio 19 a via Flam.n à 96 
Gienicoleiw pazzi S (» o il 
Do 14 v a D O n p a '94 196. 
v Colli Portuensi 16» Magltana- 
Trull#- V Madoon» <i ’l 

v a Casetta Mafe _’0o Mazzi- 
di: via Osiavia ivi Mcdeg'i# 
d'oro: via F Suolai I0 j 'an- 
piazza A Friggerli Monte Me¬ 
ri#- p zza Monte Gaudio 25 26 27 
Meni# Sacro, i Gargano 48 via 
le Jomo 235 via \a! F’adara 67 
Mente Secce Atte. Via r.-tore 
Romagnoli 76 7H Monte Ver. 
de Vecchie* via G Can 44. 
Menti: via Nazionale 72. v To¬ 
nno 132 Nomentane v ia Lo 
renzo il Magri ture (4 .is 

D Morichin ?6 na G-m-c 
Torlonia lb va Costan* no 
Maes 52 54 55 Ostia Lido, via 
Pietre Kos. 4Z / « n-n ìe 
Gama 42 via yei.a t'»*are 41 
Ottieni*' ina C ’h j*i «• a 46 
via (» Hta* '() «*' "•' i 

Perieli: viale Panni 78 via 
T Salvmi 47 Pente Milvia: 
piazzale Ponte MtKio iy Por- 
fonaccio: via Tiburtina 417. 
Portitene#: p.azza de! i Ha 
do 19 via StateLa ivi 70 af- 
go Zammeecari 4 Prati Trion¬ 
fale: via S Saint Ron 91 via¬ 
le Giulio Cesare 211 puzza 
Cavour 16. piazza Liberta 5; 
via Cipro 42, via Cre-ie/i/iu u 
Prenestine Labicano Torpi- 
gn*tiara : via Leonardo BuTa- 
lim 41. via L'Aquila 37 vis 
Casilina 475 Prlmavalle: lar¬ 
go Donaggio 8-9; via Cardi¬ 
nal Garampi, 172 Quedraro- 
Cinecittà : vis Tu-colana 800: 
via Tuscolana 927. via S Gio¬ 
vanni Bosco 91 93. ma fuscu 
lina 1044 Quertlccioie: via 
Unente 44 Regola Campttelll 
Colonna: piazza Cairou a: cor 
so Vittorio Emanuele 243 Sa¬ 
larle: via Salarla 84- viale Re¬ 
gina Maranenta 201: ma Pa¬ 
oni 15 Sellustiano-Cestro Pre¬ 
torio Ludovist: naie delie Ter¬ 
me 92; via XX Settembre 9b: 
ma dei Mille 21. ma Veneto 129. 
S- Basllle-Pente Mammolo, pini 
sale Recanati 48-49 via del H» 
dere Rosa 22: S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanue.e 3fa 
Tettaccio-S. Saba: via Giovan¬ 
ni Branca 70. via Pirimnle Ce- 
«tia 45 Tiburtino p azza Inv 
marolata vi» l’-«ir , ,na I 

Tor di Quinto-Vigne Clara: via 
F Galliam 11 Torre Spac¬ 
cata e forr* Gaia va le, t-d 
gì ani 3; ma Bella Villa 62: ma 
Cantina ang ma Tot Vergata, 
Trastevere: ma Roma Libera 55; 
piazza Suonino IX Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via dei Cor¬ 
so 496; via Capo le Case 47; 
via del Gambero 13; piazza in 
Lueina 27 Trialto: piazza Vor¬ 
bano 14; piazza Istria 8; male 
Elitre* 32; viale Somalia 84 
(ang. via di Villa Chigi). Tu- 
«colano-Appio Latino: ma Cer- 
veteri 5- via Taranto 162; ma 
Galli* 86; via Tuscolana 462: 
ma Tommaso da Calano 27: ma 
Morto MenghinJ 13; ma Noeera 
Umbra ang. via Gubbio. 
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AVVISI SANITARI 




Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi o cura dall* • sol* • disfun¬ 
zioni * debolezza sessuali di natura 
nervosa, psichica, sndocrln* (neo- 
restante, deficienza sessuali) Consul¬ 
tazioni s cura rapida pra-matrimonleii. 

Doti. PIETRO MONACO 

fteaw • Via dal Vlasfeele, U. ini. 4 
(Staziona Tannini) - Orarlo 9-12 e 
15-19 testivi! 9-10 • Tal 47.11.10 
(Non si curane venerea, palla aec.) 

SAL* ATTESA SEPARATE 
A Com. Roma 1S019 dal 22-11-96 


Medica specialista darmatolefa 



DAVID* STROM 

Cera sefamaanta (aznbulatorlal* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura dalle complicazioni; raaadL, 
flebiti, essami, nlaare varieooa 


M9PDNZ10M1 9B99UAU 

VIA COLA (X RIENZO n. 152 

T#L IM-M1 . Or* *-!•; f«stivi f-19 

(Aut 1A San n 779/223112 

dal 19 maggio IBM) 
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CAMBIARE 
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CINESCOPIO 

AUTOPROTETTO 

E 

transistorizzato 



gratis 

IL VECCHIO TELEVISORE 

col NUOVO ReX 23 " 
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PAGHERETE SUBITO SOLO A 60.000, ANCHE RATEAI. 
HENTE, E QUESTE VI SARANNO 0EFALCATE INTERA 
MENTE (CÙH PATTO SCRITTO) SULL'EVENTUALE 


ACQUISTO 01 UN TELEVISORE A COLORI QUANDO INIZIERANNO LE TRASMISSIONI 
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Rtidioi/ittorici 
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VIA l Ut'JA DI SAVOIA, 17 l'J , K2 
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Cannes: 

Hollywood 

canta 


vittoria 


Dal nastra inaiata 


CANNES. 24 

Gii atnpricarti cantam ritto 
ria. Eppure, tra i laureati del 
Festival cinematografico in¬ 
temazionale di Cannes (sette 
film, complessivamente insi¬ 
gniti di otto riconoscimenti: Z 
di Costa-Gavras ne ha avuti 
infatti due), uno solo veniva 
da oltre Oceano: e si trattava 
di quell 'Easy Rider, cui non 
si può certo rimproverare di 
offrirci una immagine ottimi¬ 
stica ed edulcorata degli Sta¬ 
ti Uniti. Ma gli affari sono 
affari. E sotto le bandiere del¬ 
ta distribuzione hollywoodiana 
marciano e marceranno per il 
mondo — per citare solo i pre¬ 
miati — cosi Easy Ricier come 
il trionfatore della rassegna 
ufficiale, l'inglese If di Lind- 
say Anderson, e l'altro pro¬ 
dotto britannico Isadora di Ho¬ 
tel Reisz, che, esso si. è con¬ 
fezionato secondo gli antichi 
dettami della cucina califor¬ 
niana. con l’aggiunta di un 
pizzico di critica del mondo 
yankee e di un ganascino al¬ 
l’Unione sovietica (quella de¬ 
gli « armi venti ». a ogni buon 
conto). 

Cosi gli USA da un lato af¬ 
fermano di disinteressarsi 
della competizione (nessuno 
dei film americani in program¬ 
ma ci rappresenta ufficial¬ 
mente, dicono), dall’altro pre¬ 
mono affinchè le loro « mar¬ 
che » escano nel miglior modo 
possibile dalla più grossa ma¬ 
stra-mercato (perchè di que¬ 
sta. in definitiva, si tratta) 
dell'Occidente europeo, minac¬ 
ciandone in casa contrario il 
boicottaggio. E il direttore del 
Festival il signor Favre-Le- 
Brei, uomo di tutti i regimi, 
ha creduto bene di approfittare 
del clima di nuovo atlantismo 
« dopo De Gaulle » per com- 
pia cere t sempre possenti al* 

Naturalmente, c’era una giu¬ 
ria. e in essa c'era chi si bat¬ 
teva (a cominciare dal presi¬ 
dente. Luchino Visconti) allo 
scopo di far emergere i valori 
artìstici e culturali. A questa 
lotta si deve se è stato rico¬ 
nosciuto. sia pure inadeguata¬ 
mente. il valore di un'opera 
come Antonio das mortes e di 
una cinematografia come quel¬ 
la brasiliana, e se airunaniini- 
tà si è dato un premio all'ef¬ 
ficace pamphlet antifascista di 
Costa-Gavras, Ma il terreno 
su cui si svolgeva la batta¬ 
glia era viscido e infido, pro¬ 
prio perchè la composizione 
stessa dell a giuria rwelava. 
come sempre, sostanziali cri¬ 
teri diplomatico-mercantili. 

E' difficile arrivare a con¬ 
clusioni accettabili quando il 
principale interlocutore è un 
big della produzione statuni¬ 
tense come Sam Spiegel; il 
quale sarà anche un signore 
di civilissime origini (ha stu¬ 
diato e insegnato all’Universi¬ 
tà, di qua e di là dall’Oceano), 
ed avrà anche fornito il suo 
nome a iniziative coraggiose, 
ma è abitualo a ragionare se¬ 
condo schemi c dietro impulsi 
che non sono davvero quelli 
di una moderna cultura cine¬ 
matografica. Che la giuria te¬ 
nesse le riunioni decisive sul 
suo yacht, al largo, può esse¬ 
re un simbolo. Ma tutto il Fe¬ 
stival di Cannes, anche se fisi¬ 
camente abbarbicato alla ter¬ 
ra, si guarda dalle idee c dai 
fermenti più pericolosi che 
sulla terra crescono: oppure li 
accetta paternallsticamente, ne 
smussa le punte, tenta di tra¬ 
sformarli in oggetti di consu¬ 
mo. Pensando al finale di If, 
con quella cerimonia della 
premiazione scolastica inter¬ 
rotta e stravolta dall'insurre- 
tione armata degli studenti, 
qualcuno avrà immaginato di 
vedere Lindsay Anderson 
estrarre il mitra di sotto lo 
imoking. e sparare all'impaz- 
xata sulle autorità, sulla te 
levisione, sul pubblico..- Ma si 
trattava di un sogno a occhi 
aperti: come, appunto, il fina¬ 
le di If. 


Aggeo Snvioli 


« Justine » 
sequestrato 
in sala a Lodi 


LODI. 24 

Il film Justine con Romina 
Power, in programmazione in 
una sala cinematografica di Lo 
di. è stato sequestrato all'inizio 
dell'Ultimo spettacolo per ordine 
del Procuratore della Repubbli¬ 
ca dott. Francesco Novello. I) 
magistrato, che aveva assistito 
all'intera proiezione del film nel 
primo spettacolo serale, nell'in¬ 
tervallo ha chiesto Linieri cnto 
dei carabinieri facendo seque 
strare nella cabina di proiezio 
ne le sette bobine del film. Il 
dott. Nodello ha ravvisato nel 
film, ed in particolare negli at- j 
teggtamenti di Romina Power 
< motivo di turbamento al co¬ 
rnili* sentimento del pudors e 
dalla morale ed alcune scene di 
pattuir- totalmente immorali », 
emm k> stesso magistrato ha 
scritto nell'or din* di sequestro 
stilato subito dopo. 


«Il giocatore» arriva a Roma 


La lunga taccia 


a una partitura 


L’opera di Prokofiev andrà in scena dopodomani - Un 
avvenimento musicale che suscita notevole interesse 


li giocatore non è il primo 
interesse di Prokofiev ai teatro 
lirico (il compositore vi si de 
dico addirittura ragazzo), ma 
è la prima, vera opera del 
grande musicista. Scritta tra 
il 1915 16 ( 24-25 anni), essa ri¬ 
sale al periodo esplosivo della 
genialità di Prokofiev. Fu ri¬ 
vista nel 1927 (le rappresenta 
ziori' precedentemente fissate 
in Russia andarono a monte, 
per motivi diversi) e rappre 
sentala a Bruxelles con suc¬ 
cesso (rimase in cartellone per 
due anni), nel 1929. Quando, 
cioè. Prokofiev aveva già coni 
posto e fatto eseguire L'amore 
delle Ire melarance (Chicago. 
1921) e L’angelo di fuoco (Pa¬ 
rigi. 1928. però in edizione 
concert stica). 

Con il primo Concerto per 
pianoforte e orchestra, risa¬ 
lente ai vent'anni del musici¬ 
sta, Prokofiev si era procurato 
in Russia l'accusa di cubismo 
e di futurismo, avendo contrari 
soprattutto Cui e Glazunov. 
Con II giocatore egli non esclu¬ 
de i nuovi motivi emergenti 
dall'avanguardia del primo 


Noi eccolo, e importa un'opera 
die sia tutta < ielofita, ener¬ 
gia e ino; imento *. Con un )><<’ 
di lentezza, ini eco. Il giocato¬ 
re arma a Roma quale noi ita. 
non soltanto per la nostra cit 
tà. Dal 1929 ad oggi, l'opera è 
stata eseguita in Italia appena 
a Napoli (1953, Teatro di San 
Carlo), in un allestimento, pe 
raltro. importato dall estero. 

L’aver voluto produrre lo 
spettacolo di sana pianta, ha 
comportato un impegno note¬ 
volissimo. 

Nel corso rl'una conferenza 
stampa su questa primizia, il 
direttore artistico del Teatro 
dell'Opera, maestro Mario Za- 
fred. ha fornito ragguagli an 
clic su certe imprevedibili diffi¬ 
coltà insorte nell’allestimento. 
Non ancora mai eseguita in 
URSS, la partitura del Gioca 
tore è in possesso d’una casa 
editrice inglese die, a quanto 
pare, non agevola affatto il 
crescente interesse per Proko 
fiev operista. Il Teatro del¬ 
l'Opera avrebbe dovuto fare 
la fila, aspettando il materiale 
(partitura, parti d'orchestra, 


le prime 


Musica 

Incontri 

musicali romani 


Continua nel Ridotto del Tea¬ 
tro dcirOpcra la rassegna di 
novità o di musiche di più raro 
ascolto. Venerdì è stata la volta 
di un simpatico Trio (clarinetto, 
conio e violoncello) di Jean Ma¬ 
rie Morel (1934). un |xi' dodeca¬ 
fonico ad orecchio, ma non ma¬ 
le. I Mosaici di Piazza Armeri¬ 
na, di Carlo Clorittdo Semini, una 
suite di sei pezzi, hanno garha- 
tamente trovato una possibile 
trasposizione musicale (molto 
applaudito l’autore), mentre i 
Due pezzi, per violoncello e pia 
noforte, di Alessandro Miri 
(Trieste. 1925) hanno per primi 
posto i«i risalto la bravura di 
Libero Lana e di Roberto Repi¬ 
ni. E’ una musica di calda vena 
che. nel finale, può ricordare 
certi atteggiamenti di derivazio¬ 
ne zafrediana. 

I due solisti hanno accresciu¬ 
to i loro meriti c quelli della se 
rata, con una limpida esecuzio¬ 
ne della Sonata di Debussy, e 
— soprattutto - con una intcn 
sa Hitei prelazione dei Tre pìc¬ 
coli pezzi di VVebcrn. aforistici 
ma definitivi. 

II momento più in ave m è 
avuto con una nuovissima isel 
tembre 1%<U (Imnsini Dodo di 
René Lcibowitz. ivi’ voce e stru 
monti, felicemente risolta nel 
l'affidare il declamato e il som¬ 
messo cantorellamciito a una 
voix d’enfant che. ikm l’oieasio 
ne. era quella della s'essu figlia 
di IiPihowitz. Cora, tenera e di¬ 
sinvolta ncU'espoire la Chanson 
dun dadaiste, qui n'ctait ni pai 
tu triste. E' un piccolo dirertis- 
sement (cinque minuti in tutto) 
che l'autore però piingcntemen 
te inserisce in un china ni inibii 
tà e dì alta civiltà musicale. 
Questa Chanson è stata bissata 
tra la più affettuosa cordialità. 
Con Ixnhowitz (pianoforte), suo 
navano Franco Pezzullo (clan- 
netto), Giancarlo Amhmsin (cor¬ 
no) e Antonio Knldairìli iviolon 
cello), eccellenti anche nel Trio 
Hi Morel. applaudii issimi». 

Martin (Vendei (flauto). Hans 
Steinbeck (oboe), /Coltali S'abo 
(Molino). Manfred Sax (fagot 
to) e Oskar Rirebmoior (clan 
cembalo), costituenti il H'oiler 
tliur Harok Quintett. erano gli 
splendidi intorpidì dei Mo-airi 
ili Semini r di un Quartetto ili 
Telemann. 


e. v. 


tili parti di fantasia. Il lilm ili 
Adloff airchbo anche delle ideuz 
/e comunque, la diale Mie.» o.sed 
la tra il vecchio spirilo di re 
pressione e il iil>erahsmo imi 
derno), ma lutto affogano prò 
sto nel magma di un falso film 
inchicsLa squallidamente informe 


Una ragazza 
chiamata amore 


L'idea di fare un film su un 
incubo non è da scartare, ina se 
l'incubo si trasforma in fumetto 
ciò significa che l'esperimento 
non c riuscito. E' un ixi' ciucilo 
che è successo al francese Ser¬ 
gio Gobbi con il suo Una ragaz¬ 
za chiamala amore, ('ornine, in 
seguito ad incidente d'auto, 
perde la conoscenza e, nel Iet¬ 
tino d'ospedale, ha un incula». 
Inchiodata su una sedia a ro¬ 
telle assiste ad un delitto e aiu¬ 
ta, |mt amore, il presunto assas¬ 
sino, in abito da Pierrot, a fug¬ 
gire attrai ei'so i tetti ai ondulo 
prima piegato — lui consenzien¬ 
te, naturalmente — ai suoi de¬ 
sideri. Poi. innamorata, si mette 
alla ricerca del Pierrot. Qui lo 
affare si complica perchè il 
Pierrot non ha ucciso nessuno, 
ma e a sua lolla inseguito. Col¬ 
pito al pelli) circa di mimo ri 
fugio dalla bella ('ornine. Ma 
a pochi passi da lei perderà, 
a sua volta, 1 sensi e alcune 
gocce del suo sangue macchie 
ranno il Inane» vosi ito della fan¬ 
ciulla elle linalmomc si sveglie 
rà daU'iiicubo. Una lotta gua 
nta ('ornine riprenderà le sue 
scorribande con gli amici sulla 
(’roisette (il film è ambientato 
a Cannes) e. ad un semaforo, 
incontrerà finalmente l'uomo 
dell'incubo. 

Il lilm , ii i titilli. *• mmltiiitt 
in modo sopixirtabile. Accanto 
a Mane Franco Ho.ier. elio do 
vendo nascondere le gamhc mo¬ 
stra abbondantemente il seno, 
sono Annabella Incoili l'era, La 
mel Moosman e Francois Lee 
eia. 


La rivolta 


Cinema 

La pillola (Foro 


.Stocco /ma un tporno di Alfie 
ilo Leonardi precedo La pillola 
(l'oro di Hors! M.mf.ed Adloff. 
Stoccolma un giorno il.ni eir.a 
quindici muniti, ma ’.'.i'-'ii' ,ui 
e-primere smlctu amenic dei 
(micetti elle a pulluliti. Adloff 
avrebbe impiegato sicuramente 
centomila metri di p.'llicoln im 
fa |hm dire). Il film di Leonardi 
è un «documentano», di un 
biancore accecante, sulla socie 
tà svedese, dine l'uomo ha per 
so non solo la propria identità 
(conseguenza di un individuai ‘ 
s.no esas|»e:ato alle sue estreme 
coh'cgucuzc) ma soprattutto il 
pia-, ere della iuta, già premili 
nata e strutturala àlt'-ni ci mi 
schemi razionalistici (apiMiente 
melile razionalistici...) e alienai) 
ti. La « camera » indaga senza 
posa la folla <fi Stoccolma ma 
nulla appare casuale, e lutto m 
svela nella sintesi del montaggio. 

Il film di laxmardi (ottani. 
Ila esas|H'ialo lo spettatore me 
dio. il quale rifinì.l semole a 
priori il film che lo » pini oca .. 
ma accetta seii/a spa/icntu si 
ben tre quarti dora di pubblici 
ta più ii meno n-latu 

Pe." quanto rigo.n da j] » ino 
gometraggio « a colm i l‘r da 
rammaricarsi che ancora imo 
abbiano m\emulo una pdlola an 
lifoeondatna i*t coi': (locasti, 
tale da neutralizzare i loro imi 


Modo spesso si getta poli ere 
negli ocelli del poi ero pubblico. 

- Il film è stato girato nei Ino 
giù stessi in cui si svolge l’a/m 
ne . ecc., ere Nel caso della 
Umiltà - il film tratto dal ro 
manzo The rmt di Fi ani. Fili 
e duello da Hu/z Killlk. o io 
I lei-prelato da .Ino Hi inni ielle 
gigioneggia oltre misura). Gene 
II.ii kman. Reo Cai rulhcrs uhi- 
(adula dai tempi in cui miei 
pi otai a / fucili degli altieri di 
Mekas'i - l'azione, pur s\ol 
geodosi m un vero peoitcozia 
no dell' \nzona. con veri dote 
liuti o (un un vero direttine, 
appari' più romanzesca del so 
leu, falsa o abbastanza imin-a. 
annodante alcuni effetti - . quo 
li un'orgia tra pederasti e un 
sogno erotico. Colore. 


Sette 

baschi rossi 


I berretti verdi fanno seno 
la .Seffe boschi rossi non è m 
l'eiiore al film girato dal ■> fal¬ 
co » dolili Waine per quanto ri 
guarda la percentuale di razzi¬ 
smo e di fascismo, addolciti con 
lo zuccherino di un falso urna 
mtarismo. Il film, che i elle un 
gruppo di < mercenari » u ra 
lucrati ■ i massacrare 1 » musi 
neri >• dei Stillila » ribelli * — è 
semplicemente a Imm ilici ole. e 
non lai» 1 la pena sprecare del 
piombo prezioso. Nella co prò 
dazione colorata fiale leutonica 
i non è no caso ) compaiono 
hao Uassimoi. Siegbarrit, ecc. 
ecc Chissà se il regista Mario 
Siciliano non abbia già rii enfio 
le congratulazioni Hi Gualtiero 
daco|>ot(i. 


vie* 


RAPPRESENTANTI ESPERTI trattativa con privati 
cercati par VENDITA CORSI 
LINGUISTICI . SCOLASTICI . PROFESSIONALI 
tu richiatta dalla cliantala. Elavata provvigioni 
liquidata pratantaziona ordina 

Scriver*: Caaaatta 9M/V SPI FIRENZI 


spartitii ciali'ultimo dei teatri 
che sj fi»,se già prenotato per 
averlo. Si sono rese necessarie 
nuove soluzioni e cioè ricava 
le. m proprio, il materiale da 
un esemplare della partitura 
manoscritta (ma non autogra 
fa), il che ha comportato per 
il maestro Bruno Bartoletd 
(dirigerà lui l'attesa opera di 
Prokofiev) una fatica infer 
naie. 

La partitura clic la ca.sa cdi 
tricc inglese manda in giro è. 
infatti, quella che via via è 
usata da chi la richiede, per 
cui via via su di essa (e sulle 
parti d'orche.-tra) sono anno¬ 
tati i segni, gli accorgimenti, 
gli adattamenti attuati in tutte 
le precedenti esecuzioni. Come 
leggere un libro con sottolinea¬ 
ture, noterclle. commenti, can 
( pilature, ecc. operati dai pre¬ 
cedenti lettori. 

L'iniziativa del Teatro del 
l'Opera è notevole, perché 
consente, adesso, di avere a 
disposizione un materiale con 
trollatissimo e « pulito *. Pro¬ 
vare per credere, il maestro 
Bartoletti ha fatto circolare il 
quarto atto della partitura 
« inglese ». ed era un macello. 
Tuffo combinato in modo da 
allontanare gli esecutori piut¬ 
tosto clic invogliarli. 

La regia dell'opera è affidata 
a Giovanni Poli che è anche 
lui, come Bartoletti (presentò 
a Roma e a Firenze anche 
l'Angelo di fuoco), un beneme 
rno del teatro (ii Prokofiev. 
Giovanni Poh — né ce ne sia 
mo dimenticati — curò, e mi 
rabilmente, la regia dell'Amo¬ 
re delle tre melarance (Festi¬ 
val di Spoleto, 1962) e ha in 
animo di presentare questo 
spettacolo anche quale risul¬ 
tato di una attenta rilettura 
de! lungo racconto di Dostoiev- 
ski. Il dèmone del gioco tra¬ 
volge. uno ad uno i membri di 
una famiglia e attraverso essi 
tutta l'impalcatura d una so¬ 
cietà corrotta ed inutile al¬ 
l'uomo. 

La regia, quindi, vuole an¬ 
che tenere’ conto della inter¬ 
pretazione, da parte di Proko¬ 
fiev. dei messaggio di Dn- 
stoievski. auspicante l’avvento 
di un mondo nuovo. 

Le scene sono di Giuseppe 
bigama che ha manifestato 
propositi naturalistici ma non 
in senso pedante e. comunque, 
sorretti dalla profonda esigen¬ 
za per lui, pittore, di comple¬ 
tare le sue esperienze con ii 
(cafro lirico, al quale, peral¬ 
tro. non è nuovo. Zigaina. che 
— a proposito — nel film di 
Pasolini. Teorema, interpretò 
la parte del pittore impazzilo, 
è autore infatti, delle scene 
per II convitato dì pietra di 
Dargomiski, recentemente rap- 
t rt .sentalo a Trieste. Cosi, per 
lina buona combinazione, i tre 
maggiori responsabili (diret¬ 
tore d’orchestra, regista e sce¬ 
nografo) hanno potuto — di¬ 
cono — lavorare bene, ce- 
r.vi’.lando unitariamente le ri¬ 
spettive esperienze russe. 

Tra i cantanti, che sono una 
infinità, figurano Nicola Rossi 
! .ottieni. Juan Oncina, Jolanda 
Meneguzzer. Mirella Parutto, 
Ginn Sinimberghi. Scipio Co¬ 
lombo. Franca Mattiucci. An¬ 
tonio Pirino ed Ettore Ceri. 

l a * prima * è fissata per 
martedì. 


e. v. 


Il Negro 
Ensemble 
chiude il 
Premio 
Roma 


Il 7 giugno 
l'annuale 
concerto 
per il Papa 


Anchp qiioit’anrri la RAI of¬ 
frirà un concerto in onore di 
Paolo VI. Il 7 nmsno prossimo 
dalle ore 18 alle ore 19,20 nel- 
rAuditnrium Hi Palazzo Pio. in 
(torna, alla presenza del Papa 
la radiotelevisione italiana, tra¬ 
smetterà un concerto sinfonico 
diretto dal maestro George 
Piètre. Verrà eseguito il se¬ 
guente programma: .1S Bach: 
i Cantata n. 516 " Der frieden- 
fuerst lierr Je;u Cliriste " »; 
* Cantata n. ■%» " Ich armer 

mensch. ich .snendmknecht " ». 
Frank Martin: * in terra pax *. 


E # morto 
Jimmy McHugh 


BEVERLY HILLS. 24 
Il famoso compositore ame¬ 
ricano Jimmy McHugh è morto 
ieri, sembra d'infarto, all'età 
di 74 anni. McHugh aveva scrit¬ 
to canzoni per cinquantacinque 
film e sedici commedie musi¬ 
cali di Broadway. Tra 1 suor 
maggiori successi si ricordano: 
« When my sugar walks down 
in thè Street *: * I'm in tre 
mood for love *; « 1 can't give 
you anything hot love, baby *; 
« On thè siinny side of thè 
Street » e tante altre. 


È IN VENDITA IL NUMERO 2 DI 


Critica 

marxista 


Emilio Strani. Problemi nuovi della rivoluzione delle 
democrazia a del potere 

Giorgio Amendola. La crisi della società Italiana e 
il Partito comunista 

Silvano Levrero, La poiamlea di Serrati fino al Con¬ 
gresso di Livorno 

Pierre Vilsr, Ls guerra del 1936 nella storia della 
Spagna contemporanea 


RASSEGNE 

Nicole Maaelmo de Feo, Presenza di Max Weber 


RUBRICHE 


Il marxismo nel mondo: Biografie di Marx e di Engels 
(Ernesto Ragionieri); Attualità di due testi clas¬ 
sici (Nicola Badaloni); Il Marx di Korsch (Rie* 
cardo Fiorito): Il marxismo e Hegel (Luciano 
Gruppi) ; Marx Freud a Saussure (Giuseppe 
Preatipino) 


ri 


Ricaverete In omaggio una slegante cartella con 
8 stampa litografate di Bruno Caruso 


L 4.000 


Abbonamento 
1 43481 0 
rissati a: 

B O R A. • Via delle 1 — tolette, 30 


versamenti sul ee.p. 
o veglie postele Indi- 


00180 Rome 



Sincri ii chiude al Par ioli il 
Premio Roma • Rassegna del¬ 
la arti dello spettacolo orga¬ 
nizzato dal Teatro Club. L'ono¬ 
ro della chiusura della mani¬ 
festazione — che ha visto suc¬ 
cedersi sui paicoscenici com¬ 
pagnie di tutto il mondo — 
tocca al Negro Ensemble di 
New York che presenta in due 
spettacoli — alle 17 e alle 21 
— God is ;i 'gqcs ululi?) 
(« Indovina chi é dio ») di Ray 
Mei ver per la regia di Michael 
A. Schultz- Al giovane regista 
si deve anche la suggestiva 
messa in scena della Cantata 
del mostro lusitano di Peter 
Weiss che è stata replicata, 
con successo, da mercoledì a 
ieri sera. Nella foto: un'attri¬ 
ce del Negro Ensemble in Gnd 
is a... (Guess what?) 


•mp 




SCHERMI B RIBALTE 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

finmuni alla Seia Casella alle 
ore 2:.li concerto della vio¬ 
linista Vera Gvaemati e del¬ 
la pianista .Agnrs Kamn» 
Musiche di Hsndel. Beetho- 
u»n e Brahrr.s I novi e gli 
iscritti alla Sezione Giova¬ 
ti.io som invitati 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Alle ore 17,'i0 rnrrerto del¬ 
la pianista Pina Ola'i. o 
iiiusuhe Scarlatti. Mozart, 
Bela Hartnk. Cfiopini e prnfl- 
I" di musiche del rnaestto () 
Galla Vi partecipa il «.opra¬ 
no C Cordati Al piano AA 
1,osaci'»» 

ASS. MLSICALE ROMANA 

I)orn.,ni alle 21.15 al Pipe» 
Cini» J S Bacii 

ASS. PKRCOLESIANA 

W'iesta sera alle a:.1.5 i Chiesa 
Aincrr’ana S Paolo i secondo 
■ ‘incerto stagione 'SV Musi¬ 
che Purrefi. Bach. Pergole*!, 
terrari. Mendelssohn 

ALD1TOKIO GONFALONE 

Domani alle 21.150 - Chiesa 

S Agnese P za Navona — 
concer to del Complesso vene¬ 
ziano di strumenti antichi, 
dir. Pietro Verardo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Martedì alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del violinista 
David Orstrach accompagna¬ 
to al piano da Frida Batter 
In programma Beethoven, 
Sriostakovirh, Krsnck. 


TEATRI 


ABACO Il.ung.rr Meliini 33-A) 

Alle 21.30 ultime recite a ri¬ 
chiesta di «James Josce» di 

M Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Vi» de’ 
Riari. 81) 

Alle 21 30 la C ta « Il Grup¬ 
po ■> dir. E- Torricella nel 

- primo spettacolo di nonsen¬ 
so in Italia • (nuova edizio¬ 
ne) con K Bulla, V. Cicco- 
cioppo. S. Martino, E. Mesi- 
li. tv Piergentill. E Torri- 
cella 

ALL’ARTE CLL'H 

Domani alle 21.30 anteprima 
I Folli in • Vicolo del bar¬ 
boni commedia in 2 tem¬ 
pi di Nino De Tollis con A 
Hmi. M Paggi. M Monti, A 
Pelimi. D Reggente Regia 
D»’ lolita 

ARLECCHINO (Tel. WUGWi) 

Alle li * p'anst HI - di Tom¬ 
maso l.andolfl Regia Sandro 
sc<im 

BEAT 72 

Alle 21,45 Gruppo Studente¬ 
sco Rumano presenta ■ L'ub¬ 
bidienza non e piu una vir¬ 
tù » testi L Milani. J. Prevert. 
C. Torres. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 10.30 la C ia D Ongtia- 
Palmi presenta « Qnandn Uin 
chiama • 3 atti di Virgilio 

Caselli. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 23 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Che ne penante del 
«9? » cabaret chantant con L- 
Banfi. M.L. Serena. D. Gai- 
lotti. 

CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
ba 26 • travet»» Viale Ange¬ 
lico) 

Alle 10.30 e 17,30 C ia Teatro 
Nuovo Mondo presenta * L'al¬ 
legra banda » commedia per 
ragazzi di Tito Pigneiro. Mu¬ 
siche Làlian Paz. Regia Ro¬ 
berto Calve. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano • Tel. 684634) 

Alle 17,4.5 Teatro d'Aite di 
Roma presenta • S. France¬ 
sco Jacopnne da Todi• con 
G Mnngiovino, G Maestà. 
M. Tempesta. L. Rabbi. Regia 
Maestà 
CORDINO 

Alle 22,30 • Satiricrhlon * di 
Guasta. Ferri, Curatola con 
G D’Angelo. T. Piazza. A 
Pernotti, O Straouz.zi Al pia¬ 
no tallii Regia M. Barletta. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 e 21,45 Dais> I.u- 
m'»'; e Beppe Chietici in 1 

« Daisy come folklore e Bep¬ 
pe come Brasscns » recital di 
canzoni 

DE' SERVI 

Allo 17,30 spettacolo Scuola 
di rc( ilaz.ione per r agazzi 
« Metta-Latini-Maciott » testi 
Goldoni, D’Annunzio. Latini, 
Macinìi. 

DI VIA STAMIRA 

Alle orp 17.30: « Morti sen¬ 
za tomba » di .1 P. Sartre con 
M. Rnmizi. A. Mariani. I. 
Grossi. R. Minnetti. R. Ma¬ 
nieri. M, Palazzini, L. Tolo- 
mei Regia G. Sepe. 

ELISEO 

Domani alle 21.1-5 C ia dir. 
da Franco Zefflrelli con Ci. 
Giannini. A.M Guai meri. A. 
Biogi darà « I.a promessa -. 
FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d'Alihert Le) 

Alle 13. 20, 22.50 - .lehoov 

(limar- di Ray (T1S3) con 
.lo.m <*i a'vfoi d 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 pi ngraintua folk in- 
tn n.i/nm.de 

FORO ROMANO (Stmni e lin i) 

Alle 21 italiano, inglese, fian- 
cose. ledesi'O. alle 22 3(1 solo 
inglese 

II. TURACCIOLO (Via Marne 

li, '-Y>> 

NAVONA 20<KI (Via Sora. 28) 

Riposo 

rARIOI.I 

Alle 1..30 e 21."0 < Premio 

Ruma • ras-cena internazio¬ 
nale delle aiti dello spetta¬ 
colo l’ A The Negro Kn- 
--01111110 Company di New 
Voi k « Gnd 1» a . tGue-s 
\\hal’.') • di Hav Mclver 
PUFF 

Alle 22.30 « 1 racconti dclln 
/in Tom . ma.sn • con L. Fio¬ 
rini, t. Eco, R Liravv. <». 
P Angelo. F. Lattiti. Tr-ti Pe- 
i i-s. Ro-si. Latini. Pirg.tn 
QUIRINO 

Alle l. .0 l’ino Hnn/ 7 p|lt ni 

- Mprc.idrl, l'affarista » di 

Honore Ile Bal/.ie con G 
Giaeohl’o, N l.angnasco. R 
Clangi andò, y AndienM. R 
Panlrlti. P Ile Luca Hegia 
I ilio Mii.i/zpIIi Scene M. 
Se .ndella. 

ROSSINI 

Alle li. 15 il teatro SI a hi le 
di Clii-eeo e Anita Durant»'. 

1 ella lincei con « Secondo ar¬ 
ma primo - novità comicis¬ 
sima di A Retti Regia (.' 
Dui ani» 

SATIRI (Tri. 3633321 

Alle :7.:5fi liltuna lecita l’ la 
111 Marine Fiorito Lazza- 
resclti, Nelli. Bergesio. Pucci 
con - Metti un lottalo sul ht- 
narl » ili Sih.inn Ainhrog. 
Reili.t ,l.,copo Marcelli 
SISTINA 

Alle 21.15 i Premio Roma -» 
i .(‘segna intei nazionali' delle 
Aiti dello spettacolo Mpssi- 
ro Pallet Folklorico del Me¬ 
xico diretto da Amalia Her* 
nandez 

TORDINONA (Ex Pir»n(trlln - 
Vis Acqu»»parta, 16 - Tri. 
6.32498) 

Alle 17.30 Gruppoteatro ra¬ 
milo Torre» con « Teologia 
detta rivoluzione • di Mario 
Moretti e Giuseppe Vaecari. 
Regia Vdda Ciurlo. Muaiehe 
Franco Potenza. 


Le algle ebe appaleae ae¬ 
raste a) titoli del ma 
rnrrispoadoMo alla se¬ 
guente elaaaiflcsiloae per 
geserl: 

A = Aweatweeo 

C — romice 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DS = Drammatico 

G = niello 

M = Musicale 

9 = •entimeatale 

Il = Satirico 

SM rr Storico-mitologico 

Il nostro gtndiaio ani film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

ieeee = errezlonale 
000-0 r ottimo 
444 — buono 
44 = discreto 
» — mediocre 
V M U & vietato al mi¬ 
nori di 11 anni 


VALLE 


XIle 7 ultima !»i Ma il tea¬ 
tro ,<tahfie hi fimn. presen¬ 
ta • l a Moria del buon sol¬ 
dato fir'veik • di J. Hasek 
Regia J Valvei de 


VARIETÀ' 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 362.133) 

I complessi, con N Manfredi 

ALFIERI (Tel. 290.251) ** 

beraOno, con A Ceicntano 

(VM Mi sa 4- 
AMERICA (Tel- 386.168) 

Sette baschi rossi 
ANTARES (Tel. 890.947) 

2001 : odissea nello spazio, 
con K Dullea \ 4444 

APPIO (Tel. 779.638) 

I.a piscina, cimi A IJelon 

(VM Hi im 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.367) 
Marrkenna’.s Gold 
ARISTON (Tel. 333.230) 

Mein. ulte sera a iena con 
F fjoiknn (VM 15 1 liK ♦♦ 
ARLECI1INO (Tel. 358.634) 
I.a pillola d oro, con P Paviy 
(VM lai s 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.636) 

flit Intoccabili, con ,1. Cassa- 
vftos (VM Ih OR 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

I fino di Balaktava. con D 
Ilemmings I»R 4444 

AVF.NTINO (Tel. 572.137) 
||n||\OOod party, enn P Sel¬ 
le. s 4’ 4^ 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

L’oro rii Markenna. con G. 
FVek A 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Zeta - L’ogrla del potere, con 
Y. Montand 

(VM 11) DR ♦♦♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

7 volte 7. con G Moschi» 

S\ 4A 

BRANCACGIO (Tel. 735.255) 

HollMvond part.v. con P Sel¬ 
lerà c ♦♦ 

CAPITO!, (Tel. 393.2*0) 

La rivolta, enn J Bmwn 

DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Krauleln Dokior. con h Kcn- 
ilall l»R ♦♦ 

CAPRANICHETTA (T.672.165) 
I.a via lattea, (li l. Rumici 

DR ***4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Gli intoccabili, con .1 Lassa¬ 
sele* i VM 11) DB ♦ 

COLA DI RIENZO (T.350..384) 

||n||> n ood pari >. con P Se|- 
icis r 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

I n prolessorp fra le nuvole, 
con y Me Murray C 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
llollv nitori party, con P Sel¬ 
le, s C 4 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Missione rompiti!» stop ba¬ 
rioni Matt llrlm. cori D Mar¬ 
tin SA 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Flashback, chii K. Hohsham 
IVM là) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
L’ultimo paradiso DO 4 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Frauleln Ooktor, nm S Ken- 
dall OR 4+ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Per un pugno di dollari, con 
C Fn«twnnd A 4^ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny girl, con U Siretsand 
M ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Scalphnnters 
GALLERIA (Tel. 673267) 

serafino, con A Veleni ano 
(VM 111 SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Hnllvnonfl part.v. con P Sei- 
tris <’ 44 

GIARDINO (Tel- 894.946) 

I fino di Balaklava, cui D 
Hrmnungs DR *444 

GOLDEN (Tel. 7.35.002) 

Sette baschi rossi 

1IOLIDAY (Largo Briiedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

I.a torca pii" al li-nilci e. Oli 
.1 limi \ 44 

IMPERIAI.CINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.145) 

quarta pai eie, rnn P Ime» 

( \’M 15) l)R a 

IMPERI \L(’.INE N. 2 (Tele¬ 
fono 674-681) 

I o si rancala)lire di I nitrirà. 

on W Peter s i\’V. Ili t; 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

II «•! I v o noi! pari', enn p SpI- 

Irrs «’ 4 4 

3IAJESTIC (Tel. 674.908) 

l e lorrahill. con .1 f : un 

(VM (il 5 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

■ vnltp 7. con G Misi hin 

S\ 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Rullili, i un S Me l-Jurrn t) a 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo nudo, con N Mantieni 

C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Ciurma ri Kss.ii I a suora 
giovane, con I, Kfiikian 

DR ♦♦ 

MODERNO (Tel. 460.285 
i 1 ,’alira faccia del peccalo 

<VM iti p<> *** 

I MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460,28,3) 

I vigliacchi non pregano, cm 

,! Gai kn A 4 


AMBRA JOV|NELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 e rivista 
Am eli-Mc>nti 

ESPCRO 

l’no straniero a Paco Braso 

e iìv. Derm Pino e Grazia 
fiori 


MONDIAL (Tel. 834J76) 


l-a 

Pise ina. 

con a neon 




(VM Mi IR 

4 

NEW 

YORK 

(Tal. 788271) 


I.a 

rivolta. 

mn J b:o»n 




!>■ 

♦ 


R 

4 


Cas‘a- 

DR 4 


OUMPICO (Tel. 302.835) 

Dose osano le aqu ie c'n 
E’irton (VM 14» A 

PALAZZO (Tel. 4»J4 jK31) 

I ultimo paradiso 

PARIS (Tel. 734.368) 

Buona sera signora Camp¬ 
bell, con G Lollobr’gida 6 4 

PASQUINO (Tel. 583622) 

The Glass Bottoni Boat <tn 

originale 1 

PLAZA (Tel. 681J93) 

fili intoccabili con ■> Casfa- 
ver.'S (VM 141 DB 4 

QI ATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480 119) 

II gattopardo, on K Lan- 

caster DR *444 

QUIRINALE (Tel. 462-658) 

Inghilterra nuda 

(VV. :.D IMI 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Giorni freddi, con Z l.ati- 
novitfi IVM 14 1 DR «e «4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Radiografia di un rolpo d oro. 
con fi. Lnpkwnnd 

(VM Hi A 4 

REALE (TH- 580234) 

Il magliaro, con A Sordi 

i VM i<> DR 44 

REX (Tel. 861.165) 

fili mtorrabi 11 « «>n 1 

\ « \ M 14) 

RITZ (Tel. 637.481) 

Sette baschi ros-i 

RIVOLI (Tel. 160.883) 

Non tirate II diavolo per la 

coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
ROUGE ET NOIR <T- 684205) 
I.a rivolta, con J Broun 

DR 4 

ROYAL (Tel. 770249) 

Spartacus, con K Do ufi a* 

*»R 44# 

ROXY (Tel. 870.504) 

Baci rubati, con J P l.eaud 
(VM là) s 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La piscina, con A Delon 

rVM ’h l>R 4 

SMERALDO (Tel. 351-581) 

l-a ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.198) 
A qualsiasi prezzo, con W. 
Pulgeiin A 4 

TIFFANY (Vi» A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

I-'na ragazza chiamata amore 
con MF Bovpr 

IVM il) DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Nel labirinto del sr-vn ito 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Assassination bureau 

UNI VERSAIO¬ 
LO strangolatore di Londra, 
rim W. Ppters (V,Y 1 Mi fi A 
VIGNA CLARA (Tel. 330259) 
t u bruissimo novembre, con 
G. Lnllobrigida (VM 14) S 4 


Seconde visioni 


A CIMA: np 

ADRIACINE: Romeo e Giuliet¬ 
ta. con O. Hiifiaev DR 44 
AFRICA: Via col vento, con 
C. Gahle DR 4 

AIRONE: Base artica Zebra, 
con R. Hudson A 4 

ALASKA: Bora Bora, con C. 

Pani (VM IR » 8 4 

ALBA: Mayerllng, con O Rha- 
rif DR 4 

ALCE: Il laureato, con A Ban- 
croft s 44 

AtXYONE; Rnsemary's Baby, 
con M- Farrow 

IVM ]4) DR 44 
AMBASCIATORI. Tenderly, 
con Vh Lisi (VM 14) S 44 
AMBRA JOVINELM: La ra¬ 
gazza con la pistola, con M. 
Vitti SA 4 e rivista 
ANIENE: Indovina chi viene a 
merenda, coti Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

APOLLO: Helga e Michael 

(VM là) DO 4 
AQt’II.A; Base artica Zebra. 

con R Hudson A 4 

ARAI.DO: Riusciranno i nostri 
eroi. .? con A Sordi C 4 
ARGO: Il mercenario, con F 
Nero A 4 

ARIEL: Il libro della giungla 
DA 44 

ASTOR: Pendi.lum, con G. 

Peppard G 4 

AtTODSTUS: L’oro di Macken- 
na. con G Peck A 44 
AI REI.IO: Zttm zum rum. con 
I, Tony S 4 

AEREO: Missione compiuta 
stop bacioni M*tt Helm. con 
n. Martin SA 4 

AVRORA: Riusciranno I nostri 
prnl ’ con A. Sordi C 4 
AESONIA: La ragazza rnn la 
pistola, con M. Vitti SA 4 
AVORIO: La cieca di Sorrento 
con A. Lualrii DR 4 

BF.LSITO: Rnsemary's Baby, 
con M. Farrow 

(VM 141 DR 44 
BOlTO: Il libro della giungla 
DA 4 

BRASI!.: L’oro di Markenna. 

rnn G Teck A 4 4 

BRISTOL: I 7 senza gloria. 

con M Gainp DR 4 

BROADWAY: I.’oro di Mar¬ 
kenna, rnn G. Perle A 44 
CALIFORNIA: 7 volte 7, mn 
G Mosrhin SA 44 

CASSIO: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 

CASTELLO: La signora nei 
cemento, con F- Stnatra 

(VM 11) G 4 

Ct,ODIO: L’oro di Markenna. 

con C, Peck A 4 + 

rnl.ORtUO: Prossima aprr- 
1 nr .1 

CORALLO: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

CRISTALLO: Bora Bora, con 
<’. Pani (VM 13) S 4 
DEI. A’ A SC FI,I O: 7 volte 7. con 
G Mnarhm SA 44 

DI AMAN’TF: A'aranze «itila Co¬ 
sta Smeralda. con 1, Tnnv 
r 4 

DIANA: I finn di Balaklav a. 

con TI Hrmmings DR 4444 
DORIA: tl libro delia giungla 
DA 4 

FDF.LAA FISS: -Ine Rass I impla¬ 
cabile. con B l.anrasier 

5 44 

F.SPF.RI A : Penditlum, con G 
Prppavri G 4 

FSPERO: t uo straniero a Paso 
Bravo e rivista 

FARNESE: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi.In- 
grassi» C 4 

FOftl.I ANO: Teorema, con T 
Stamp 1 A'M 1 S| DR 4444 
GII I.IO CFSARE: Rase artica 
/.ritta, con H Hudson A 4 
HARI.FM: Mariste gladiatore 
piu forte del mondo, con M 
Foresi SM 4 

IIOI I VHOnn: Pendolimi con 
G Peppard G 4 

IMPERIA: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi-In¬ 
grassi» C 4 

INltCNO: Missione compiuta 
«top bacioni Matt Helm. con 
n Martin SA 4 

•l( t.l A Rosemarv’s baby, con 
.V. Farrow (VM I») DR 4 4 




I nostri lottori che vogliono oggi portar* i loro bambini 
ad assister*, al Taatro CENTOUNO - Via Euclid* # 
Turba 25 (traversa di viale Angalico) — allo spettacolo a 


L’ALLEGRA BANDA 

di TITO PINEIRO 




possono usufruir* di un particolare sconto esibendo questo m 
tagliando alla cassa. I prozzi dol biglietti tono questi: ^ 
L. 4M par gli adulti a lira MO par I bambini. 

La spettacolo, particolarmente adatto par I fanciulli * 
tra I 4 a oli 11 anni, ha luogo II giovedì. Il venerdì. Il * 
sabato a la domenica alla 17,30. ^ 


FILMSTUDIO 70 

Via fegil Orti d'Alibert, U 
(Via Luti pars) - tal, 658.444 

Or* 18 • 20 - 2 * 2 » 

JOHNNY GUITAR 

di Nicholas Rev 


con 

Jean Crawtord, Siorling Haydol 


JONIO Fd or* rarcnmand» 

1 anima a Dm 

LEBLON. RiusciranBn i nostri 
eroi.. •• c“n A Sordi ( 4 . 

I.l’XOR: 7 volte 7, con G M-- 
sehin SA 44 

M ADISON : Bora Bore, con C 
Pani 1 A m : ■ s 4 

MASSIMO: I «ea di lUUklavs 
con D Hemnnpg) DR 4444 
NEVADA: filma ragazze oggi 
mi sposo, r.m L Uc Fiinés 

1 4 

NI AG ARA E Venne l’ora della 
vendetta, con J Cotte:. A 4 
NI f*VO: I Mttt di Balaklav a. 

con D. Hcnurungs ItK 4*44 
NIOA’O OLIMPIA: |.a ballata 
di un Soldato, c,.n \ Ivasc.ov 
DK 444 

PALLADI! W : A arante sulla 
Costa Smeralda. con L ion\ 

r 4 

PLANETARIO: La mairi,arra. 

co n C àpaak 

. \ M ’s. s\ 4 

PRFNESTE: Kos»-marv » hahv. 

con M Farrms 

1 V,M ’ 4 1 DR 44 

PRIMA PORTA: Riusciranno ! 
nostri eroi.. V mn _.\ So-di 

r 4 

PRINCIPE: I ««fi di Balaklav» 

con D Hemmings DR 4*44 
RENO; || mercenario, con F 
Nero A 4 

RIALTO: La bambolona. ,- m 
H. Tognazzi (\’M 1 A, SA 44 
Rl’BlNO: Bora Bora, con C 
Pani (A’M 13 1 s 4 

SPLF.NDID: Due sporche ca¬ 
rogne. con A Delon G 4 
TIRRENO: Base artica Zclira, 
cori R Hudson A 4 

TRIANON: Riusciranno l no¬ 
stri eroi . 7 con A. Sordi c 4 
TI’SCOLO: La notte dell ag¬ 
guato. con G Peck DR 4 
t’LISRE: A’acanze sulla Costa 
Smeralda. con L Tony c 4 
A’ERB.ANO: I "oro di Marken- 
na. con G. Pcck A *4 
VOI.TERNO: Rosemary s hfiu, 
con M. Farrow 

(VM 14) DR 44 


Terze visioni 


COLOSSEO: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bario S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni jii.m.iti 
DELLE MIMOSE: Il diario se 
greto di una minorenne, mn 
M Riscaldi iVM i.G s 4 
DELLE RONDINI: Sit ila .... 

con S Conni.rv A 4 

ELDORADO: Il libro della 
giungla DA 4 

FARO: Indovina chi Siene j 
merenda, con Franchi - In¬ 
grazia c 4 

FOLGORE: Ammazzali tutti • 
torna solo, con C C‘nnn.>r« 

A 4 

NASCE’: Superaigo contro Dia- 
holicus. con K. Wood A 4 
NOVOCINE: Il medico ..ella 
mutua, con A Sordi s\ 4 
ODEON: Sartana non perdona. 

con G Martin A 4 

ORIENTF.: 1 fantastici ire su¬ 
perman. cori T Krndall A 4 
PLATINO; Commandos, mn I. 

Vati Cleef DR 4 

PRIMAA’ERA: Il figlio di Aqui¬ 
la Nera 

PUCCINI: r, divenne il piu 
spietato bandito del sud con 
PI, Lawrence A 4 

REGII.LA: I nipoti di Form, 
rnn Franchi-Ingrassis (’ 4 

SALA UMBERTO: Calma ra¬ 
gazze oggi mi sposo, con I, 
De Fune* C 4 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO; Èrcole San¬ 
sone Maciste l’rsiis gii in¬ 
vincibili. con A Steel J..M 4 
BELLARMINO: Il lungo duri¬ 
lo. r.in Y Rrynner A 4 
BEI.LE ARTI: Zum zum zumi. 

con L. Tony s 4 

CINE SAVIO: La ttitiii a. i ..n 
J. Sinimons >.'•! 4 

COLOMBI»; Guerra amore e 
fuga, con P Newniati SA 4 
fOLl’MBLS: Donne botte c 
bersaglieri, con L lóti' S 4 
CR1SOGONO: la battaglia rii 
FI Alamein, con F st.u.o <i 

Ult 4 

DELLE PROVINCIE: La calda 
notte dell'ispettore Tihlis. 
con S. Poiticr f» 44 

DEGLI 8C1PIONI: Inferno »i» ) 
Pacifico e Cervantes Do 4 
DON BOSCO: Il hello il hnnio 
il cretino, con Franchi - In- 
grassia <’ 4 

DUE MACELLI: Iprress. con 
M. Caine G 4 

ERITREA: Il lungo duello, con 
3'. Rrynner A 4 4 

EUCLIDE: Faustina, con v 
Me Gee S 4 4 

FARNESINA: A'ento infuocai a 
de) Texas 

GIOV. TRASTEVERE: I nipn 
tl di Zorrn. con Franohi-In- 
Crassia C 4 

GI'ADALUPE: 1 nipoti di Znrro 
con Franchi-Ingrassi» C 4 
LIBIA; Allegri passaguai 
MONTE oppio. Il fantasma 
del pirata Barbanera, con p 
l’stinov A 4 

MONTE ZF.RIO: Faccia a far¬ 
cia. con T Mfiian A 4 

NATIVITÀ’: Colpo grosso a 
Manila 

NUOVO D. OIIMPIV Tobrok. 

con R Hud'.'ii DR 4 

ORIONE: I.a mia spia di oie» 
zannttr, con l) Dsv *’ 44 

PANFILO: I nipoti di Znrro. 

con Kr.oni’lu-Ingrassia C 4 
PIO X; Romeo e Giifiteil», 
con O Hus.se V DR 44 

Pio XI: La battaglia di Al«- 
mn. con ,1 AVavne A 4 4 
qt'IRITI- lo non protesto In 
amo. ,-on C. Ca«ell» s 4 
REDENTORE: cenerentola 

DA 44 

RIPOSO: I nipoti di Znrro. 

con Franchi-Ingrassi» C 4 
SACRO CUORE: Cameint. con 
R Harris M 4 

SALA S. SATURNINO: 30 00» 
leghe sotto la terra, con V 
Price A 4 

SALA URBE: sansone e H te- 
«oro degli Ineas 
S AI A ATGNOl.I: I pionieri del¬ 
l'ultima frontiera, rnn R Tu- 
shingham A 4 

S. FELICE: Una donna per 
Rtngo 

SESSORI AN A : l a battaglia di 
El Alamein. con F Stafìnrd 
DR 4 

SORGENTE: l a tunica, -on .1 
Sinimons SM 4 

TIZIANO- The F.ddle Chapman 
stnrv. con C Plummer A 4 
TRASPONTINA: Bandolero. 

con .1 .‘‘tevvart A 4 

TR ASTF.A’ERF: li ciarlatano 
con .1 Irmi C 4 ♦ 

TRIONFALE Zum rum rum. 

con I. Tnnv S 4 

REGINA PACIS: Il leone di 
San Marco, con G M Canal» 
«M 4 


ARENE 


CHI AR ASTEI I.A nonne botte 
e bersaglieri, con I Tnnv 

S 4 

LI ( Cini. A: Bora Bora, con C 

Pam iVV IH S 4 


ASCA ASSICUPAZIONI 

convgnitanat» organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonar* ara 
do M1.10S - 8S8.79S. 
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GIRO D’ITALIA 


NELLA NONA TAPPA VINTA DA MICHELE DANCELLI 


Eddy Merckx 6 maglia rosa 


Deludente e 


prestazione degli «azzurri» 


LA BULGARIA INCHIODA 
L'ITALIA SUL PARI: 




Senza Rifera e senza la spinta di concreti motivi di inte¬ 
resse, gli italiani hanno giocato male e con scarso impegno 


ITALIA: Zoff: Hnrgnirh (Po- 
Imi), Pacchetti: Bri-tini, Fuja, 
Mlvadvit: Domenghini. M*7- 
sola, Aaasiati, De Siili. Riva 

BLUSA RIA: Simeonov: Ala¬ 
ti jov, Ivkov; Gaganeiov. Ze- 
ehev, Penev: Dermendjiev. Ho- 
nev, Asparukov. Kolev. Kozev. 

NOTE: sono presemi io tri¬ 
buna d'onore II presidente del¬ 
la Federazione calcio bulgara. 
Donskt. il presidente della Le¬ 
ga nazionale calcio Stacchi, il 
precidente della C- T. Mandelli 

Dal nostro inviato 

TORINO. 24 

Non poteva die finire cosi. 
Tra fischi impietosi ma sacro- 
santi di un pubblico appassio¬ 
nato e competente die non 
accetta il bluff. Era impressio¬ 
ne pressoché generale che un 
impegno azzurro a scudetto as¬ 
segnato e a stagione pratica¬ 
mente conclusa, avrebbe finito 
col trovare tutti in fase 
di comprensibile deconcentra 
/ione. Ciò che puntualmente si 
e \enfieato. 

I ragazzi di Valcareggi, lo¬ 
gorati da un campionato che 
non ha forse uguali, e più preoc¬ 
cupati dalle voci delle mano¬ 
vre de! « mercato » che della 
preparazione atletica, hanno 
giocato, com'era facile atten¬ 
dersi. un match da liquidazione, 
magari con una parvenza di im¬ 
pegno che potesse all'occorren- 
za salvare la faccia, ma sena 
determinazione e senza grinta. 

E poiché i bulgari. largamen¬ 
te incompleti per le assenze di 
alcuni determinanti uomini- 
chiave. non sono andati al di 
là di una dignitosa e ben arti¬ 
colata difesa, senza grandi aspi¬ 
razioni e senza impennate, ne è 
sortito un match sciatto e men 
che mediocre, senza peraltro 
poter addossare a qualcuno col¬ 
pe specifiche. E’ mancata in- 
sornma la t carica » e senza ca¬ 
rica. è ovviamente naufragata 
la squadra. 11 gioco pertanto si 
è ridotto a un frammentario 
alternarsi di questo o quel re¬ 
parto, allo sporadico « numero » 
di questo o di quell'azzurro, sem¬ 
pre fuori dal complesso, ai 
margini della manovra che so¬ 
lo De Sisti ha. per un lungo 
tratto ma sempre inutilmente, 
cercato di impostare. Gli è pur¬ 
troppo mancato, al suo fianco. 
Rertini e. subito davanti, mai è 
riuscito a trovare Mazzola, trop¬ 
po indaffarato a cercare in fa¬ 
se dì rifinitura un'impossìbile, 
esaltante intesa con Anastasi, e 
quindi costantemente estraneato 
dal certosino lavoro di impo- 
sttione. ✓ 

In quanto al « rispolverameli 
to » Domenghini, mai è entrato 
nel vivo del match se non per 
sbagliare in modo pacchiano 
l'ultimo passaggio o ciabattare 
il tiro conclusivo. In queste con¬ 
dizioni non restava che spera- 


Davis : 
Italia 3 
Austria 0 

BARLETTA, 24. 
No, non è necessario aspet¬ 
tare i) punto che ci darà Pit- 
trangeii nel singolare doma¬ 
ni: Grotta e Marrano, fugan¬ 
do ogni perplessità e dimo¬ 
strando di aver già fatto te¬ 
soro delle precedenti espe¬ 
rienze, si sono aggiudicati il 
doppio oggi contro l'Austria. 
Cosi l'Italia, in vantaggio per 
3 a 0 dopo le prime due gior¬ 
nate, à già in semifinale e 
gli ultimi due singolari di do¬ 
mani non possono modifica¬ 
re la situazione. 


re in Riva, ma Riva, senza 
l'indispensabile furore agomsti 
ca. senza l'eccitaizone metodi¬ 
ca e il pungolo continuo scade 
al livello del giocatore di comu¬ 
nissima tacca. Di tutto norma¬ 
lità il laioro della difesa in cui. 
noia confortante tra tanto diff.) 
so grigiore, ha g,acuto un ott 
ino match il lingo Futa: Aspa- 
rukov è un cliente d- tutto ri¬ 
spetto e a . erlo « domato », sen¬ 
za doier mai ricorrere ai mezzi 
-spicci, é certo impresa di tirto 
riguardo. Bravissimi anche Zoff. 
le poche volte che è stato chia¬ 
mato in causa, e capitan Fac- 
chetti. 

Come del redo. d.rà 'a crona¬ 
ca de! macht. 

E' l'Italia a battere il primo 
calcio, ma Riva è fermato iti 
fallo laterale. Quelle annunciate 
le marcature coi terzini sulle ali, 
Itkov libero e Zecev stopper. 
La prima conclusione è per gli 
ospiti: Bonev dribbla tre volte 
in un paio di metri Salvadore 
e spara th destro a filo d'ertia, 
si stende Zoff e salsa in cal¬ 
cio d'angolo. 

Penev è appiccicato a Maz¬ 
zola. Bonev fa coppia con De Si- 
sti e Kolev con Berlini. Al 6', su 
lancio lungo appunto di Bertini, 
i difensori bianchi si bloccano 
invocando il fuorigioco, l'arbi¬ 
tro è d'altro parere e Anastasi, 
schizzato pronto sulla palla, po¬ 
trebbe battere Simeonov a col¬ 
po sicuro: ne esce invece, per 
scarsa convinzione, un pallonet¬ 
to che si perde alto sulla tra¬ 
versa. Match lento, almeno m 
questa fase d’awio. e non ba¬ 
sta certo il caldo a spiegarlo. 

Alili’ uno squarcio illumi¬ 
nante in rapidissima verticale; 
eh De Sisti la perentoria pennel¬ 
lata iniziale che « fionda » Riva 
in * corridoio », Zecev è saltato 
sullo 'Catto, ma Alagiov rimedia 
in takle. I-a partita lanette di 
nuovo e. per 10' buoni, non c'è 
che un brutto, inqualificabile 
fallo di Salvadore su Zecev. un 
colpo di testa alto di Asparukov 
e un'incornata di Riva ribattu¬ 
ta in tuffo da Smieonov proprio 
sotto il naso del sorpreso Ana- 
stasi. 

La difesa a zona dei bulgari fi 
attenta, ma corre i suoi pericoli 
anche se nessuno degli azzurri 
riesce a liberarsi per intero. At¬ 
taccano. gli azzurri, ma a... sin¬ 
ghiozzo. senza una preparazione 
specifica e un copione preciso. 

Bertini, adesso si scambia 
1’* uomo » con De Sisti e. come 
Bonev ripiega in copertura si 
proietta avanti a cercare l'oc 
casiooe per il tiro lungo da fuo¬ 
ri. I bulgari, da parte loro, non 
incantano nessuno ma macinano 
football dignitoso, senza pretese 
ma con scrupolosa applicazione. 
Il pubblico, che ovviamente si 
aspettava nel complesso di più 
e di meglio, esprime in modo pur 
garbato il suo incipiente disap¬ 
punto. 

Buon, per il pubblico se Buia 
s tiene » Asparukov e i he Ina¬ 
stasi. in prima fila, è sempre 
Tultimo ad ammainare band e- 
ra. Ma è la nazionale diamine, 
ed è davvero un po' poco An¬ 
diamo al riposo e speriamo, al 
meno, nella ripresa. 

Si riprende con Boletii al po 
sto di Burgmch. Azzurri subito 
nll'offensua ma non ne sorte 
(he un corner. StO".i solfa di 
prima, stesse lunghe fasi s*an- 
(he. con una pennellata di -\spa- 
rukov che. in mirabile rovescia¬ 
ta volante serve Dmnrndirv li 
ro pronto o altrettanto piotilo 
volo di Zoff che si salva in cal¬ 
cio d'angolo 

Appare chiaro ormai che sen 
za un perentorio guizzo di Riva 
o di Anastasi. senza insamma 
un gol c inventato » la partita 
non si potrà risolvere. 1 bulgari 
dal 4-2-4 sono passati al 4 ,‘ie 
col passar»' dei minuti tendono 
al 4-4 2. Il risultato, in fondo. 


Domani 
Benvenuti 
Dick Tiger 

NEW YORK, 24 

« Nino Benvenuti è un attimo pugile, un vero campione, ma lo 
non lotemo, ni mi prooccupo por l'incontro di lunedi sere. Lascio 
sempre che fieno I miei avversari a preoccuparsi ». Cesi si è 
espresso Dick Tiger, ex campione mondiale dei pesi medi e dei 
medio massimi, in un'intervista concessa a due giorni di distanza 
dall'incontro con Nino Benvenuti, che potrebbe essere per lui la 
fine di una carriera pugilistica iniziata diciotto anni f«. 

Tiger, un veterano delta boxe a cui placa di essere paragonato 
ad Archie Moore, considera l'Incontro con Benvenuti un trampolino 
di lancio volto a riportarlo sulla cresta dell'onda net mondo del 
pugilato a 4P anni, tn caso di vittoria 1 suoi piani sono ben precisi. 
Essi prevedono, dapprima, un incontro di rivincita con il campione 
mondiale del medie massimi, Bob Foster, a, subito dopo, un com¬ 
battimento con Benvenuti valevole por il titolo mondiale dei medi 
a dei medte-maulmi. 

Una sconfitta lignlfkharabb* che por l'anziano campione è 
giunto il momento di appenderò I guantoni al proverbiala chiodo, 
•neh# >• Tiger non è affatto di guasto parerò. 


gli deve star bene cosi, in bian¬ 
co. Insistono comunque gli az¬ 
zurri e De Sisti, a! 17‘ manda 
alto di testa un cross di Riva. 
Almeno agonisticamente, insom¬ 
ma. pare si riscattino. E’ Pac¬ 
chetti, tre minuti dopo a ciabat¬ 
tare malamente una possibile 
palla gol: siamo al pressing osti¬ 
nato. all'arrembaggio. Per ov¬ 
viarvi. al 24' i bulgari rimpiaz¬ 
zano l'acciaccato Gaganelov con 
Gardarski che va su Riva, men¬ 
tre Alagiov si trasferisce su Do¬ 
menghini. 

L'n paio di clamorosi errori di 
Domengh'ni fanno narcotico al¬ 
la prima linea azzurra, un invi¬ 
to a nozze per gli ospiti che 
escono, sia pure con prudenza, 
dal guscio per qualche timido 
accenno di reazione, stimolati 
dai generosi e polemici applausi 
del pubblico Ormai siamo alle 
sibilanti bordate più impietose: 
nessuno perdona ai « campioni 
d'Europa * questa scialba licen¬ 
za di fine stagione. 

Bruno Pinzerà 


I « viola » stasera 
contro il Barcellona 


FIRENZE, 24 

Prima di congedarsi con 
I tifosi viola por intrapren¬ 
dere una tournée in Ameri¬ 
ca, la Fiorentina domani 
sera incontrerà allo stadio 
del Campo dì Marta gli spa¬ 
gnoli del Barcellona, la squa¬ 
dra che mercoledì scorso ha 
perso contro i cecoslovac¬ 
chi dello Slovan nella finale 
delta Coppa delle Coppe. 

La partita di domani so¬ 
ra (inizio ufficiale alle ore 
21,30) è stata organizzata 
oltre che per Incassare un 
discreto numoro di milioni, 
anche per festeggiare uffi¬ 
cialmente la vittoria dello 
scudetto. 

Cosi lo stadio sarà aperto 
al pubblico allo ore 19,30 
mentre alle 20,4$ inizieran¬ 
no i festeggiamenti: è pre¬ 
vista la sfilala del corteo del 


calcio In costumo, quella del¬ 
la banda di San Vincenzo, 
della banda Rossini, degli 
Scapati di San Sepolcro, ci 
saranno gli sbandieratori fio¬ 
rentini, mentre gii allievi del 
NAGC viola formeranno uno 
scudetto vivente. 

La manifestazione sarà con¬ 
clusa con I fuochi d'arti- 
fido, cosa questa che non 
si è mal registrata alto sta¬ 
dio comunale. 

Le squadre si schiere¬ 
ranno nell'ordine: 

FIORENTINA: Superchi; 
Rogora, Mancln; Esposito, 
Ferrante, Brini; Chiarugl, 
Merlo, Maraschi, Da Sisti 
(Rizzo), Amaritdo. 

BARCELLONA: Saduml; 
San Juan, Eladto; Rite, Oli- 
velia, Fernandez; Reixach, 
Zabalda, Bustilio, Fustè, 
Pule. 


Anche Brescia e Bari giocano in casa 

Reggina «facile» 
per la Lazio ? 


Il dr. Lincei preoccupato afferma: « Non in¬ 
fondato il pericolo che al Giro si verifichi 
un caso Taccola » 

Polidorì arriva 
dopo oltre 3' 


Stretta finale. Basta un pas¬ 
so falso, e si rischia di fi¬ 
nire fuori gioco. La Lazio è 
l'unica squadra che, volendo¬ 
lo, potrebbe anche fermarsi 
per un istante e tirare il fia¬ 
to. Ma non crediamo che ne 
seni a la necessità. Oltretutto 
se qualcuno dei suoi uomini 
ha bisogno di tirare il fiato, 
Lorenzo ha pronto la soluzio¬ 
ne di ricambio, e per l'occasio¬ 
ne può avvalersi anche dei 
rinfrancato Massa. 

E’ capitata male la Reggi¬ 
na a Roma, dunque, proprio 
in questo periodo. La Lazio 
ci sembra spietata, e solo una 
impresa, una grossa impresa 
dpi calabresi potrebbe impedi¬ 
re alla Lazio di aggiudicarsi 
la partita, e in pan tempo 
di evitare alla Reggina le 
grosse difficoltà che dalla 
sconfitta deriverebbero alla 
sua classifica. 

Difficoltà grosse, forse de¬ 
terminanti. perché intanto gio¬ 
ca in casa anche il Brescia, 
un Brescia in crisi, un Bre 
scia stanco, ma che un resi¬ 
duo di energie per difendere 
la sua classifica dovrebbe pur 
trovarlo fra le tante riserve 
che possiede. E contro il Ca¬ 
tania non è chp sia chiama¬ 
to ad un impegno impossibi¬ 
le: 

Ed anche il Bari gioca In 
casa, contro il Mantova Que¬ 
sta è una partita delicata. Il 
Bari deve vincerla, il Manto¬ 
va deve fare di tutto per non 
perderla Al Mantova, insom- 
ma il punto potrebbe anche 
bastare, ma per il Bari cede¬ 
re un punto potrebbe invece 
significare farsi nuovamente 
scavalcare dalla Reggiana che 
affronta il Perugia in casa. 

C 1 troviamo, insomma, di 
fronte ad un turno nel quale 
le prime quattro in classifica 
giocano m casa, ed e preve¬ 
dibile che vorranno sfruttare 
il vantaggio per estromettere 
dalla lotta le altre tre con¬ 
correnti. 

De! pendilo che corre la 
Reggina abbiamo già detto, 
ma anche il Genoa rischia 
grosso sul campo del Monza 
che non può davvero perde¬ 
re la battuta. 

Il Foggia, a sua volta, gio¬ 
ca a Livorno Ma i) Foggia 
menta qualche parola m piu. 
Su rapporto delibi Ditto Pot¬ 
rei li e stani intinta a Maioli 
una squalifica di se: gioma 
te. e la Motivazione e davve¬ 
ro singolare piaticainenie 
Maioh avrebbe incitato il pub¬ 
blico ad invadere il campo. 
Non Piavamo presenti a quel¬ 
la partita, e forse è per que¬ 
sto che stentiamo a credere 
che Maioh abbia potuto fare 
una cosa del genere Maioli lo 
conosciamo da anni, da quan 
do era alla Lazio. e più di¬ 
rettamente lo conoscemmo nel 
periodo in cui fu a Napoli ed 
abbiamo avuto modo, poi. di 
seguirlo con attenzione in que¬ 
sti suoi anni di permanenza a 
Foggia: ebbene, se il tempe¬ 
ramento del l'uomo, prima an 
cora che quello del giocatore, 
non ha subito alterazioni in 
questi ultimi tempi cl sem¬ 
bra da escludere che abbia po¬ 
tuto fare una cosa slmile. Per 
una strana coincidenza, poi, 
si è colpito tanto severamen¬ 
te proprio fl giocatore più In 


forma del Foggia, quello che 
stava con tutte le sue ener¬ 
gie e tutte le sue enormi ca¬ 
pacità di giocatore, spingen¬ 
do la squadra verso un recu¬ 
pero clamoroso, proprio per 
ohe improbabile. Senza Maio- 
h questo recupero diventa 
pressoché impossibile. Sappia¬ 
mo che 1 dirigenti del Foggia 
hanno reagito nei modi con¬ 
sentiti a questo provvedimeli 
to E sinceramente ci auguria¬ 
mo che riescano a chiarire 
quello che potrebbe essere sta¬ 
to un equivoco dell’arbitro, al 
lontanando, così, 11 sospetto 
che si è insinuato in molti 
sportivi pugliesi, che si sia 
voluto ingenerosamente taglia 
re l'erba sotto i piedi del 
Foggia. 

Intanto il dovere della squa¬ 
dra, in questo momento, è 
quello di stringere i denti e 
lottare a Livorno senza mez¬ 
zi termini per la conquista 
dei punti. Il Livorno conces¬ 
sioni non ne fa: è una squa¬ 
dra che può attraversare mo¬ 
menti difficili, per crisi di di¬ 
rigenti, ma in campo si bat¬ 
te. e lo ha dimostrato ancora 
domenica a Cesena. Il Foggia, 
dunque, non potrà aspettarsi 
indulgenza da parte labroni¬ 
ca. Gli si impone, quindi, il 
dovere di battersi con tutto il 
coraggio che possiede: è l’ul¬ 
tima carta che gli resta. Non 
può, non deve sciuparla Poi 
si vedrà... 

Il Catanzaro gioca per rag¬ 
giungere la tranquillità contro 
il Padova, Como e Ternana si 


contenderanno l’etichetta di 
matricola di lusso. Lecco-Cese¬ 
na e Modena-Spal sono Incon¬ 
tri drammatici, quindi aper¬ 
ti a tutti i risultata. 

Michele Muro 

Gli arbitri (ore 16) 

Bori Mantova: Fabio Menti; 
Brozcia-Catanìa: Girgio Gonal; 
Catanzaro-Padova: Fulvio Pio- 
reni; Corno-Ternana: Giovanni 
Levrero; Lazio-Reggine: Aure¬ 
lio Angonese; Lecco-Cesena: 
Paolo Tinelli; Llvorno-Foggla: 
Umberto Branzoni; Modena- 
Spal; Antonio Sbardatta; Mon- 
za-Genoa: Luciano Giunti; Reg- 
giana-Perugia: Ezio Motta. 


Gravemente ferito 
Ito Giani 

VARESE. 24. 

Ito tu.mi il ventottenne atleta 
varesini) gin <iu»' volle narteci 
punte alle Olimpiadi (a Tokio 
c al Mc'-suoi |>cr l'atletica log 
gora, < rimasto gravemente fo¬ 
rilo oggi in un ine niente strada 
lo l.'atlita «ho avrebbe dovuto 
esordire qu< 'to pomeriggio al¬ 
l'Arena di Milano nella « Coppa 
Italia * con i colori della » Pro 
Patria t. »ra diretto a casa 
(piando ut I Minorare in motoci¬ 
cletta una «ninnila di auto si è 
scontrato a Sacro Monte, ad un 
inorile io, »nn un autocarro. 


Dal «ostro iariato 

POTENZA. 24. 

« Xon tni meraviglierei se nel 
ciclismo italiano succedesse un 
caso Taccola ». mi ha detto ie¬ 
ri sera il dottor Lincei. Altro 
non ha voluto aggiungere il 
medico delLa « Gnss 2000 ». 
però la sua affermazione ria¬ 
pre un discorso molto impor¬ 
tante e delicato Ne abbiamo 
parlato alcuni giorni fa. abbia¬ 
mo scritto che è proibito scher¬ 
zane col cuore dei ciclisti, e 
adesso il dottor Lincei getta 
l'allarme, essendo con tutta pro¬ 
babilità al corrente di qualco¬ 
sa di gra\e. qualcosa che non 
lo riguarda iiersonalmente. qual¬ 
cosa che viene sottovalutato, 
forse interpretato con legge¬ 
rezza. 

Ce di mezzo, a quanto pia¬ 
re. un g-osso personaggio, e 
non passiamo dirvi di più. ma 
possiamo chiedere con fermez¬ 
za, agli organi dirigenti, che il 
ciclista venga sottopiosto a con¬ 
trolli scrupolosi e frequenti, 
che ogn, corridore disponga di 
una carteha clinica compilata 
dai tari specialisti, da uni 
commissione di medici incari 
cati della bisogna. E davanti 
al minimo dubbio .stop! Il ci¬ 
clista è un uomo forte, ma non 
una macchina, c talvolta an 
che la macchina p,ù potente 
si rompe quando è eccessiva¬ 
mente sfruttata. 

La fatica può uccidere più 
de) doping e in questa consi¬ 
derazione Lincei concorda pie¬ 
namente col sottoscritto. Il ci¬ 
clismo brutale, disumano dei 
giorni nostri mette sul banco 
degli accusati dirigenti e orga¬ 
nizzatori. cioè gli uomini che 
per ambizione e interesse pro¬ 
pugnano e sostengono un'attivi¬ 
tà agonistica folle, un calenda¬ 
rio che inizia a febbraio e ter¬ 
mina a novembre, e questi no 
mini vanno fermati m tempo, 
altrimenti un giorno o laltro 
succedei à l'irreparabile. 

E adesso vi dobbiamo le fa¬ 
si della corsa che ha il suo 
antefatto nella vibrante protesta 
operaia di Napoli. Sono in scio¬ 
pero le maestranze dei cantie¬ 
ri del porto che chiedono pane, 
lavoro e salari giusti, che in- 
nel/ano cartelli come questo: 

« Napoli ha un solo primato, i 
disoccupati » e che bloccano la 
carovana in p»az/a Municipio. 
Si rende (lercio necessario un 
mutamento di rotta, e la nona 
tuppè del Giro, anziché pren 
ileic le mosse da Napoli. imi 
le dieci chilometu più in là. 
da Torre del Greco, e con una 
ora e mezza di ritardo sulla 
tabella di marna Sono infatti 
le 12..T0 quando i 12.1 coni or¬ 
ienti rompono i nastri. 

Vanno piano. Taccuino In 
bianco tino a Pontecagnano do 
ve iegist riamo un guizzo di 
Martini e uno spunto di lue- 
voie, poi Battipaglia ed Kboli. 
quindi si va ,n collina con una 
serie di « mangi e bev i * che 
dovrebbero scuotere la fila Bal- 
lini. Alt ir. Cavalcanti. Craveri 
e Chiappano vengono subito 
messi a tacere, idem Taccone. 
Cadetto. Malagiati. Di Cate- 
una. Veixeili. Corti. Vundenbos- 
sche. Mangioni e Dancelli. e a 
Caldo assaggia il terreno Gi- 
mondi. Robetta. quisquiglie. 
Niente ad Anletta. e vediamo 
cosa succede lungo la salila 
piu lunga, la salita di Vario 
Pietra Stretta. Dunque, attac 
<a Bitossi. s agganciano D.m- 
eelli <> Pamzza e avanzano Gì- 
mondi. Merckx. Adorni, Miche- 
lotto. Zilioli. Maiagutti. Anni. 
Colombo. Sditavon. Bitter, Con¬ 
ti. Cartello. Laghi. Altig. Pii 
ino Moli Maiolti, Passucllo. 
Scope!. ('In,ipp.mo e Armoni 

Vetitdre uomini al coniando 
sotto il (artello degli ultimi 30 
( hilometri. E Po!ido r i? Polido 
ri rema faticosamente nel grup 


La domenica sugli ippodromi 

16 CAVALLI IN GARA NtL PRIMI0 
mSWlNTt DILLA RIPUBBLICA 


Fostor conserva 
il titolo 

WEST SPRINGFIELD. 24 
Il lampione del mondo di. 
medio massimi Bob Poster ha 
difeso vittoriosamente il titolo 
si (infiggendo [>er K () alla »)imi 
la ripresa \iui> Rendali 

I. epilogo del i uinbdttimontn e 
avvenuto dopo ima un mmelo 
e la sei.ondi dall in,/ o della 
quarta ripresa Raggiunto da un 
gallilo sinistro Rendali, -i e ai 
giooci hirflu sul tappeto aggiap 
patullisi alle eorde. Raggiunto 
da altre serie di colpi (xirlate 
a due mani. Andv Rendali è an 
dato al tappeto per quattro se 
condì Rialzatosi tia rivolto uno 
sguardo ai suoi secondi e pri¬ 
ma ancora che questi prendes 
sero una decisione, l’arbitro 
Bill Connelly, h* sospeso jl corti- 
battimento. 


Il pumi') f*'e*Uilenre della He- 
poni). uà eoni lode virtualmente 
"gei t, -, i a <l,o glandi evinti 
pi im.iv i-i ili de' g doppo romano 
/ c-t / ,>>■#> I, f|uesi -i nrn> ha un 
-, ini"'" Hin-d -h pallenti sedi¬ 
ti < iv.illi nove anziani e sette 
I -1 - no «< indiranno Iti pista 
|,, i , ont'-ii'l' isi il montepremi 

di *i* -,'a nn'lonl di lire. 

Il v , r, tf-cnii-o della prova 
(> s, •,. i l>.'lino a-sai i l'evinte 
poiln i, rei morte al Munitalo 
e po-'ili. le tiarie Indicazioni 
inoli rio »—.ille sol valute della 
n i v i gì ner mone Nell* ultime 
-, i « il zumi soltanto to «riuso 
inno mi tic anni fi riuscito ad 
impuro ( \iN|x>ggio. limpoiiato 
della si od, Ma \ almeleneo che 
menu la piova nell'Intento d| 
,-go ig'. ii e l impiega stabilita da 
-snidi Mie rp-si-i iscrivete 11 
suo nome nell Ubo d Oro dello 
Unni toni a i muro • a cinque 
anni In prciedeneza la razza 
Uormello Olgi.ua aveva fallo la 
parte del Itone vincendo con 
Anlelami I Mi. Haseltine ('fisi. 
Men Marshall (’fifi) e Appiani 
('fi7) Nel ptfiJ era stato l'ottimo 
Veronese ,» huteie i giovani 
Old Rlver e Mlder. 

La giubba bianca crociata di 
rooao a Sant'Andrea ha notevo¬ 
li poMùblllià di riprender* la 
gloriosa tradì non* ooo il guat¬ 


ilo anni liogarth, Derby-VVlnner 
I90U 

I giovani sono ben rappresen¬ 
tati da C’utty òark, che nel der¬ 
by termino quinto, da Stefano 
da Cracovia della Mazza Spine- 
ta. da Illustre della Scuderia 
(•eri, vincitore del Premio Na¬ 
tale di Roma, da Peteuo della 
.‘scuderia Mantova Nicasiro del* 
il Kazz.a dm Crai) e da Volami, 

I lineala classico del Regina Eie- 
na Pronostico indubbiamente 
difficile con Hogarth lievemen¬ 
te preferibile a (Jgnon, Caspog- 
gio. Cuity Sark e Stefano da 

Li *»C \j V• m 

La prova piu attesa del setto- 
if del indio si disputa all'lppo- 
diomo delle Padnvsnelle ed 11 
classico fc'lwood Medium, una 
delle corsi- piu antiche di vell¬ 
eità pura riservata al Ire anni 

II tempo limite della corsa è 
detenuto saldamente dalla man- 
geiliaria Cingila che nei 1968 li¬ 
gio la tua straordinaria impre¬ 
sa con un fantastico 1 16.7 al 
chilometro, tuttora Itmlt* euro¬ 
peo per un tre anni- 

Vatson. per la tua esemplare 
regolarità, merita la prima cita¬ 
zione. ma su Ostiolo che Radio¬ 
so. esibitosi mercoledì «corso a 
Tot di Valle In un magnifico 
percorso, hanno 1* carta in re¬ 
gola per smantellare 1* previ¬ 
sioni. 


(io. la salita gli è indigesta e 
la maglia rosa, segnalata a 
1T5*\ è in seno pericolo. In 
discesa rvcitpera Rodava e 
siamo al penultimo strappo; 
chi tenta? Tentano Panizza. 
Conti, Colombo Maiagutti e 
Chiappano, imitati da Dancelli 
e Carletto. e mentre sulla pat¬ 
tuglia di Gimondi piombano al¬ 
to corridori. Polidori viene an¬ 
nunciato a 3'10''. Merckx è or¬ 
mai il nuovo < leader > della 
classifica. Giù verso Potenza 
con Dancelli e soci avvantag¬ 
giati di mezzo minuto Non è 
molto ma il traguardo è vicino, 
e nonostante una sparatina di 
Gimondi nella rampa finale che 
porta gli immediati inseguitori 
a ridosso dei primi, ì sette pos¬ 
sono disputarsi la volata, una 
volata che Dancelli s’aggiudica 
scattando ai 200 metri. 

Merckx sale la scaletta del 
podio per indossare la maglia 
rosa. « Contento. Eddy? ». « Mi¬ 
ca troppo, anzi... ». Intanto il 
Giro s’accorcia, siamo quasi a 
metà cammino, siamo alla vi. 
giiìa di una tappa importante, 
la Potenza Campiello Matese 
(decima gara) di ben 254 chi¬ 
lometri. E' :I tappane appen¬ 
ninico che terminerà in salita, 
a quota 1429. e tutti si aspet¬ 
tano una bella setacciata in 
classifica. 

9* *• 


Il «Giro» 
jn cifre_ 

L'ordine d'arrivo 

1) Michele Dancelli (Mone¬ 
lli) In 4 «re S#'4e" eli» media 
orarla d! km. 35,710; 2) Conti 
(Faema) a | ; 3) Pantera (Sal- 
varani) ».l : * colombo (Fllu- 
lex) 5) Maiagutti (Max 

Meyer) c.t ; fi) Carletto (Sal- 
varanl) x.t ; 7) Chiappano (Sen¬ 
so*) •> Kgarbozza a li": 

9t Bit*a*l. la) Armeni, ti) era- 
vero, IZ) Merrkx (Bel), 13) Ml- 
chelotto Mi Gimonrii, 15 Mo¬ 
ri F., 16) Moser, 17) Scopri, 

IO P Norl. )9> Anni, 20) Ador¬ 
ni, 21) Hnifava, 22) Moroltl, 
23) Cattelan, 24) Poggiali, 25) 
Schlevon, 26) Taccone, 27) Al¬ 
ti* sempre a !•"; seguono con 
lo «fesco tempo di Sgarbata*: 
29) Passucllo, ili) Kentetto, 31) 
Ue Rosso, 33) 7.1 Iloti Pulldorl, 
Klunto 44., è arrivalo a l’U", 
Jlmenet (54.), Zandegù (5*) 
sempre col tempo di polldori 
dumo e arrivalo Luciani a 
13 20". Ritirati Vivianl, Marti¬ 
ni e Pigato 

La classifica generale 

1) MERCKX in 35 55 33”; 2) 
Anni a 3”; 3) Benfatto a 17”; 
4) Adorni a 33”; 5) Glmnndl a 
34”); •) Zllloll a 40"; 7) Mt- 
rhelotto a 51”; | Dancelli a 
I’32"; 9) Conti a 2*6; 10 » Po- 
lldorl Od ); 111 Mori p. Od); 
12) Hltossl a 2 'lf)'; 13) Schiavnn 
« 215 "; 14) Moroltl a 219”; 15) 
Colombo a 2'2I”; )6) Bitter a 
2'50”, 17) Altlg a 3'3Z”; 1») 

Poggiali a 401”; 19) Carletto 
a 4 26'; 20) liodrero a 4'26”; 
21) Mosser a 4'32”; 22) Passuel- 
lo a 4'5I”; 23) Palazxl a 4 57": 
21) Chiappano a 4 M"; 25) Ba- 
lasso a 5‘22”; 26) Pantera a 

5’27 - '; 271 Taccone a 5 3#" 



Picchi lascia 
il Varese 

VERESE, 24 

Il Varese sta già impostando 
la .squadra per il prossimo cam¬ 
pionato di sene <B> con I. 
consulenza di Liedholm. Pur non 
avendo firmato il contratto, lo 
svedese è infatti indicato come 
il futuro allenatore del Vare 
se, mentre Picchi sarà lasciato , 
ubero sia come giocatore che 
come allenatore, f primi acqui- I 
t: de! Varese ere stati la rrei- , 
/'ala Bonatti de! Verona e Pe- 
rego del Monza. Vi sono comun¬ 
que anche squadre della massi¬ 
ma divisione che hanno chiesto 
giocatori al Varese II Torino, 
infatti, ha chiesto Tamborini e 
la Juventus Leonardi e Carmi 
gn ani 

HHnmiiHMHHiKninnimmio 

fcTÉV PULIZÌA 
HSflF FUNZIONALE 
dalla prete»! dentili 
■v STr con ''duldo detergenti 

\ CLINEX 

\ tu LA reum Miu MIMA 


Avrebbe lasciate volentieri la mi|lia a Pelideli 

Merckx in rosa 
suo malgrado 

2i!ioli: « Mi sbaglierà ma a Campiteli Malte¬ 
sa la classìfica subirà una bella scossa» 


Dtl Rostro inviato 

POTENZA. 24. 

Eddy Merckx non desiderava 
proprio la maglia rosa e l'ha 
indossala di malavoglia. Merckx 
era imbronciato dalla partenza 
a tal punto da dichiarare: t Se 
vedo votare ancora un oggetto, 
mi ritiro, vado a casa. Ieri, pe¬ 
dalando verso Napoli, una botti¬ 
glia di vetro è passata fra me 
e Van Schil. questione di centi¬ 
metri e potevo essere in ospeda¬ 
le... ». Gli ha fatto eco Bitos^i 
lamentando un lancio di sassi, e 
Campagnari ha dichiarato: « So¬ 
no stato investito da un bidone 
di immondizie ». Possibile? Pos¬ 
sibile, o meglio non ci sentia¬ 
mo di mettere in dubbio le pa 
rote dei corridori, e pertanto in¬ 
vitiamo i tifosi (ma sono poi 
tifosi?) al senso civico. Simili 
gesti possono provocare grosse 
tragedie, e il « Giro » ha già 
aiwto una vittima innocente, 
piange già la morte di un ra 
gaxzino. 

Merckx è maglia rosa perché 
ha ceduto Pohdori. Il marchi- 
piano è precipitato sul varco di 
pietra stretta, ieri sera ci ave¬ 
va confidalo di essere al limite 
delle forze, di aver faticato trop¬ 
po per mantenere il ruolo di 
• leader ». e oggi e crollato, è 
giunto a Potenza con un ritar¬ 
do di 3'1S". La sua parte, co¬ 
munque. Polidon l ha fatta, e 
come! Aveva in programma una 
vittoria di tappa, ha vinto la 
gara d'apertura, è rimasto in 
« rosa » per sette giorni, e ades¬ 
so può tirare il fiato, può con¬ 
cedersi qualche turno di riposo 
nella speranza di tornare a gal¬ 
la più avanti. 

La Molteni accusa la perdita 
del primato, ma si consola col 
successo di Michele Dancelli, 
finalmente alla ribalta del « Gi¬ 
ro ». Il bresciano ha meritato 
ni cento per cento questa vit¬ 
toria. prima per aver spento una 
azione di B dossi, poi per l'tni- 
2 iatira che l'ha portata (in com¬ 
pagnia di Cadetto) sul quintetto 
comandato dal redivivo Panizza, 
In volata. Michele non aveva 
clienti difficili, e comunque sta¬ 
volta egli non ha sbagliato, non 
si è lasciato prendere dalla sma¬ 
nia e s'è imposto facilmente, a 
mani alzate. 

Nelle scaramucce sulle colli- 
rie della nona tappa. Gimondi ha 
(ai-orafo più rii Mercfcj, ma in 
definitiva mente di speciale. Suo 
malgrado. Eddy s'infila all'oc- 
duello il distintivo di primo del¬ 
la classe che avrebbe volentieri 
lanciato a Palidori. 

Il campionissimo belga non 
intende furoreggiare come l'an¬ 
no scordo. Ha vinto tre tappe, 
d'accordo, quando vede un telo 
ne rosso a portata di mono non 
può certo tirarsi indietro, però 
rispetto al 19tiS. Merckx si con¬ 
tiene. tiene fede alla tattica an¬ 
nunciata. pedalo in difesa, un 
pochino in previsione del Tour. 
ma soprattutto perché pensa di 
aver tempo e modo per piazzare 
lo botta decisiva. 

Gli italiani dei-ano quindi met¬ 
tersi in testa che correndo al¬ 
la ruota di Mrrrkr vanno incon¬ 
tro ad una sicura sconfitta, a 
meno che non abbiano la sen¬ 
sazione. e magari la certezza 
i l'eccezione, farse, si chiama 
(iimondi). di non disporre dei 
mezzi per andare oltre il se¬ 
condo godo Vedremo. Nell'at¬ 
tesa. vi riferiamo l'opinione di 
Zilinli. di uno che é parte in 
causa Dire Italo• « Se ho ben 
c.ipito. nessuno di noi oggi ha 
spinto a fondo nel timore di 
spendere preziose energie che 
serviranno certamente domani. 
Mi sbaglierò, ma a Oampitello 


Maltese, la eia sadica subirà 
bella 9co&&*... ». 

L'arrivo di Campiteli sfiori g 
i 1500 metri, e Gimondi. meno 
scattista di Mercfcj. aera i 
suoi grattacapi. Da registrare 
gli abbandoni di Martini. V'iri*- 
m e Pipato « per tossicosi da 
sforzo*, come dice il bollettino 
medico, e ciò signi/ica che il 
< Giro » comincia a dividere i 
deboli dai forti. 

Gino Sala 


Calcio femminile: 
Roma-Reai Torino 

Oggi, al Campo Roma, alle 
ore 17.30 la Roma incontrerà 
il Reai Torino, nel quadro del¬ 
la 4 giornata del campionato 
femminile rii calcio Per te ra¬ 
gazze giallorosse non dovreb¬ 
bero e»«erci difficoltà, vieto 
che le « granata » occupano li 
penultimo posto in classine* 
(l punto), e la Roma il primo 
(a nuota 6) Queste le proba¬ 
bili fomnazinnr Roma Fede¬ 
rici: Amorini. IVodI (Esposi* 
to). De Grandi*. AUiegro, 
Ostili: Taddei. Nati Simonetti, 
Angelettl. Medri REAL TORI¬ 
NO- Amari. Rossero. Grisorio. 
Giannotti Zaramella. Brambil¬ 
la. Petronillo. Branca. Citta¬ 
dino Abbate Germana. 

Gli altri incontri vedranno 
di fronte Ambrosiana <5)-C*- 
gliari (2): Genoa (41-Lazio (0); 
Piacenza (4)-Napoli i0> e Fio¬ 
rentina (31-Milan (3) 


Smontato le tribune 
ad Ospedaletti 

SANREMO. 24 

Le Prefettura di Imperia ha 
ordinato questa sera agli orga 
mzzaton del G. P. motociclistico 
di Ospedaletti. in programma do 
mani, di smontare le tre tribune 
in tubi di ferro, per nn totale di 
tremila posti, che erano state 
erette per il pubblico lunco il 
percorso e sulla linea di traguar 
do. L ordine è stato emesso per 
ché gli organizzatori non «onn 
stati in grado di presentare un 
certificato di collaudo firmato 
da un ingegnere L’opera di 
smontaggio è cominciata subito 
dotto la conclusione delle prn\p 
svoltesi oggi. 


Corridore muore 
al Giro 
d^nghilterra 

SWINnoV. J4 

La prima tappa del Giro ci¬ 
clistico «l'Inghilterra per dilet¬ 
tanti fi stata vinta del polacco 
Jasnlskl che ha percorso I 1*2 
km da Worthlng a Swlndon In 
4 ore l'34” La tappa e stata 
funestala da un grave inci¬ 
dente: l'atleta cecoslovacco 

Kramolls fi morto dopo eaarre 
andato a sbattere contro un 
camion dopo 5* km. di corsa. 


Sandro Meningiti 
si è sposato ieri 

BARCA. 24 

Il pugile Sandro Mazzinght, m 
campione mondiale dei p«si medi 
junior si è sposato oggi poco 
dopo mezzogiorno con la signo¬ 
rina Marisa Rinucci nella chie¬ 
sa del Sacro Gore di Barga, In 
provincia di Lucca. 


-*asw 
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TROFEO 
DREHER FORTE 

Classifica a puno 
"Maglia rossa’ 


1) DANCELLI (Moltani) p. 25 

2) CONTI (Faama) p. 20 

3) PANIZZA (Salvarani) P- H 

4) COLOMBO (Filotax) p. 14 

5) MALAGUTTi (Max Mayar) p. 12 
t) CARLETTO (Salvaranl) p. 10 
7) CHIAPPANO (Sanaon) p, 9 

•) SGARBOZZA (Max Mayar) p. | 

9) BITOSSI (Filotax) p. 7 

10) ARMAMI (Scic) p. 4 

11) CRAVERO (Sanaon) p. 5 

12) MERCKX (Faama) p. 4 

13) MlCMELOTTO (Max Mayar) p. J 

14) GIMONDI (Salvaranl) p. 2 

15) MORI F, (Sanaon) p. 1 

CLASSIFICA GENERALE TROFEO DREHER FORTE 

P- », 3) Bitoisi 0 51; 4) Pandori p. 51; 5) Sgarbona 
H ' A 7; - Van Vtiarbarght p. 45; I) Ravbroack 

P ’ v! U| G 1 ^.' n<md, p ' M; P- 17; 11) Banfatta 

f’ 12 Li * vor * P- u ‘‘ M) Ballava p. »; 15) Co¬ 

lombo p. 32; H) Zinali p. 30; 17) Canti p. 17; 10) Chiappa¬ 
no - Adorni - Anni - Paolini p. 24; 22) Zandagù p. 2S; 12) 

»i P ‘ l ì l Uì Armani ’ ' Taccata p! n 

27) Riiter - Santambrogio • Dalla Torre p, 20; 201 Daatra 
J. Hi X) Vocili - Levati , J; », 

Schiavali p. 12; 25) Maiagutti - Balda» - Vanii» - Da RoV^ ! 

SSSSf JVa , jX^ G p “« P ' "i 41 > ■ M ~ l *• * 

OBfllall p. 10; 44) Tumallaro p. t; 44) Van Lini - Rallini - 
Salina p, •; 47) Mori p. - Altlg - Do Prè p, 7; 50) Cravoro . 

p*"* p '»> Maralllnl • Rota A. - Matlll 
p: 5; Sé) Pastualio p. 4; 57) Taaallo p. 2; IBI 
Minali - Gattaia» p. 2; 41) Ptgata p 1 . ' 
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Settimana nel mondo 


Sviluppi positivi nei negoziati sul Vietnam? 


DALLA l 1 PAGINA 


Israele rilancia I Xuan Thuy : vi sono concordanze 


DC 


GokU Meir intenderebbe 
sollecitare per il mese pros¬ 
simo un incontro con .Nixon 
L’indiwrresione viene da Tel 
Aviv ed è posta in diretta 
relazione con le voci secon¬ 
do le quali URSS, Siati l fu¬ 
ti, Gran Bretagna e Francia 
avrebbero realizzato progres¬ 
si in direzione di una solu¬ 
zione diplomatica nel Medio 
Oriente. Proprio per questo, 
e allo scopo di ribadire la po¬ 
sizione israeliana sul pro¬ 
blema della pace, il premier 
avrebbe progettato la sua 
missione. 

Ma qual è la posizione 
Israeliana? Nell* intervista 
che la stessa Golda Meir ha 


* frontiere sicure » i territo¬ 
ri siriani e, in tutto o in 
parte, la L'isgiordania, e per 
mantenere un « controllo di¬ 
retto » a Shann el Sheikh, 
sulla riva egiziana del Golfo 
ài Akdbo. 

* Ho molte ragioni dice 
a questo punto la signora 
Meir — per invidiare il si 
gnor Eban come ministro de¬ 
gli Esteri. Ma lo invidio an¬ 
cor più per una cosa: egli 
non sarà mai costretto a fa 
re quel che dovetti fare io 
nel 1957, stare davanti al¬ 
le Nazioni l’nite e dire, ci 
ritireremo, lo feci questo a 
nome del governo, ma non 
fu quella la mia ora più 


■ r * 
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Un villaggio arabo dopo l'attacco Israeliano. Si riparla di 
« guerra offensiva ». 


rilasciato a Times si cerche¬ 
rebbe invano l'indicazione di 
un orientamento costruttivo 
.sui diversi aspetti della di¬ 
sputa con gli Stati arabi. Il 
problema palestinese non esi¬ 
ste. Di ritiro delle truppe, 
non è neppure il caso di par¬ 
lare. La condizione sine qua 
non di ogni sistemazione re¬ 
stano i famosi • negoziati di¬ 
retti » che dovrebbero assi¬ 
curare allo Stato di Israele, 
nell'ambitn di un trattato di 
pace, « frontiere sicure e ri¬ 
conosciute ». Ma neppure su 
questo tema la signora 
Meir, desiderosa di evitare 
* una guerra tra ebrei », è 
disposta a dire una parola 
chiara: tutto quel che può 
promettere è che i leaders 
israeliani, alla fine, si mette¬ 
ranno d'accordo tra di loro, 
anche a prezzo di una ori¬ 
ci di governo. Assicurazione 
davvero consolante, dal mo¬ 
mento che, afferma nello 
stesso contesto l’intervista, 
tutti gli israeliani sono d’ac- 
eordo per includere nelle 


grande ». E’ forse la frase- 
chiave dell'intervista: a Tel 
Aviv si è convinti della pos¬ 
sibilità di mettere alla pro¬ 
va con successo le « relazio¬ 
ni speciali » con gli Stati 
Uniti. 

Non si vede come posizio¬ 
ni del genere siano compati¬ 
bili con la pace. E, in effet¬ 
ti, vanno nella direzione op¬ 
posta sia le parole, sia gli 
atti di Israele. Lo attestano, 
da una parte, gli sviluppi 
della strategia aggressiva 
enunciata a fine marzo dai 
capi militari, con attacchi 
ormai quotidiani alla Gior¬ 
dania e con insistenti punta¬ 
te contro la RAU. che sem¬ 
brano preannunciari* opera¬ 
zioni su più vasta scala; dal¬ 
l’altra l'Intensificazione degli 
insediamenti ebraici nei ter¬ 
ritori occupati, grazie alla 
quale le esigenze di « sicu¬ 
rezza * dello Stato sionista si 
dilatano in ogni direzione. 
Le « colonie agricole » im¬ 
piantate in Cisgiordania so¬ 
no salite a quattro, mentre 


sulle alture di Golan i vil¬ 
laggi fortificati sono dieci; 
altri due kibbutzim sono 
siati creati nel Sinai. Gra¬ 
zie a questi insediamenti, di¬ 
chiara il generale Bar-Lev 
in un messaggio di auguri ai 
« coloni », le lince di cessa¬ 
zione del fuoco • si trasfor¬ 
mano in un'autentica frontie¬ 
ra di sicurezza ». 

L’ 8 giugno, all'isola Mid- 
wav, Nixon incontrerà in¬ 
tanto il fantoccio vietnami¬ 
ta. Van Ttiieu. La richiesta 
avanzata da quest’ultimo, al¬ 
l'indomani del radiodiscorso ! 
del presidente americano, è j 
stata accolta dalia Casa | 
Bianca con una sollecitudine [ 
che ha colpito gli osservato- i 
ri. I/alteggiamento america- ! 
no, illustrato da Nixon in ! 
termini dimessi ma ambigui, 
non è diventato nei giorni 
scorsi più chiaro. Rogers ha 
assicurato i fantocci, lascian¬ 
do Saigon, che « nessuno de¬ 
gli obiettivi degli Stati Uniti 
è cambiato » e l’indomani, 
dinanzi agli alleati della 
SFIATO riuniti a Bangkok, 
ha escluso una rinuncia al¬ 
la politica di ingerenza in 
Asia. Il delegato della RI)V. 
Xuan Thuy, in un discorso 
pronunciato a Parigi, ha giu¬ 
dicato particolarmente gra¬ 
ve la reticenza americana su 
due punti: Teliminazione del¬ 
l'ostacolo che i fantocci rap¬ 
presentano sulla via dplla pa¬ 
ce e il riconoscimento del 
diritto vietnamita all’integri¬ 
tà territoriale, all’ indipen- 
dendonza e aU’unità- 

Nuova ondata di processi 
terroristiei nella Grecia dei 
colonnelli. Nel giro di pochi 
giorni, la Corte marziale di 
Atene ha omesso tre condan¬ 
ne all’ergastolo, due a di- 
ciotto anni, una a dodici e 
numerose altre a pene mi¬ 
nori. Un analogo tribunale di 
Larissa ha pronunciato con¬ 
danne dai due ai venti anni. 
Tra i condannati alle pe¬ 
ne più dure sono gli antifa¬ 
scisti Dumas, Thonadakis e 
Papadoptilos, esponenti di un 
gruppo di sinistra, il sociolo¬ 
go Filias (che ha mosso con¬ 
tro il regime una coraggiosa 
requisitoria), lo studente An- 
gelidis e 1* ex-memhro del 
Consiglio di Stato Plaskaso- 
vitis, dell'organizzazione cen¬ 
trista « difesa democratica ». 

Ennio Polito 


su cui è possibile discutere 

Il delegato della RDV in partenza per Hanoi ha riaffermato che prima 
condizione per la pace è il ritiro delle forze americane di aggressione 
e che un governo di pace deve essere costituito a Saigon 


Praga 


Jokvbovski 
a colloquio 
con Cemik 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA .24 


PARIGI. 24. 

Il capo della delegazione 
nord vietnamita alla conferen 
za di pace parigina. Xuan 
Thuy. è partito oggi per Ha 
noi per consulta/im: con il 
suo governo. Uiaeroporto, 
Xuan Thuy ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale ha 
ribadito che il problema fon¬ 
damentale per una soluzione 
pacifica dei conflitto v ietna 
mita è il ritiro immediato e 
incondizionato delle truppe a 
meritane e dei Ioni alleali dal 
Vietnam del Sud. Per quanto 


Aperto conflitto tra Lima e Washingto n 

Il Perù mette alla porta 
le missioni militari USA 


LIMA. 24 

D Perù e gli Stati Uniti so¬ 
no giunti sull’orlo della rottu¬ 
ra. In risposta ad una comu¬ 
nicazione ufficialo deH'amha- 
sciatore statunitense. John We- 
sley, che confermava la so¬ 
spensione della venduta di ar 
mi al Perù, il governo di Li 


ma ha infatti annunciato oggi i iato emanato al termine rii 
di considerare « inopportune v una riunione di gabinetto di¬ 


sia la visita del governatore 
di New York, Nelson Rocke- 
feller, sia la presenza delle 
missioni militari statunitensi. 
Nessuna data è stata fissata 
per la partenza di queste ulti¬ 
me, ma un funzionario jveru 
viano ha dichiarato in projx> 
Sito: < D'ora in poi. possono 
m m j andarsene quando vogliono >. 

■ MÈ I III B I,a disputa tra il governo del 

■ Il I m II | generale Jan Velaseo Al vara 

■ DB I I 115 VV I do. uscito dal colpo di Stato 

■■■mi B , militare del 3 ottobre, e il 

— -—---————' | governo di Washington sj era 

IL DIBATTITO j inasprita nelle ultime settima 
SOVIETICO SULL INDUSTRIA* j no j,, sonito al sequestro, of 
UZZAZIONE 1924-1928 **’**J- foltuato dalle autorità perni la 
ai L. Fo* pp. 224, L. 1500 j tM , ^ alcuni pescherecci sta 

G. RUMI ALLE ORIGINI DEL* i tunitensi. AU ongme rii osa 

LA POLITICA ESTERA FA* ! tuttavia questioni di ih- 

SCISTA (1918-1923) pp. 320. 1 P»« nlm ante, come la 

ni L 3000 i ,o nfi‘-ea delle proprietà del 

- ’’ _. | l'amene.iiM Intcrpctrnlrum. la 

V. AMORUSO LA LETTERA- t ricerca, da parte del governo 
TURA BEAT AMERICANA di Lima, di una coopcrazione 


una riunione di gabinetto di¬ 
ce: t li governo rivoluzionario 
informa il popolo ohe l'amha- 
seiatore degli Stati Uniti ha 
oggi ufficialmente confermato 
la decisione dei governo di 
quel paese di sospendere la 
vendita di materiale bellico 
«il Perù. Pertanto, le misure 
indicate nel comunicato di 
martedì .-.corso verranno ose 
guite ». Si tratta, appunto, del 
rifiuto di ricevere Rockefellor 
e dell'espulsione (lidie missili 
ni militari. 

BUENOS AIRES. 24. 

Una Mtun/inm- esplosi»a si è 
creata in Argentina a seguito 
rio *> Santa Fé e ,litri centri 
delle repressioni poliziesche 
dei giorni scorsi, nel corso del 
le quali tre studenti hanno per¬ 
duto la vita. La città di Rosa 


Il comandante in capo delle riguarda la pri-ati/.i di re 

truppe del Patto di Varsavia, parti vietnamiti, egli ha ag 

maresciallo sovietico Ivan Ja- giunto, si tratta di un proble- 

kubovski, e ripartito oggi da ma di esclusiva competenza 

Praga dopo una visita di due d( .j uetnamili stessL 

destSJora,. e P a»riuiwendo .1 dismr-» 

che m mattinata si era incon- settimana v<»r 

trato con il primo ministro sa - ha ancora un«i volta conte 
Cernik. stato al presidente USA di 

Ieri Jakubovski era stato ri- voler confondere aggressore e 
cevuto dal primo segretario aggrediti proponendo uri « ri¬ 
dei PCC Husak. e successiva- tj r o 5 ( k>i!e truppe, e 

rsLr*' "•* pr “ ,dema *«*£«. 

Il prona segretario del P u,,t ; d<>l su " P»*»no m- 1 indi 
PCC Gustav Husak ha corn- pendenza. nè la sovranità, nè 

piuto oggi una breve visita di l’integrità territoriale del Viet- 

aleune ore a Varsavia su in- nam. Perchè la conferenza di 

vite» del Comitato centrale del Parigi possa progredire, egli 

„ ha detto, è necessario lìnui- 

Husak'é nenfr'T if= *£» "■*■* ’ » * 

a Bratislava dopo e->sersi m- 

centrato con Gomu’.ki sua diehiara/ione. 

In un comunicalo ufficiale Xuan Thuv ha poi affermato 

pubblicato questa sera al ter- che *■ nei piani del FNL e del 

mine della visita si afferma presidente Nixon ci sono delle 

che 1 colloqui polacco-ceco- concordanze che possono divc- 

slovacchi si son< ' S Y° 1 * 1 " dire oggetto rii discussione ». 

un atmosfera cordiale e rii Qllo _. y , .. , , , 

partito ed hanno dimostrar-. s '" ( ' l ’ born 

una piena unanimità di punti te, ma Xuan Thuy non le ha 
di vista su tutti i problemi precisate, sottolineando anzi 

trattati ». (, he ci sono anche delle » dif- 

II comunicato conclude in- b ronzo ». L’agenzia italiana 

formando che Gomulka e Cy ANSA, nel’riportare 'a diehia- 

rankiewicz sono stati invitati ra/i one, scrive che con essa 

La data delle visite non è , h arT | mpsso e 

stata stabilita. spi ic ita mente per la prima 

'ulta che i negoziati di Parigi 
*• 9» possono ritenersi sbloccati 

___ dopo la presentazione dei due 

Piani », quello del FNL e 
quello di Nixon. 

Conversando con i giornali- 
55 sti - il capo della delegazione 

-— della RDV ha nrerisato che il 

suo v iaggio a Hanoi è di roti 
tine e che conta di trattenersi 

«ss. _ i" patria « qualche tempo ». 

N pl suo viaggio egli farà sea- 
SfflBB^ B ^5B io, a quanto pare, a Mosca e 

BI%IB a Pechino. Anche l'ambascia- 
tore sovietico a Parigi, Zorin. 
e oggi partito per Mosca. 

■ JR SAIGON. 24. 

■ Nelle ultime 24 ore le forze 

■ ■ Il *NL hanno attaccato otto 

BBBlK hasl americane e dei fantocci. 

B B Co scontro di maggior rilievo. 

secondo fonti americane, è 

», «miparal^u da| to ’ASS".' 

SMSSo aT„^„U ■,"»£ 

• cento. Nove delle dieci Uni- ? In Thi«, ^ g J 7 , d ' 

rsità statali sono state chiù- ven ; re -ì: àmpriVanì 0 lnter ' 

per ordine delle autorità, in Altra einrnata Hi hòmharH 
a il ^ ^iorn3t3 (li bornbsrdfl* 

‘Ulto all agitazione stuoen mentl massicci dei B . 52 . Come 

ta ' ieri, i potenti superbombardie- 

iecondo cifre ufficiose pub- ri hanno compiuto sette incqr- 
cate dalla stampa di Buenos sioni sganciando complessiva- 
•es. più di cinquecento stu- meite 1200 tonnellate di bom- 
iti e operai sarebbero stati he, in prevalenza a nord di 
'estati in diverse città ar- Saigon. 


s. g» 


sono .semiparalizzati dallo 
sciopero generale, che nell’in¬ 
dustria è effettivo al novanta 
per cento. Nove delle dieci Uni¬ 
versità statali sono state chiu¬ 
se per ordine delle autorità, in 
seguito all'agitazione studen¬ 
tesca. 

Secondo cifre ufficiose pub¬ 
blicate dalla stampa di Buenos 
Aires, più di cinquecento stu¬ 
denti e operai sarebbero stati 
arrestati in diverse città ar¬ 
gentine in relazione con gli 
scontri di questi giorni. 

CARACAS. 24. 

Gruppi di studenti di sinistra 
si sono scontrati ieri con la 
ixdi/ia, che ha fatto uso delle 
armi, nei pressi dell’Universi¬ 
tà centrale. Uno studente c ri¬ 
masto ferito. Nelle scuole se¬ 
condario l'attività è sospesa. 


TURA BEAT AMERICANA di Ian 

pp. 208, L. 1000 latino; 

M. LEROY PROFILO STORI- ' 

CO DELLA LINGUISTICA MO- 
DERNA con un* appendic« S| v>: ,, 
di T. De Mauro; trad. di A, • ,j, 
Daviea Morpurgo pp. 220, IM1 faM 

^_ ! t ‘ 1 ' , ì0 univeni 

E. PELLEGRINI L’INFORMA* quali s 
ZIONE NEGATA CONTRO» ! aprisi. i 
GIORNALE AFRO-AMERICA- ad un 

NO il problema dei neqrl 1 
HGqll Stati Uniti, fra Inte¬ 
grazione, rivoluziono o re* nu.izu 
pressione, nella sua traqica enea I 
realtà, o nei deformati reso- niture 
conti che ci vengono propi- tuata 
pati attraverso I ’ nwss me- min p 
dia 1 pp. 288. L. 1400 formai 

- “ forza » 

NON FARE LA GUERRA rap- , msti 
porto dell'American Friende r , n 

Service CommlHea; tred. di . 

G. Frendini un libro nato ‘_ . 

pel vivo del dibattiti delle 
©rqamzzazìonl pacifista piu 
attivo deqli Stati Uniti pp. 

176. L. 900 

b. spaventa uNiFiCAZio» Bonn 

NE NAZIONALE ED EGEMO- -- 

NIA CULTURALE a cura • 
con Introd. di G. Vacca 

p p. 350, L. 3000 _ 

G. BEDESCHI ALIENAZIONE , 

E FETICISMO NEL PENSIE¬ 
RO DI MARX pp. 224 L. 2000 , « 


latino americana m fun/ion,- 
della resistenza alle sopraffa 
zumi dcirinmennlismo e le 
firnnces pei uv tane versi , pae 
si socialisti Nmneni'i orgam 
di stampa ìnlernazionale si so 
ma fatti reo di’llr » pressioni 
im|verialistiche sul Perii, delle 
quali sono strumento il iiartilo 
aprista e i gruppi favoievul: 
ad un utilfx’ di destra 
IO' probabile che la conni 
nicoziane ufficiale ameni «ma 
circa la sos(*ensione delle fo, 
iiiture di armi, tani.uiu'nte a’ 
tuata dallo st-orso fehlnaio 
miri piaprio ad aprile anelli 
formalmente una . piova di 
forza» con i g«»neiali nfor 
misti di lama. Velaseo, eh ■ 
fin Ha martedì aveva iviwi" 
lato misure H- ritorsione h i 
raccolto la sfida Un commi: 


Coduto 
il 94° 

« Storfighter » 



N. DA CORREGGIO ORERE 
• egra di A. Ttaaonl Bau» 
putì pp. 630, L, 7000 

PLATONE RÌPUBBUCA A 
gura di P. Sartori pp. 192, 
L, 600 


BONN. 24 

La ftunrleswehr ha perduto il 
suo 94° aereo a reazione Sfar- 
Ipliter. Il pilota è morto: si 
trotta del cinquantesimo pilota 
tedesco deceduto in seguito s 
un incidente accadute ad uno 
Storfighter. 


LA PLATA — Un gruppo di studenti emerga, Inalberando la 
bandiera argentina, da una nuvola di ge» lacrimogeno, duran¬ 
te gli scontri di mercoledì 


Prossimo 
un negoziato 
tra il Vaticano 
e la Cecoslovacchia 

In Vaticano viene ritenuto 
prossimo un negoziato con la 
(’ecoslovarchia al line di rego¬ 
lare con un accordo le questioni 
in sospeso tra Stato e Chiesa. 

Questa notizia è stata conTer 
mata da moli* Tomaso» che. 
venuto a Roma insieme ad alivi 
ciiioue vescovi per i funerali 
dello scomparso carri Borali, 

1 non ha trovato difficoltà a di¬ 
chiarare. conversando con i gior¬ 
nalisti. die sia la S. Serie clic 
il governo cecoslovacco sono 
pronti a riprendere le trattati¬ 
ve per la definizione Hi un ac¬ 
cordo Mona Tom«a-e!< si è au 
aurato clic, tra le altre cose, 
venga subito affi untato il prò 
Ideino della nomina dei titolari 
in otto diocesi, tanto più che da 
entrambe le parti non esistono 
ostacoli I.'amministratore apo 
stnlic» di Praga ha tenuto a sot 
totmoare clic- il < governo ce 
«-nslov.-uro c pronto a concedere 
dia Chiesa una maggiore lì 
j hrrtà ». 

Giornalisti 

italiani 

I a Budapest 

mmPKST. 24 

Una delegazione della Federa 
zinne italiana della stampa — 
composta dai giornalisti Foschia. 
Situo. Silvestri. Siniscalchi e dal 
i compagno f'urzi redattore caia) 

| del nostro giornale — è giunta 
oggi a Budapest su invito della 
\ssociazione della stampa ma¬ 
giara 

I giornalisti italiani si incon¬ 
treranno con i colleghi unghe¬ 
resi per uno senmhio di idee 
su problemi di comune interes¬ 
se e per la preparazione del 
convegno internazionale dei gior¬ 
nalisti. 



NEL BRACCIO DELLA MORTE 

Sirhan Bishara Sirhan, l'assassino di Robart Kennedy, è staio 
trasferito dalla prigione di Los Angeles al « Braccio della 
morte » del carcere di St. Quentin, in attesa della esecuzione, 
che avverrà nella camara a gas, secondo la legge della Cali¬ 
fornia. Altri 77 condannati sono come lui nell'anticamera della 
morte. Il trasferimento da Los Angeles è avvenuto di notte, e 
per via aerea. La foto è quella ufficiale di Sirhan alla accetta¬ 
zioni a St. Quentin 


i 

Nota di Pechino a Mosca 


La Cina favorevole 
a negoziati 

sulle frontiere 

Attraverso i normali canali diplomatici si dovran¬ 
no fissare il tempo e il luogo delle trattative 


PECHINO. 24 

Il governo cinese ha propo¬ 
sto a quello dell’LTRSS l'aper¬ 
tura di contatti, attraverso i 
normali canali diplomatica, in 
vista d4 un negoziato sulle que¬ 
stioni di frontiera: « U gover¬ 
no cinese — dice il comunica¬ 
to diffuso al riguardo dalla 
agenzia Nuova Cina — spera 
che il governo sovietico darà 
una risposta positiva alla sud¬ 
detta proposta ». 

I negoziati a cui si riferisce 
la proposta cinese sono al¬ 
tra cosa dalla riunione della 
commissione mista per la na¬ 
vigazione sui fiumi di frontie¬ 
ra, prevista per il 18 giugno a 
Khabarovsk. Questa commis¬ 
sione ha compiti limitati alla 
navigazione, mentre il comu¬ 
nicato cinese di oggi riguarda 


cautela, anche perchè lungo 
i seimilacinqueoento chilome¬ 
tri del confine tra i due pae¬ 
si la tensione è ancora as¬ 
sai alta (basti pensare alla 
grave situazione venutasi a 
creare fra il Kasakhstan ed 
il Sinkiang, dove eom'è noto 
si è verificata nelle settima¬ 
ne scorse una infiltrazione di 
forze cinesi in territorio so¬ 
vietico). D’altro canto la po¬ 
lemica fra i due paesi è con¬ 
tinuata anche in queste ulti 
me ore in termini molto du¬ 
ri eom’è dimostrato — per 
quel che riguarda la parte 
sovietica — dal tono di mola 
articoli di stampa e anche 
dal discorso pronunciato pio- 
prio ieri nella capitale mon¬ 
gola, ove si trova in visita 
ufficiale, dal presidente Pod- 


la discussione sulle vertenze di gomi. Un altro motivo che 

frontiera, di cui da molto tem- dovrebbe indurre alla cautela, 

po si avvertiva la necessità. Il sarebbe dato dal fatto, secon- 
omunicato cinese fa riferimen- do alcuni, che i cinesi pri- 

o al fatto che ITI aprile scor- ma di rispondere alla nota 

so il governo sovietico propo- sovietica hanno atteso quasi 

se a quello cinese 1 avvio di me sj cosi da far cmnci- 

trartative per risolvere le que- d , , dichiarazione sul 

stioni di frontiera, e accusa aere la loro meni orazione sul 

l'URSS di non aver atteso una ,l a disponibilità alla trattativa 
risposta per affermare che la con l'apertura della conferen- 
proposta era stata respinta. za mondiale dei partiti colmi¬ 
li comunicato diffuso dalla nisti e operai. Anchp. eomun- 
Nuova Cma ripete d'altra par- que ^ B „ a base della nspo 

Us. a r^,;: r o«Ì: ^ vi fossero calcoli 

idratamente gli incidenti sul- pohtiei, rimane il fatfo che 

lUssun. e insisre nella affer- ima concreta prospettiva per 

nazione che l'isola Cen Pao la soluzione negoziata dei pro- 

- Damanski e territouo cv- blemi di frontiera si è fmal- 

tese. mente aperta. 


frontiera, di cui da molto tem¬ 
po si avvertiva la necessità. Il 
comunicato cinese fa riferimen¬ 
to al fatto che l’Il aprile scor¬ 
so il governo sovietico propo¬ 
se a quello cinese l’avvio di 
trattative per risolvere le que¬ 
stioni di frontiera, e accusa J 
l'URSS di non aver atteso una 
risposta per affermare che la 
proposta era stata respinta. 

Il comunicato diffuso dalla 
Nuova Cma ripete d'altra par¬ 
te le accuse già rivolte al- 
l'URSS, di aveie provocato de- 
lil>eratamente gli incidenti sul- 
PUssuri. e insisre nella affer¬ 
mazione che l'isola Cen Pao 

- Damanski e territouo ci¬ 
nese. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

I,'accetta/ione da parte ci¬ 
nese della proposta avanzata ! 
dal governo sovietico il 29 , 
marzo scorso, per la ripre 
sa delle trattative interrotte 
a Pechino nel '64 per la de¬ 
finizione dei problemi di fron 
tiara, viene interpretava dagli 1 
osservatori politici di Mosca 
come un nuovo passo con¬ 
creto — a poche ore dall'an- 
nuncio che il prossimo 18 
giugno potranno averi' inizio 
a Kadrovsk gli incontri per 
affrontare i problemi della na¬ 
vigazione lungo ì fiumi di con- i 
fine — in direzione delli n- ' 
presa dei rapporti a livello 
di Stato tra Unione Sovietì 
ca e Repubblica popolare c: 
nese. E' intatti molto impor¬ 
tante — si fa osservare — 
che da parve cinese, sta pu¬ 
ri 1 nel contesto di una pole 
mica risposta circa le respon 
sabilità degli incidenti dello 
Ussun — ci si dichiari di¬ 
sponibili ad affrontare col 
metodo della negoziazione i 
problemi che dividono attual¬ 
mente i due paesi. 

In attesa che le due parti 
at accordino sulla località e 
la datai dell’iooontro è neces¬ 
saria sema dubbio la massima 


zio; occorre prendere atto 
di questa dichiarazione, che 
tuttavia non smentisce il fat¬ 
to determinato relativo alle 
dichiarazioni di Andreotti (a 
ai capo-gruppo de eventual¬ 
mente essa dovrebbe essere 
girata). 

Comunque, dopo l'impor¬ 
tante dibattito sulla RAI- 
TV. mercoledì sera tutte le 
forze politiche si troveranno 
dinanzi a un severo banco 
di prova: le decisioni da 
prendere non riguardano 
questioni formali di proce¬ 
dura. ma scelte sulle rifor¬ 
me che investono la società 
e ie istituzioni. 

In vista del dibattito alla 
RAI-TV, di grande interesse 
è un comunicato della sini¬ 
stra socialista, che ha riba¬ 
dito il t proprio dissenso » 
j circa ìd ooiiiica televisiva. 
La corrente lotnbardiana ri¬ 
tiene « partirolarmente (/ra¬ 
re l'avallo dei dirigenti so¬ 
cialisti » a questa politica, 
giacché T- apparente dialet¬ 
tica * copre una « sostanzia¬ 
le identità di intenti con lo 
DC ». e. per questo, essa si 
dissocia pubblicamente dalla 
linea seguita dalla maggio¬ 
ranza del PSI. solidarizzando 
con i lavoratori in lotta. 

NEL PSI — La polemica tra 

i socialisti si trascina da un 
giorno all'altro lungo le linee 
contrastanti sulle quali si so¬ 
no atti-state, nel recente Co¬ 
mitato centrale, le correnti 
della vecchia e della nuova 
maggioranza. * Gli ambienti 
della destra politica ed eco¬ 
nomica — ha detto ieri il de* 
martiniano Bertoldi, vice- 
segretario del partito — so¬ 
no diventati i tutori dell'uni¬ 
tà socialista come la inten¬ 
dono i conservatori di tutte 
le gradarioni, pronti tutta¬ 
via a diventare i sostenitori 
della prospettata scissione * 
che rientra in un disegno po¬ 
litico di * immobilismo cen 
trista » e di * oltranzismo 
atlantico ». * Nessuno — ha 
aggiunto Principe, altro espo¬ 
nente demartiniano — potrà 
mai rinunciare al diritto di 
costituirsi in maggioranza » 
nè si può pretendere questo 
• per immobilizzare il partito 
in un'altra gestione pariteti¬ 
ca. La nuova maggioranza 
rappresenta la risposta al 
tentativo di imporre una 
svolta moderata alla situazio¬ 
ne politica ». 

I lombardiani fanno appel¬ 
lo alla chiarezza contro ogni 
manovra che tenda a risol¬ 
vere con un pasticcio di ver¬ 
tice l'aspro confronto aper¬ 
tosi tra l’ala nenniano-social- 
democratica c le forze che si 
sono pronunciate per una 
correzione di rotta nella po¬ 
litica del partito c del go¬ 
verno, Un tale pateracchio 
— ha dichiarato Bonaeina — 
« è poco verosimile a meno 
che la nuova maggioranza 
non accetti clamorosamente 
di .soccombere e a meno che 
non si vnqlia perpetuare il 
sistema dì espropriare le 
istanze de! partito delle lo¬ 
ro potestà statutarie. Al pun¬ 
to a cui sono giunte le co¬ 
se solo l'espressa rinuncia 
a inconsulte minacce e il 
pieno consenso alla regola 
dell'alternanza democratica 
di maggioranze possono scon¬ 
giurare la scissione ». All’at¬ 
tivo dei segretari provincia¬ 
li delle federazioni giovanili 
del PSI Roberto Cassola, se¬ 
gretario della Fgs. ha detto 
che « l'attuale situazione del 
partito non può essere risol¬ 
ta con una ricucitura: ogni 
operazione di tal genere non 
aiuterebbe il PSI a definire 
una piattaforma politica che 
lo renda presente ne! paese, 
ma solo a cedere al ricatto 
socialdemocratico ». 

Da notare, infine, il rilie¬ 
vo che la stampa di ispira¬ 
zione moderata ha dedicato 
a una risoluzione dell’Tntor- 
nazionale socialdemocratica 
sui rapporti coi comunisti: 
un documento zeppo di ba¬ 
nalità e volgarità secondo ]o 
stile delle « crociate • qua¬ 
rantottesche. 

NELLA DC n (Jlscors0 cli 

Moro in polemica con l'at¬ 
tuale gestione del potere 
nella De di un abbiamo 
ritento ieri — ha provocato 
uibt replica dclloii. Piccoli. 
Parlando a Trento, que.st'ul- 
timo ha m pratica rimpro¬ 
verato uU'ovpresidente de! 
Consiglio di lasciarsi guida¬ 
re nelle sue rritiche « da 
una pregiudiziale chiusu¬ 
ra ». e di non sapersi libe¬ 
rare dal personalismo per¬ 


chè legato al ricordo di «tra¬ 
dizionali battaglie di po¬ 
tere * 

L'agenzia della «nuova 
sinistra » de ila corrente 
che fa capo ali on. Scalia) 
scrive invece che le posi¬ 
zioni assunte da Moro con¬ 
fermerebbero il suo sposta- 
mento su un terreno * che 
può aprire nuove e interes¬ 
santi prospettive ». Il limite 
e invece dato dal fatto, ag¬ 
giunge l'agenzia, che quella 
di Moro si presente * come 
una strategia di penetrazio¬ 
ne nella fortezza del pote¬ 
re piuttosto che come un «a- 
sedio destinato ad espu¬ 
gnarla ». 
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i stava acvdtìendo. Mino stati 
an.h essi f^tti oggetto di vio 
1 Unti attacchi e quattro di cs 
! si. 1 compagni D Angelo. 
Bronzuto. D Auria e Caprara. 
sono stali ripetutamente coì- 
p.ti. D'Angelo ha avuto gii oc¬ 
chiali rotti ed un vistoso ema¬ 
toma alia fronte, contusioni 
all'occipite ed alle mani. Ca- 
prara e riuscito anello a di¬ 
sarmare del manganello lo 
agente che 1 io aitva colpita» 
ma poi. letteralmente sommer¬ 
so da decine e decine di po¬ 
liziotti. non ha potuto con¬ 
servare la prova del! aggres- 
1 sione subita. Tutti hanno fat- 
I to ricorso alle cure dei sani- 
I tari deH'osp«-dale Pellegrini. 
Tra gli aggrediti anche i| 
compagno Geremicca. capo- 
gruppo dei PCI al Consigli* 

I comunale. Due lavoratori fe- 
! riti sono stati trattenuti in 
ospedale. 

Il Giro d'Itaha doveva par¬ 
tire alle 10.45 da piazza Mu¬ 
nicipio per Potenza. Già l’anno 
scorso a Milano, alia partenza 
in notturna, il Giro fu bloc¬ 
cato dai manifestanti. E' or 
' grande spettacolo» il Giro; 
la televisione che non dedica 
un secondo alle lotte dei lavo¬ 
ratori. pone a disposizione d» 
questo « grande Barnum » i 
suoi mezzi piu moderni eon ore 
di trasmissione. Questa volta — 
hanno giustamente pensato 1 la¬ 
voratori — se blocchiamo il 
Giro, sia pure indirettamente, 
la televisione dovrà occuparsi 
di noi. dovrà dire perchè il 
Giro è stato bloccato. Gli ope 
rai della SEBN sono così af¬ 
fluiti in piazza Municipio sch'e- 
rundosi davanti alfe tran»eiine 
dietro le quali erano 1 corri¬ 
dori e le macchine della caro¬ 
vana. Successivamente è giun¬ 
ta anche una rappresentanza 
degli studenti degli istituti pro¬ 
fessionali. aneh'essi in sciopero. 

C'è stato un tentativo di Ter¬ 
nani di sbloccare la situazio¬ 
ne facendo parlare al micro¬ 
fono Vito Taccone, il popolare 
ciclista abruzzese. Un tentativo 
che non ha sortito l'effetto spe¬ 
rato anche se i lavoratori at¬ 
traverso alcuni portavoce han¬ 
no chiaramente detto che non 
avevano nulla contro il Giro, 
la loro protesta era diretta in 
ben altra direzione. Si preseli 
tava una occasione abbastanza 
clamorosa jx>r imporsi all'at¬ 
tenzione dell'opmione pubblica 
nazionale e non poteva andar 
perduta. 

fc trascorsa così un'ora, mentre 
sul posto s'era portato il vice 
questore Catanese. il quale ave 
va alla chetichella fatto afTIuire 
centinaia di poliziotti e di va 
rabimeri (questi ultimi non -o- 
no comunque intervenuti) 
Quando 1 lavoratori hanno de 
ciso liberamente di porre ter¬ 
mine alla manifestazione e di 
organizzarsi in corteo per di¬ 
rigersi verso la prefettura e 
chiedere la mediazione del rap 
presentante del governo per la 
soluzione della vertenza in cor¬ 
so, la polizia, sentendosi abba¬ 
stanza in Forze, si è scatenata 
T corridori erano già transitati. 

10 macchine del seguito, sia 
pure lentamente, stavano distri¬ 
candosi tra la marca di folla 
che gremiva piazza Municipio. 

11 compagno D'Angelo stava 
compiendo opera di persuasio¬ 
ne presso una ventina di ope¬ 
rai. che s'erano seduti a ter¬ 
ra. por farli aggregare al cor¬ 
teo. Manganelli alzati, rotean¬ 
do le catenelle * 1 poliziolti 
hanno caricato senza neppure 
i tre rituali squilli di tromba 

In questa prima carica 11 
compagno D’Angelo è stato fe¬ 
rito. Poi sono entrati in azio¬ 
ne eh idranti c getti d'acqua 
fredda sono stati diretti 111 tut¬ 
ti eh angoli della piazza. 

Il traffico naturalmente è ri 
masto completamente paralizza¬ 
to per molte ore e solo nel 
primo pomeriggio sj o avuto un 
ritorno alla normalità I.a par 
tenza ufficiale del « Giro -■ è 
avvenuta anziché da 55. Gin 
vanni a Todurc io. da Torre del 
Grevi) alle l_’50. con un’ora e 
mo'/o il: ritardo. 

Sottolineare la gravità di 
quanto accaduto oggi a Yapnfi 
ci pare superfluo Ancora un» 
volta l'unica risposta al'e ri¬ 
chieste giuste dei lavoratori è 
sfata Ih carica della polizia 

I.'aggressione dei parlamen¬ 
tari comunisti c stata sr rf nalat» 
aì'a presidenza della Camer» 
dal compagno Inarao che S» 
protestato energicamente contro 
la condotta deila polizia. 


Biafra 


mattina ambedue si sono recati 
in Vaticano, |>er un colloquio 
durato venti minuti eoi sosti 
Ulto della segreteria di stato 

monsignor Hen.-'U, 

Successa allietile è giunto nel¬ 
lo studio di mons.gnor Benelli 
anche il presidente dellTA'l 
Tefis. con altri dirigenti dell'en 
te. 1 quali hanno controllato 1 
noni' ri.--' le nei dell'AGIP coiti 
presi neU'eletuo 
Il usuivi) dilla atta di Pori 
Harvtirt monsignor (iodfrc> 
Okove, 111 iMitutn entra r e ,n 
diret'o contatto con gl- itahan, 

l>r. ginn .-»••• I;.’ parlato Con Inni 

ed hi constatato v he e»-, ven 
cono ti'ittit' t iv rimerito Alni 
signor Okove è sialo ima rinato 
ri 1 prestare ogni assi-p-n/1 s! 
gruppo e di ~egu re da vicino 
V ru eri tu* dei dieci tecnici an 
1 ora d'spors:. 

Icn mattina, alla Farnesina. 
1! m.nistro degli Ester: Pietro 
Yenrii ha presieduto una rm 
n uno de direttori gènerah colia 
(vetent: por esaminare 1 me/z: 
ptu alone; a! fine di intcnsifl 
care la r.cerca dei tecnici dri 
l EYi tuttora dispersi e per ac¬ 
celerare il rilascio del fwpgm 
dei prigionieri. 









